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DOPO OTTO MESI DI INU’mJ TRATTATIVE COL GOVERNO 


GLI AIZURRI SCOHFITTI A RUDAPEST 


I professori in scioporo li “cadetti., vittorio si a livorko 

giovedì veiiordì e soNto 


La decisione del Fronte della Scuola per i dirigenti e gli insegnanti delle ^.^secondarie^. 

Giornali e oratori di centro,, contro le manovre di Sturzo, Sceiba e Feniani 

______< 


Il r*o>»li' ui>Ko (U-ll.i Seuo- Illune die Camera c Senato ter- ili un giudice comunista, ma ivUi, pur non volendo dispu- gimliol coslituziumilit dirotta 

1.1 ha proclamalo lo sciopero ranno dupoilomaiii a Mollicci- si limiLi scjnpliccmcnto a non laro sui t possibili retroscena contro il Prosideiitc della lle- 

jiazìonalu dei dirigenti e ile- torio per eleggere gli altri volarlo, e compie, cosi facen- della comlolta de, c più parti- pubblica. Volgiamo sia lo 

gli iiiscgiianli delle scuole se- tre giudici della Corte costi- do, non una discrimiiiaziuiie, colamieiilc «logli oii.ll Faufatil sguanlo, per il moniciitu, da 

lomlaiie statali p«.r i giorni tuzioiiale. ma una normale scelta poli- e Scolila, tu codesta facceli- simHl spettacoli. .Ma non p<is- 

1, ‘i, 3 dicembre, .Sarà in «luosta ocivisioiic, tica. Errala in diritto, in quali- da >, non può fare u meno di sianiu usloiicrel ilall*av\erlire 

in* un comunicato ufficiale iufalli, die il gruppo dirigeii- lo lo spirilo «lolla Costituzione notare: « ,V che punto siano i didgeiitl della DC che il loro 

diramato ieri sera, il Fronte te della 1)C dovrà dimostrare c la «ìisposizioiie «Iella legge giunte, in <|uestu iiiomento com]iortamcuto diviene, ogni 

unico della Scuola afferma che con i l.itti la sua volontà di limitano «jucsta scelta politica, della vita politica italiana, le giorno che passa, «li più diffl- 

1.1 decisione di scendere in ris|)dlarc, altuanduiie una Errata in fatto, ìii «inuiito la passioni «li parte. Io mostra elle c<imprensiune. A meno die 

.sciopero a partire da giovedì norma fondamentale, la Costi- DC, col sciupllcc rifiuto a «lare l’intorrognzionc di un senatore si v«>glia accettare |•illte^j>re- 

]trossimo 6 stata presa c «lopo luzloiie repubblicana. il voto al candidato di uno (per pura coincidenza, il me- taziuiio (olio non è .solo dei- 

ntlo mesi di vane c ricorreiili I lciil.ilì\i die audio ieri Po- del grup]JÌ parlamentari mag- dcsinio «dio impugnò la costi- l‘o.slrema sinistra) secondo la 

Ir.iHalive, dopo aver esperite polo c Messuggero compivano giori, ne rciule impossibile l.a tiizioiialità della maggioranza quale essi, o altri per (»sl, 

Inlle le possibili vie per ad«li- nelle loro prime pagine per elezione». Lo stesso Salvato- «jualificala per la elezione «lei piiqiarereblMiro la coshldctta 


mite le possibili vie per addi- nelle loro prime pagine per 
\eiiire ad una accettabile so- «lare n intendci-c che solo 5 
lu/ioiie della vertenza e dopo comunisti hanno potuto inler- 
.iver consultate le categorie prclarc 11 velo clericale al giu- 
«iiganizzale ». 11 comunicalo «lice comunista e l’inlerrtiga- 

prcaniiuncia anche die allo /ione di Sliirzo come un uni- 
sciopero < seguirà una più du- co allacco alle istituzioni c 
1.1 azione se tutte le aspira- .«Ha democrazia. appaiono 
/ioni di onlìiic economico e semplicemente penosi. L’aiiti- 
'.'iuridico «lei personale «lirei- comunisla Luigi Salvatoridli 
Ìi\o e docente «Iella scu«>la non scriveva ieri, per esempio, sul- 
s.iraiino soHccilamciile ac- la A'/ti/n/ia die « risulta dop- 
colle •>. piamente errata la lesi espo- 


Oggi sì riunisce il C.C. del Partito 


Quc.sta mattina alle ore 9 
si riunisce a Roma, nella 
propria sede, il Comitato 
centrale del Partito comu- 
iiLsta ital lano. 

L’ordine del giorno è U 


popolo nella lotta per la 


« ojicrazlonc Stur/o > : opera¬ 
zione «iostinatn, «ffetluando- 
si, a far sorgerò ur fronte po¬ 
polare ben più potente «li «piel- 
lo dol 1918». 

i Popolo c Mess(hj'j*-‘i'o, som- 


cLa prova di respoiisabiiilà '•l'» 'lail on. l anfaiu a Perù- seguente: 

‘ di rispetto per gli iiilercssi scc.imin la «piale la DC 1) I comunisti alla testa 

Ielle famiglie il.ili.iiie — oro- 1’"*'*= nll’elezioiie della cla<<se operala c del 


delle famiglie italiane — prò- »"> '‘'i» nH’dezioiie 

M-gue il comnnic.ilti — offerta — - ji - ' ■■ ' - . 

«I.ii personale «llrigcnle c«l in- 

rifulsi Levi, Simonov, Di Vittorio e Bamat 

posizioni iniziali. E nep|Uire ^ ^ 

concludono il congresso di'^Italia-URSS^ 

pubblica c «lolla stampa «li 

«Igni tendenza polìtica. Il go- ^ 

vlioLi rwoi?dariT*siaiaic*'ogni scrittore sovietico (luspica che i rapporti culturali fra i due paesi possano ulteriormente 

l'iìori* .spiriiuii/^'^e *TuTi^ iuteusificarsi - Eletti i nuovi or gallismi direttivi dell’Associazione - Una presidenza collegiale 

per le iiulecovoso condizioni «li — . ■ i-..-.—. . . . .. - . - ■ ■ i - ... . . . , 

i\\Vtnnn'^nViapn?!oVof/lifimo letltTc nelFU- teatro ElUieo, lo scrittore so- vicnti c proposte, destinati a che si prolunga òi perpetua. 

ti i.-t rìtcnidn «li iiotoriie so- itioiie sovietica il teatro itclia- vietico Simonov ha dimostra^ facilitare l’ulteriore sviluppo Dal suo viaggio. nell'URSS, ^ 

oiV . l’indlst^^^ no. vogliamo ascoltare le cali- to come l’aspirazione a un dei rapporti Ualo-sovietici. dai colloqui che egli ha avuto ■ 

«lerne raltesa di "insliz.ia con -Oiii italiane vantate da italin- più intensio sviluppo dei rap- tu tutte le relazioni si nell’Unione Sovieltea. Levi ha 

iiiicrminabilì ter"ivcrs.azion!. ni, vogliamo vedere nei no- porti fra i due paesi, clic con è .sottolineala^ l’esigenza che dichiarato di aver tratto la ^ 

'«• minli hanno imìamcnlc iia- stri cinema film italiani, vo- tanta forza e evidenza si e ie delegazioni, che si rechc- convinzione dell esistenza di 

sc«>sl«> l’assoluta * insensibilità (lUamo che reciprocamente manifc.stata nel congresso, sia fanno in futuro nell’Unione un piano comune di pensicnt, 

per uno del più delicati c ur- nt’ìh* iinivcrsilà dei due pae- viva anche do porte sovietica, ^'ovietica, siano il più possi- di cultura, di sentimenti fra 

‘.culi prohlemi della vita na- .si qH studenti studino la Un- Gli stessi sentimenti si >o- spccializrate c omogenee, i due pa«‘.si. E (picsto legame > 

zionnle. (3uest«> e non altro qua c la cultura italiana e no riflessi nelle parole che, ^o Voler trarre il viog- comune egli ha r itrovalo ncl- 

significano le numerose eomu- russa. Auspichiamo, cari ami- uno per uno, i membri della HI®.*". Pfo/itto possibile dalle » 

iiii-azioni degli ambienti go- ci. che per quanto ricco sia delegazione sovietica hanno ’ * 

vernativi clic hanno divulgato .stato nel passato il quadro voluto rivolgere al congrcs- „ ?i.‘ Puf /'•!/• i • 

cifre c schemi di provvedimen- dei nostri rapporti culturali, so: l’accademico Sedov, prc~ scambi ^/i 'icicmianchè tlfln-Kdl'SCGK SÌ OppOilfi 
li i quali, sottoposti ad allento csvo .sia ancora più ricco nel- sidente trilla commissione per oossnno iisufntir^ di lunahc = al mctrn imirpwn airONII 
esame, hanno ancora una volta l'avvenire y>. Con queste va- il coordinamento delia ricer- ^ ìipì rìrmininì "OSllO luyicSSO wll WlU 

rivelato la loro irrilcvaiiza rote, intervenendo oggi alla ca scientifica nel campo del- ' c di effettuare sta- wA«iniMr-mv ..7 '%• 

sostanziale c però il Itmtalivo ceduta conclu.sira del Con- le comunicazioni intendane- jjj niìi aonrofonditi nei camvi u Hi, ^*‘'9? 

■ li trarre in inganno, insieme presso di « Italin-URSS n nel taric; il comjKJsitorc Sciapo- interesse ^ ’! 

„„ su ,„.crc,„.l. 1» pu..bU.» - ri,, eu, ha ricorri».» i ,„o.. “ Vo,»„.iSrm„„cccoII c 

opinione». teplici, antichi legami che rnnnrpsrnlalive nr-'^sentemn ‘ 

,u. il scscoiari.. ..."l.co;,o t. urico «oliano o óo'^Sf"™c™o'<0^^!? ™: “^c Su che T Sio g»vórlS 

'•‘'",‘ÌTOfc.*ri Ili l'.’r r unello rmaa; il piltorc Jooou- rie proporic emerse rioi di- oppoL allmnm «Ioni .oIIOnÙ 

c proicsson «li ruolo, proi. snn. che ha avuto accenti di battiti. di ir «no i in .ni riniii 

cVir mniifcM“i''uni' ^-nozione allorché ha Reduce da un prolungato condo la proposi t c^adesè up- 

«iii m.inUcM.i un.i «en.i M r „„rrafo di essersi precipitato, viaggio nell’Umonc Sovietica, pogidata d.ill URSS 

'icMo' seioncn.' i r«V?‘ s in is- ' T durante una breve >nsta del ha quindi preso la parola lo Come si .sa .il sedicente -go- 

ci./ i «leilT«Ienhcr^ treno n Venezia, nella citta, scrittore c pittore Carlo Levi, verno della Cina iiazlonalista- 

iV sma orgai iz z^ ’f innanzitutto rirolfo usurpa in .-eno al Consiglio di 

nero rho r unir , immedi it i- f.ondole, i canali, il Un saluto personale a Simo- sicurezza, gr.i/ie alla protezio- 

ìi nfc il «lircltivo II izioinic popolo descritti dal Canalet- nov, ricordando di aver avuto ne degli Sta‘i Uniti, il seggio 

,I«i sìn.lacniV. Stc^ Foco «lo- cantante Reisen c il modo di incontrarsi con lui delia Cina. u:.a delle cinque 

.w.' n.'rò L-iuoLrot . no emù- giornalista Maksiniovic, della pochi giorni or sono a Mosca, grandi poten/.- l.i cui unanimi- 

Iiii’-Ii». «rellc se«'rt*lcric nazio- l'Associazione savie- Rivederlo oggi a Roma, egli tà è nerc-ss..ri.i per profxvie- r 

...li .I 0..11 Tliri'’..in I n-.ii .i.-l- Dca pcr i rapporti culturali ha ilctto, mi dà come il senso re alla ammi.ssione di nuovi la 

li sni.dT f wriSIM SISMI c'’” l’estero, che ha offerto di un incontro, di un'amicizia membri. 


libertà, il benessere dei tentativo «li shuglar- 

lavoratori, la distensione 1 c<>muiusU, l.inno dato 

internazionale e interna c grande riliovo anciic al fatto 
la pare. che il Capo delh» Si ..lo ha iii- 

Kelatore: Palmiro Togliatti, viato un tolegramtn.« di au- 
2) L’azione dei romunisti guri a Don Sturzo in occasio- 
per la riforma della scuola. —— 

Relatore: Mario Alleata. (Continua in S. paz roluima) 
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UNfìllERlA A-ITALIA A 3-9 — Uopo irenla anni «Il imbattibilità gli azzurri aoiio siali ieri sconfitti per la prima volt.a 
a lluil.tpest ni?l «orso di una drammatica r combatlut.a partita. Nella telefolo' il go.il che ha pirgatu Io gambe al nostri: 
Puskas «il |)iim«> «hi .sinistra) b.ilte «li test.» Viola a otto minuti dalia .fine. Due .minuti piu lardi segnerà anclie Tolti 


con gli interessali, la pubblica _ 

opinione ». 

D.i p.irte sua, il segretario 
gcncr.ilc «lei Sindacalo presili! 

professori di niobi, priif. 
r.iniiilta, in una dichiarazione 
chi- m.inifesta una certa sor- 
pres.) per I:i i.nudamazionc 
'lello sciopero, prc-s.i s in ,is- 
^cii/a della «lelibcrazione r del- 

1.1 .Mia organizzazione, ha fatto 

^.i|icre che riunirà immiNliata- 
mente il «lircttivo nazionale 
del Sindacalo stesso. Foco «io- 
fio. |)cr('i. giutigcx.i comu- 

iiii'.'ilo delle segreterie nazio- 
ii.ili «Irgli altri sin.I. ic.it i «lei- 

!.i scinda (ANCLSIM, SAS.MI. g|P^ 
sVSM c .SN'L\i. in «-ni si affer- 
iiia\a che insccc il .Siiid.ac.ilo p ' 
prcsiili e professori di molo ^ a 
« li.i partecipalo atlivamcnlc ^ 

..Ila riunione «lei Fronte ed 
Ila approvalo i modi c i tempi 
licito sciopero-, 

Di fronte .all.a fonilat.i pres.a J 

Il posiziono del Fronte «Iella f 
Scuola, il Viminale ha reagito ' 
tebnJmcnto, limitanilosi — co¬ 
me dì consueto —• .1 definire 
'niiinslificnli i molisi «icllo 
sciopero c a prometlcic I-"' 
momentanea applic.azionc dcl- 

1.1 fantomatica c soluzione- ^ i 

jionlc » in .attesa clic la soln- ^ 

zinne «Icfìnilis'a del proJilcm.i » 
is-\enga nel quadro gcnor.ile 2 

'Il tutto il person.ilc st.italc. ■ . / 

Mncslo. per Ì professori R 

I-a: altre «lecisioni più ìm- 
portanti sono ora .attese dal g^gE' 
( onsiglio dei ministri di do- 
mani, che dovrebbe approsarc 
la l«^gge-f:oIoml>o sui patti a- 
grati: «lolla commissione par- ^ ^ 
lamentare che gios'cdi «leve c- tfr • ' 
sprimersi sulle divisioni mi- 
nisferiali riipi.mlo al conglo- ^ 

hamento del premio di inlcrcs- • 
samentrt per i ferrovieri 1 k' 
postelegrafonci: e — naturai- B 
mente fr.i il generale interes¬ 
se — dalla nuova sodul.i c.i- I-o 
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I.o scrittore Simonov 


al Congresso alcuni doni. 

I delegati .soi’ii’fici. che era- 
^ nn entrati nel teatro poco dopo 
l intzio dei lavori, sono stati 
i salutati da prolungate ac- 
" clamazioni allorché il srna- 
;; tare Banfi, che presiede- 
rn la seduta conclusiva del 
& Congresso, ha annunciato la 
F 'oro prest-nza e li ho invi¬ 
tati a salire al tavolo della 
rtresidenza. Subito dono, dr- 
tegatì dì Reggio Emilia, di 
Bologna, del Poligrafico dello 
Stato hanno recato aqli ami¬ 
ci sovietici alcuni doni. 

La primxi parie della se¬ 
duta conclusiva è stata dedi- 
cala alle e.tposizioni sui lavori 
** degli incontri culturali tenu¬ 
tisi sabato per i singoli set¬ 
tori. Dalle relazioni del pro¬ 
fessor Francesco Ingrao (per 
la medicina), del professor 
Bazzarelli (per lo studio del¬ 
la lingua russa), del maestro 

( Guido Turchi (per lo spetta¬ 
colo), del professor Beniami~ 
no Segre (per la ricerca 
1 scientifica), del dottor D'Alcs- 
|| sandro (per la scuola e la 
pedagogia) c del professor 
Ciarletta (per le arti figurati¬ 
ve), é emersa una serie dì 
concrete indienrioni, tuggeri- 


IT.-ILIA IMLN’fillERIA ìt 2-1 — Confermando U tradizione che viiolc 1 nostri * eadriti * .sempre vittoriosi contro i magiari, 
la Nazionale It è riuscita Ieri a battere a Livorno la compagine «li llidegkuti attenuando cosi l’amarezza per la sconfitta 
«li itu«lapest. Nfll.'i tolidoto: il goal realizzato da liurini al 20’ «id primo tempo su calcio «li rigore 


LA LOTTA DEI PATRIOTI SI ESTENDE NONOSTANTE LO STATO D'ASSEDIO 

Attentato al governatore britannico di Cipro 
Bombe a Famagosta e rastrellamenti a Mitsero 

Nìcosia dichiarata “zona proibita,, per i militari inglesi - Manifestazioni antibritanniche a Salonicco 

vrDI\LH hKnr^*' ■ , / • ^ !'i*niaKosta — non cli-|run:onc ch’irisoL-. alia G t... . 

^ ,f,I riAK I LnU cipriota ha dato un immeuiatajnìeniJCate il nostro esercitojha reso nota uni dichn-.- 


Al cantiere Pìsigisrio «li Palermo 
il «lei voti ««Iterai alla FIOÌM 

PALERMO. 27. — Le eie- D..'ez.c»ne .«veva concesso di base di zidicazioni fomite a> 
zioni della Commi.s^i .ne :n- DarU-c.pare allo elezioni di la D;re 2 :oi>e dalle d’oe liste 
lema al cantiere navale Piag- C. !.. il s.egg;o è stato attri- scLssioniste, 
gio di Palermo si sono con- b’dito alla CISL. La vittoria V.i rilevato, infine, che le 
eluse, questa sera, con una della Ii-ta un.taria è tanto più elezioni si sono tenute in cli- 
bell.i vittoria della FIOAI- ;ign..fic.at;va ;i ccnsidera ma di lotta. Come si ricor- 
CGIL. che ha ottenuto il 75 che '..i D.rezione ha dato uno derà. 15 giorni or sono la Di- 
per cento de; voti validi tra sf.accìato appo-gio alle h.ste rezione. prendendo a pretesto 
gli operai, scissioniste. E’ da rilevare, una energica manifestazione 

Ecco il deltagLo deile vo- inoltre, che nel cor.=o dell'an- dei lavoratori, improvvisata 

’.iz.oni: FIOM-CGIL: LtCS vo- sor» stati effettuati nu- alFintemo del Cantiere per 
li e 6 seggi; CISL; .'567 vo;, e sierosi licenz am«mti dj rap- alcune rivendicazio^ di ca- 

•1 TTTT . «vtj .. .! pre.^aglia e. ail ultimo mo- rattene generale e particolare. 

“ ■ • „ ■ . ne^un rncnto, sono .stati inclusi nel- aveva licenziato in tronco 

-egg-.o. Fra gli impiegat:, al le iis> elettorali 350 operai ben 12 lavoratori, .«eeglien- 
quali per la prima volta la passati in pianta stabile sulla doli tra i più combattiv'i. 1 



NTC09IA — SoMaU tfeHe torse britaaniclie di areapaiioue arresteao dae ragazzi 


✓ . AT^t. 2i. resistenza ouito a Famagosta — non di- l’unione cbdEisoL-, alia G 

«nuneuiata meniicate il nostro esercito ha reso nota una dichm- 
' risposta all ordinanza del go- invi:,ibile che si oppone .,1 vo- ,r;onc nella quale afferma ci c 

vematore inglese Harding con stri 12.000 soldati fatti venire :„tUi 3 Cipro ha oiig-.r- 
^ qu.ile è stato imposto ieri qui por marce per c:eio, A <* r.eila volontà iintann.ca c-. 
sera nell’isrila lo stato d’asse- partire da oggi, è la vostra m.intenere e g<j\ema.-o ’ i o .i 

vC dio, con di\ioto di 0^1 pub- .egge cr.ntro la n<istra. I ci- contro la volontà dei ìu«ji ..L - 

V\ blica riunone, coprifuoco e prioii soru» pronti a com'oai- t.inti »» E’ defHorevo’.e. .i - 

fuC> ^na di morte per 1 possessori tere contr«> i vostri uomini giunge Makarios, che L« 3 nà .1 

di armi. .,ino a quando non avranno doti.sì di risolvere l,i -itu'.^’ - 

Questa n«>Ue. p««cho ore do; olienuU. la libertà. La bai- ne con misure eccezional:. c. e 

po 1 ordinanza, una bomba e taglia finale si avvicina-. ootranno solo rendere d:ù 
stata lanciata «Lai painoti nel- ■ A Famagosta, due ordigni cnto il problema; «« Tunica s* - 
la sala di un ricevimento bri- esplo.-ivi sono scoppiati c^i ’.uzione è quella di d.ire a: c - 
tannico, in uno dei prmcìpali dinanzi a ca.-^ d’abitazione re- orioti ii diritto di disporre c. 
alberghi di Nicosia, proprio quisite da militari bntanmei, stessi- 
contro lo p«>ltrona che Harding .mentre una terza è stata lan- ' \ q;,,Ar.««-fn n, 

avrebbe dov’uto occupare. .lOt- ciata in un ca.mpo delia RAF. .= * ° ‘ “ 

to un grande ritratUi di EU- nei pressi della città. A Li- f * 

sabeita II, se all ultimo istan- massol, una bomba è stata sconir:, .a ,a pò:!-’--, 

te non avesse declinalo Tm- lanciata contro la casa di un e gl« studenti, i q’srli 

Vito. Nelle stesae ore, una ca- funzionario ingle.se e altre hanno tra-sf-armato m manifc- 
rica di dinamite è esplosa due contro automezzi militari, -^aziono ant:bntirnioa \ 
dinanzi ad un eddicio della A Muserò, un villaggio mi-j ^is'.-sa in onore dei due pa- 
RAF a Famagosta. nerario presso Nicòsia, re-itnoti ciprioti cadut; nelTisc'.a 

Stamane, sui muri di Ni- parti del reggimento reale di nella buia per Temancipc- 
cosia e delle altre città, spes- Norfolk hanno proceduto in ziono. 

So dinanzi agli ingressi «Ielle mattinaLi a rastreUamenti ca- . ■ ■ — 

sedi britanniche, sono stati sa per casa, in cerca di vo- t,, »-r/\miir»t#-ha Im ilCA 
trovali affissi volantini del- lantini e di armi. Trecento ci- oCvIIlulntnc ili UjA 

l’EOKA, la organizzazione vili .s< 3 no stati fermati e in- j: rajjtfm-, 

clandestina cipriota, nei qua- terrogati. Sono stati effettua- •offiainu 

li è detto che le misure adot- U arresti, in seguito al ntro- --- 

tate a Cipro, analoghe a quel- vamento di materiale di prò- ER,\tH (Louirlanai 27 _ !. 

le imposte nel Kenia e in paganda nella chiesa. ve 3 Cov«> Jules Jeorm'aM de .a 

Malesia. « n«m indurranno il Questa sera, Nicosia è sta- diocesi di Lai«ye::o, na sco- 
popolo cipriota a deflettere ta dichiarata <• zona proibita » minucato tre donne ’ca::o:;c’r.e>. 
da una lotta che è per la sua per i militari inglesi non in respons-aaLi d: aver picchiato 
. »« stessa esistenza». sCtVizio. una maestra che irsegnavz il 

«Governatore Harding — L’arcivescovo Makarios. imo ca’.ec.n.srr.vi a r.e?ri e b.anc.-a 
«cazzi dice un manifestino distri- dei capt del movimento per sella stessa classe. 


ER.\TH (Louisiana». 27, — !. 
ve3Cov«> Jules Jeanmard dei.a 
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L'UNITA’ » DEL LUNEDI' 


11 cronista riceve 
dalle, 17 alle 22 


Cronetcet dì Romai 


Telefono diretto 
numero 683-869 


I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI ^ 

Terremoto in vi^ San Basilio 

per gli eterni lavori stra dali 

Le proteste degli esercenti di Torpighatiara - La scuola mater¬ 
na « V, Alfieri » ~ Trasparti a Ostia Lido e case pei tranvieri 


Cara Unità, 

via S. BasUio declxameota 
c una strada martoriata. Ogni 
anno, in plano autunno, que¬ 
sta strada viene meata sosao- 
pra dal lavori di pavimenta¬ 
zione. li'anno seono fu la voi* 
ta di via Saliustlana, che è il 
proseguimento di via & Basi¬ 
lio. Anche in quella occasione 
il traffico degli autobus venne 
dirottato per altre vie. I la¬ 
vori, Inlxiatl questa volta il 
giorno della ricorrenza del 
morti, proseguono con una 
lentezza esasperante. Solo sei 
operai si alternano nelle rare 
schiarite del cielo, pronti a 
lasciare giustamente il lavoro 
appena cade un rovescio d'ac- 
c|ua. Cosa estremamente taci¬ 
le in questa stagione. QU eser¬ 
centi della via chiedono che 
tale deliberata lentezza venga 
.segnalata agli organi preposti. 
A prescindere dalla Incon- 
gruenza di appaltare lavori 
di cosi vasta c Impegnativa 
mole durante il periodo In¬ 
vernale, sarebbe stato per lo 
meno opportuno affidarli a 
ditte pariicolartnente attrez¬ 
zate per ridurre al minimo in¬ 
dispensabile il disagio che ne 
deriva. In particolare, gli e- 
.scrcentl della via S. Basilio il 
chiedono con angoscia quanto 
dovranno durare ancora que- 
.stc trincee, se si va avanti di 
(|UCsto passo. Le tasse scado¬ 
no con scrupolosa puntualità, 
sarebbe pertanto logico che 
gli organi competenti si preoc¬ 
cupassero anche dello stato dJ 
di^ngto del contribuenti, che si 
vedono danneggiati proprio 
nel periodo di maggior lavoro. 

Gli esercenti di via S. Basi¬ 
lio: 

Antonie Cap p a nne, Lvigl 
Vallcse, Zingarclll, DI Blar 
si, Marcelle CoIctti« Foecl, 
Bianchina Valle^ Earlee 
Lendini. CeatMalal. Luigi 
Petrille. Zam^erl, Avleml- 
nima. Albergo Eomaa 
Maga, Bar del Lavere, Tou- 
ring Eipreae, Enrico De 
Carolis, Antonio Nobili, 
Vineenso Bear ani. 


per- 

srtura 


cade su di noi per 11 fatto che 
da una qulDdicina di giorni la 
sezione di scuola materna è 
chiusa panbé l'insegnante, si¬ 
gnora Sofia Arbanasich Leb- 
ner, ( malata. 

Altro grave Inoonvunlentei 
In talune classi tono itati as¬ 
sembrati 90 ragaerinl, oon gra¬ 
ve danno per la salute; 
tanto noi chiediamo l'ape: 
di altre due aezloiìL 
Clawfarani. Di Tnllln Agne* 
■e, Marconi Anna Mniia, 
Cagnanl Adalglia, Mleom 
BaIraoUn. Conci Vanda, 
Morirli Mimma, Santini 
Dina. LUll Elona, PaeoUl 
Angela, Barlotti Clangla, 
VoceU Lidia, Canaio Tina, 
Ztrata lonorBlagtoU Bmna, 
AndroanJ CBaa, BnntloboUl 
BMno, Mattlaaii Ma, Fer¬ 
retti OrooUna, Bmoito 
Sconti, Totani Dlrm, Me* 
oentolU Clnrn, Bomnrdi 
AatosUetta» Venturi Mnrin. 


Lo nostri scuote, lo ubbia- 
mo ripetuto diverse volte tn 
quecto rubrico, oneoro non 
nonno trovato uno eietemorto- 
ne, a quost tre mesi dalla lo¬ 
ro apertura; clorri riourgltan- 
tl di rvvaizi, corsi ancora so¬ 
spesi, turni, cec. Quando st 
fari, chiodiamo al Provvedi¬ 
tore ogU Studi, un pò* di or¬ 
ditici 

Cattivi trasporti 


Quanto ci scrivano i nostri 
lettori — davvero scandaloso 
^ purtroppo ci viene segno* 
lato anche da altre parti. Per 
chissà quali misteriose ragio¬ 
ni talune strado di Roma re¬ 
stano per mesi in uno stato 
terremotato. Ma- ohe cosa fa 
l'assessore competente in 
Campidoglio ? 

Via Acqua BulHcante 

Cara Unità, 

vorremmo che le autorità 
.si rendessero conto che in di¬ 
versi punti di Roma si stan¬ 
no da tempo eseguendo dei 
lavori stradali che pare non 
abbiano mal flne, mentre al 
tri sembrano del tutto in sta¬ 
to di abbandono. Anche il ser¬ 
vizio della N-U. lascia a desi¬ 
derare. In ida Acqua Bu lH ca n 
tc, strada principale di Torpl- 
gnattara, nonoitanto sla stata 
terminata da poco, già vi so¬ 
no una grande quantità di bu¬ 
che, mucchi di terriccio e sas 
si. Il marciapiede presenta le 
Stesso aspetto di abbandono. 
Non basta. 11 Comune ha prov¬ 
veduto alla numerazione degli 
stabili, ed ha posto le targhe 
del numeri clvid. ma soltanto 
da una parte, l'altni è comple¬ 
tamente priva di numeri Lo 
Stesso inconveniente si consta¬ 
ta in vicolo della Marranclla, 
strada adiacente. 

Quanto ai trasporti — pro¬ 
blema gr.avisslmo — ci slamo 
stancati di chiedere al Comune 
che sostluilsca q\iel brutti tre¬ 
nini con un moderno e rapi¬ 
do servizio ATAC. Il servizio 
.celere della STEFER non ci 
soddisfa gran che. 

Gennaro Affluita, barbiere; 
Società Alba; Orgaidii»- 
zione Spettaceli; Tolte; 
Caffè latteria; Ffmrla Ao- 
na Bnfflnl; ed altri. 

Scuola chfusH 

Oira Unità. 

Siamo un gruppo di mamme 
degli alunni iscritti nella scuo¬ 
la materna «Vittorio Alfieri 
. c vogliono portarti a cono¬ 
scenza del grave danno che ri 


Cara Unità, 
noialtri di Ostia Lido slamo 
indignati perchè la ditta Maz- 
xano che effettua 1 trasporli 
cittadini col pullman ha por¬ 
tato il costo del biglietti da 
20 a 25 lire, in un primo tem¬ 
po, ed ora da 25 a 30. Il ser¬ 
vizio è frammentarlo: basti di¬ 
re che, d'estate, l’ultima cor¬ 
sa ha luogo alle 21,30, cosicché 
i cittadini che abitano al vU- 
lagglo del Pescatore debbono 
fare tre chilometri a piedi, 
per recarsi dalla stazione a ca¬ 
sa. Perché questo importante 
servizio non viene affidato 
nuovamente all'ATASA? Op¬ 
pure perché non si Invita la 
ditta Msixzano a ribassare li 
prezzo del biglietto ed a pro¬ 
lungare rorarlo delle corse le 
sera? Sento di interpretare il 
sentimento di 90 mila cittadini. 
Daweuiea Fblectta. 


Ecco tin'oltro chiara dimo¬ 
strazione di cosa sionl/tchl af- 
fildart il servizio dei trasporti 
— come del resto opni altro 
servizio pubblico — olle so¬ 
cietà privote. Le aziende co¬ 


munali. se non altro, non 
possono proxtcare le tariffo 
che loro più piacciono. O'ol- 
tra parte, se Osila è — com'é 
— parte integrante del Co¬ 
mune di Roma, parchi i tuoi 
servizi pubblici non debbono 
essere gestiti dalle aziende 
comunoli, coma negli altri 
quartieri della città? Comun¬ 
que, i chiaro che un provve¬ 
dimento vo preso e al più 
presto. 

Il plano INA-Case 


Cara Unità 
U legge sul piano INA-Case è 
stata prorogata. Ebbene, la 
ATAC quando darà 11 ban¬ 
do per un nuovo gruppo di 
costruzioni di case per 1 tram- 
vleri, molli dei quali abitano 
nelle cantine e nelle baracche? 

Mori# Seaiiala — Operala 
ATAC. Setlene Vie a Lo- 
vari. 


Vino 

:rioruo 


S .-SS 5 .y''S!' i 





1 lavori a plasza del Popolo sembra che alano, ormai, 
agli sgoccioli. Secondo quanto hanno dichiarato le auto¬ 
rità capitoline quelli lavori sono siati resi necessari dal 
desiderio di alstemare In maniera definitiva le fognature 
e ovviare, cosi, agli allagamenti della piazza, divenuti, 
ad ogni temporale, un quadretto d'obbligo. Con II mi¬ 
glioramento delle fognature la tradizione verrà interrotta, 
ma netanno la rimpiangerà 


ULTIME BATTUTE AL PROCESSO DI SECONDO GRADO 

Lo sorte di Lionello Egidi 
sor o deciso questo not te ? 

Il dubbio permane ancora nella fase èlecUiva del secondo dibatti¬ 
mento • Stamane Taw. Salminci dovrebbe concludere la sua arringa 


Questa mattina l’avvocato 
Salminci riprenderà, presso la 
Corte di Appello di Roma, la 
sua arringa in difesa di Lio¬ 
nello Egidi. Comincerd cosi 
Un'altra settimana di questo 
processo; l’ultima cortamente. 
La sentenza si avrà in tino 
del prossimi giorni; e, forse, 
se Salminci dovesse conclu¬ 
dere in mattinata e non vi 
fossero lunghe repliche, nella 
stessa giornata o nottata di 
oggi. 

E* il momento delle deci¬ 
sioni. Le poche parole che sa¬ 
ranno ancora dette cambie¬ 
ranno poco; ormai ognuno si 
è fatta la sua opinione su 

3 vesto processo, forse il ver- 
etto è già nelle menti dei 
giudici popolari c del magi¬ 
strati togati. Ma non è altret¬ 
tanto probabile che i pareri 
siano concordi, per cui non è 
da escludere che In camera 
di Consiglio la discussione 
sarà lunga e animata. 

Non è mal facile emettere 
un verdetto quando si può 


GRAVE ATTO DI VIOLENZA IERI A MEZZOGIO RNO AD ACILIA 

Apre il fosso soU’amaiite del fratello 
per n n doMte aeo pagate di 20 mi la lire 

Una fucilata contro lo stesso congiunto è nndaia a vuoto - La donna, raggiunta 
ad un braccio, è rimasta gravemente ferita - Il feritore è stato tratto in arresto 


Un grave episodio di violenza 
è accaduto ieri in un poderetto 
di Adita. Un autista di 85 anni 
ha sparato una fucilata sul fra¬ 
tello ed ha quindi rivolto l'ar¬ 
ma contro l’amante di costui 
facendo partire un colpo che 
ha ferito gravemente la donna. 

n fatto è accaduto verso le 
ore 12,15, in via Guido Maria 
Conforti, nel podere coltivato 
dall’invalido Umberto Foce, di 
44 anni, e dalla sua donna. Iver- 
da Di Gennaro, di 47 anni. In¬ 
fermiera presso il Policlinico. 

Nell'abitazione dei due, si è 
presentato 11 fratello del Foce, 
Paolo, di 85 anni, autista. Ave¬ 
va il fucile da caccia a tracollo 
e il volto corrucciato, n motivo 
della visita è stato ben preiào 
■piegato: da tempo, infatti. Pao¬ 
lo Foce aveva prestato al fra¬ 
tello Umberto la aomma di li¬ 
re 20.000 che costui, purtroppo, 
non era stato ancora in grado 
di restituire; Paolo Poco era ve¬ 
nuto per VulUma volta a chie¬ 
dere la reaUtuzione del denari, 
deciao a fare una acenata piut- 


Ile iHriini imteutl 
dfll ’osilii fi cart wle 

Il primo lavorava all’ACEA e il secon¬ 
do in un garage delle Terme di Traiano 


tosto che a rinunciare alta 
aomma. 

Umberto Foce, irritato dai 
contegno del fratello, lin dato 
In escandescenze giungendo al 
punto — a quanto sembra — 
di Ingiungergli di lasciare la 
sua casa. Ed è stato a questo 
punto che è scoppiata la tra¬ 
gedia. Paolo Foce, infatti, ha 
Imbracciato 11 fucile, che aveva 
caricato a pallini, e lo ha pun¬ 
tato decisamente sul fratello. 
Umberto Foce ha fatto appena 
in tempo a gettarsi a terra, nel 
momento stesso In cui il fratel¬ 
lo premeva il grilletto. Ma non 
altrettanto svelta è stata la Di 
Gennhro. ^e aveva assistito al 
litigio. Quando Paolo Foce le ha 
rivolto centro l’arma, ha avu¬ 
to soltanto la forza di cacciare 
un urlo, soffocato dal fragore 
del secondo sparo. 

Sul luogo, attratti dalle gri¬ 
da di Umberto Foce, sono ac¬ 
corsi 1 vicini che, per prima co¬ 
hanno provveduto a traspor¬ 
tare la DI Gennaro all'Ospeda¬ 
le di San Camillo. I sanitari di 
guardia hanno riscontrato alla 
donna una brutta ferita allo 
omero destro, con riteiuione di 
proiettili, e altre ferite al pet¬ 
to a ne hanno disposto 11 rico¬ 
vero in osservazione. 

PIÙ tardi sono stati avvertiti 
1 carabinieri i quali hanno trat¬ 
to in arresto Io sparatore sotto 
la imputazione di tentato 
omicidio. 


Ieri mattina, alle 7,15, 
ralo Giovanni Blando, abitante 
in via Alessandro Avoli 25, di¬ 
pendente daU'Acea, si è recato 
In via Felice Cavallotti, a Mon- 
teverde Vecchio, dove sono in 
corso dei lavori per conto del¬ 
l'azienda comunale. Egli ba 
aperto la porticina del carroz¬ 
zone che serv-e per il deposito 
degli attrezzi • per il ricovero 
del guardiano cd ha avuto un 
moto d'orrore. Seduto su una 
sedia a sdraio, immobile nelia 
fissità della morte, giaceva il 
guardiano Vitaliano Di Orazio 
di 40 anni, abitante in via del 
Laterizi 3. Per terra vi era 
un braciere ormai quasi .<^>ento. 

Il Blando ha avvertito dello 
accaduto il aotnmlssaiiato di 
PollMa di Monteverde che ba 
provveduto a far piantonate 
la salma. Secondo quanto è 
stato stabilito dal medico, dot¬ 
tor Francesco Brunetti, il Di 
Orazio è stato aweienato dal¬ 
l’ossido di carbonio, sprigionato 
dal braciere. Il de>oùso è av¬ 
venuto \-erso le 5,30. mentre L 


IERI MAT TINA IW VIA BE RCIVEWCA 

Hi HiHllM iHR ad am 

leri nafiiHiii Mil ani 

Ieri mattina tm mortale Infor-i chiesta suU’aocaduto ed ba prò- 


guardiano era Immerso nel 
sonno. 

Un altro guardiano è rima¬ 
sto avvelenato daU'ossido di 
carbonio. Si tratta dei giovane 
Umberto CeruIIi, di 22 anni, 
che alloggia nel garage di via 
delle Terme di Traiano n. 3. 
Ieri mattina, essendo intirizzi¬ 
to, il giovane è entrato dentro 
un’auto ed ha acceso 11 motore, 
dimenticandosi, purtroppo, di 
aprire i vetri della macchina 
I gas della combustione in po¬ 
co tempo lo hanno ucciso. II 
poveretto è stato trovato mo¬ 
rente dai fratelli che hanno 
provveduto al suo trasporto 
nell'ospedale di San Giovanni 
dove li Cerulli, però, è giunto 
cadavere. 


tunio ha funestato il lavoro di 
una squadra di netturbini od- 

- detti al ritiro dei rifiuti noi 
quartiere di Montesaero. Un 

- automezzo della Nettezza Urba¬ 
na, guidato da Attilio Del Vec¬ 
chio. percorreva via Roberto 

. Bencìvenga a buona andatura 

- con a bordo alcuni uomini, tra 
. i quali il giovane ICario Ptz- 
. zaA di 28 anni, che avevzmo 
, preso posto sul cassone. 

Ad im tratto, forse per uno 
scossone, dovuto alla strada non 
perfettamente levigato. 11 Plz- 
' zari. che era seduto su una 
' sponda, è stato scariveotato in 
' strada. 1 compagni di lavoro si 
sono piecipitaU in suo ooooor- 
so. ma hanno dovuto costatare. 

- oon raccapriccio, eba ogni aiuto 
•era ormai vano: il povero Pio* 

ZMti, Infatti, nella caduta avars 
• battuto violentemente il cape 
contro l’asfalto ed era deceduto 
sul colpo. 

Il <-<'mrp'e«a’-lato di polizia di 
hi,....^o h-i disposto un'in- 


ceduto alllntcriogatorlo dei 
conducente dell'automezzo e del 
netturbini che sono stati testi- 
memi dell a sciagura. 

li («bvere <K un uomo 
rinvenulD^^ Tovere 

Alcuni operai che eseguivano 
lavori di dragaggio per conto 
dell'impresa • Petroni >, suU'ar- 
gine sinistro del Tevere, in 
prossimità del ponte Marconi, 
hanno fatto l’altro ieri una ma¬ 
cabra acoperta: semisommerso 
nella acque torbide del fiume, 
esai hanno acoperto il cadave¬ 
re di un uomo. 

La salma che è stata ripe¬ 
scata e trasportate aU’obitorio 
è in stato di avanzata decom- 
posizioiie. per cui si pcnM che 
il dccosao risalga a non meno 
di 10 giorni fa. Il cadavere, se¬ 
condo un primo sommario esa¬ 
me, appartiene ad un uomo tra 
i SO e i 60 anni. 


hfddgmi del magistrato 
sulla morte di un uomo 

E' suta posta a disposizione 
dell'Autorità Giudiziaria la sai 
ma di Giovanni De Bon. di 52 
anni, n quale è deceduto a San 
Camillo ieri mattina, a 48 ore 
dal suo ricovero^ accusando 
strani malesaeri. 

Indagini sono stote pure or 
dinate dall'A. O- sulla morte 
del piccolo Bruno Micned di 
7 mesi n bimbo è decedirto 
ieri mattina a Marino per cau 
se sconosciute. 


Trenta fagli d'abito 
rubati in una sartoria 

Verso le 4,30 della scorsa 
notte, dopo aver forzato la sa¬ 
racinesca. Ignoti ladri si sono 
mirodotti nella sartoria sita in 
via del Uncei 13, di proprietà 
di Vito Massullo abitante in 
via DomidUa 7. I malvivcnU si 
«ano appropriati di SO tagli di 
abito e di numerosi fodcramL 


Un giO¥aRe suicida 
a Roaa di Cbve 

Il giovane Lorenzo Sbardella 
di 24 annt residente a Bocca 
di Cave si è tolto la vita im 
piccandosi ad una trave. Lo 
Sbardella, dopo B\'er la\'Drato 
presso la Brada, era staato 
chiamato sotto le armi ed ave 
va contratto una malattia. 


venule abbandunute altre tre 
vetture rlcoii.-.e<;n.nte ai pro¬ 
prietà ri 


.> Furto di tabacchi 
in via Flaminia Vecchia 

La signora Susanna Balza- 
nelll, di 53 anni, abitante al 
numero 557 delia via Flaminia 
Vecchia, ha deminclato un fur¬ 
to consumato nelLi notte a 
danno della lal>archcrln da lei 
gestita, .-nta al numero 533 del¬ 
la ria. Ver.tr> le | 1 ladri, pe¬ 
netrati noi ioc.ili. Ii;ainu rullio 
tabacchi per 9.i 000 lire e la 
somma di 15 000 lire in contanti. 


Una donna si uccide 
gettandosi dalla finestra 

AIK' 8.10 di ieri la 69cnnc 
Ro^a Rocco si è gettata da una 
finestra della .-ua abitazione, si¬ 
ta in via F Slacci 9. nel sotto¬ 
stante eouile. Ricoverata al¬ 


l'ospedale S. Giacomo e giudi¬ 
cata guaribile In 6 giorni, la 
donna è deceduta dopo due ore. 

1.0 cause del suicidio vanno 
ricercate nelle precarie condi¬ 
zioni di salute della .‘^Ignora 
che era stata anche ricoverata 
in una cas.'i di cura. 

Un furgone ribatta 
sulla via Tiberma 

Verso le 22,30 di ieri, un ca¬ 
mioncino targato Roma 107411 
SI è rovesciato per cause im- 
prcci.sate all'altezza del km. 7 
della via Tiberina. Neirincì- 
dente cinque dei passeggeri so¬ 
no rima.sti feriti. Essi sono: 
Pietro Cortese, ricoverato in 
osservazione aU’ospedale San 
Giacomo; Paolo Fiori, 43 an¬ 
ni. guaribile in 10 giorni; An¬ 
dre Calvitll, 48 anni, 20 gior¬ 
ni; Liborio Di Dio, 40 anni, 7 
glorili; Domenico Ippolltl, 27 
anni, 12 giorni. E’ rimasto in¬ 
colume solo l’autista Antonio 
Vespa. 


decidere txna condanna terri¬ 
bile quale l’ergastolo, che si- 
gnifica chiudere irt^esorabil- 
mente dietro un uomiì le por¬ 
ta del carcera che non ti Ha<< 
prirebbero — come rlcofdaoa 
sabato l’avvocato Salminci ~ 
te non quondo egli 'Zte uscirà 
In una rozza cassa d'etbefe. 

Ma oggi la responsaibllità dei 
giudici è anche più grave; si 
tratta di decidere, miWincer- 
tezza, di un caso isi cui le 
ombre sono tutt’ora -predomi¬ 
nanti. Di sicuro, di assodato, 
ci sono, forse, solo due cir¬ 
costanze. La prima è che Egidi 
fu costretto a confessare con 
metodi che fanno vergogna 
ad una nazione cinlle e contro 
I guati, giusfantenfe, la difesa 
dell’imputato ha chiesto l’in¬ 
tervento della Maoflstratura. 
Le violenze materiali e mo¬ 
rali sono state ammesse an¬ 
che dalla P.C. (avvocato Pa- 
cinU. Nel primo processo ne 
riconobbe l’esistenza perfino 
il P.C., dottor Tartaglia. Solo 
l'attuale pubblico accusatore, 
dottor Scardia, le ha volute 
negare. Ma con quanta con¬ 
vinzione? 

L’altra clrcostartzn assodata 
è la personalità di Egidi. Sla¬ 
mo davanti ad un uomo tut- 
t’altro che esemplate. Sia ma¬ 
lato o no, certo è ohe il bion¬ 
dino é dominoto dal sesso. 
&è l’episodio di S. Sebastia- 


essere rimasta nel tragico 
pozzo della « Nebbia » in cui 
jPu rinvenuto il cadavere di 
Annarella. E allora? Mancan¬ 
do gli elementi per accertare 
la verità il dubbio domina 
la conclusione del processo. 
Ma nel dubbio crediamo, sa¬ 
rebbe cosa mostruosa con¬ 
dannare un uomo all’ergasto¬ 
lo. E sarebbe generosità ec¬ 
cessiva, cieca assolvere con 
formula piena. Per cui il pro¬ 
scioglimento con formula du¬ 
bitativa sembra essere il sen¬ 
tiero certo non ideale, non 
simbolo di giustizia piena, ma 
almeno garanzia contro errori 
che sarebbero tragici. 

Probabilmente se a suo tem¬ 
po, quando ci fu il delitto, la 
polizia, invece che estorcere 
una confessione, avesse inda¬ 
gato meglio, con più cura e 
con più pazienza, si sarebbe 
avuto un colpevole — Egidi 
o un altro — e insieme delle 
prove vere, serie. Oggi a più 
di cinque anni di distanza 
dalla tragica fine della bam¬ 
bina di Primavalle, questo 
non è, forse, più possibile. 

Ferito gravemente 
dal calcio di una mucca 


Alle 4,50 di ieri mattina 
stato ricoverato in osservazio- 
— i s .-.t .j» me al Policlinico il vaccaro 

no, i tentati atti di libidine Giuseppe Vallone, a- 


contro una bambina per cui 
Egidi è sfato condannato. Egli 
si è sem-pre proclamato inno¬ 
cente. Afa c’è la seduzione 
delta giovane cognata; cl sono 
altri fatti. 

Due circosfanrae, come si 
cede, una di difesa c l’altra 
di accusa. 5e ti va oltre si 
entra net campo delle ombre, 
nel buio. Si frovo un indizio, 
ma poi Io si perde di vista; 
o è uno di quegli indizi stra¬ 
ni, a doppio taglio, che nelle 
parole dì un difensore diven¬ 
tano elemento di innocenza c 
in quelle di un occ usatorc ele¬ 
mento di colpewoi’ezza. 

Meglio, quindi, liccondo noi, 
Ia.sciar sfare que Ile ombre, 
quegli indizi frappo vaghi. 
Ma, limitandoci alle due cir¬ 
costanze assodate quale con¬ 
clusione si può tretrne? Il fat¬ 
to che Egidi sta sùato vittima 
della polizia non esclude che 
egli possa essere l’assassino 
di Annarella; ma il fatto che 
Egidi sia individuo amorale, 
farse anche un bruto, non 
può assolutamente dare la si¬ 
curezza che egli sia anche un 
assassino. 

Insomma la verità non sì 
vede nel quadro che i giudici 
hanno davanti alla fine del 
processo. Lo verità sembra 


bitante in via della Bufalotta. 
Poco prima, nella stalla dove 
era intento a mungere delle 
mucche, l'uomo era stato fatto 
cadere da uno degli animali 
che lo aveva quindi calpestato. 


Catturato a Cenlocelie 
un ladro di auto 

Un ladro d'auto, che si tro¬ 
vava appunto a bordo di una 
vettura rubata, è stato cattu¬ 
rato la .'icori-'a notte dopo un 
inseguimento protrattosi per 
oltre 4 chilometri. 

Un’-AJfa 1900- della polizia. 
In servizio di pattugliamento 
speciale, ha avvl.';tato nella 
zona di Goiciiani una Fiat 1100- 
108. con a bordo quattro in¬ 
divìdui All'intimazione di ar- 
restar.ò l’auto ha acceleralo 
l'andatura si che nc è seguito 
un serrato inseguimento. 

In via del Platani, a Cento- 
celle, l'auto è arrestata coz¬ 
zando pesantemente contro un 
muro mentre l'autLsta tentava 
di da:seia a gambe. Mentre 
costui. Identificato poi per il 
74ennc Giuliano Gobbottl. ve¬ 
niva arrestato, gli altri che Io 
accompagnavano si sono dlle 
guaU. Naturalmente è risulta¬ 
to che l’auto ora stata rubata. 

Durante lo stesso servizio di 
pattugliamento rono state rin- 


Profonda riforma per snellire 

i se rvizi delle poste e teleg rafi 

Il primo Coofresfo delU FederazioM proviociale poitclegrefoiikì. ReclanmU 
U revoca della conceiiione dei tenrìzi telefonici ai monopoli • Animato dibattito 


Probleni. di scottante inte¬ 
resse sono emersi dal congresso 
provinciale del sindacato unita¬ 
rio dei postelegrafonici, tenu¬ 
tosi ieri nella sala del teatro 
del Dopol.avoro delle Poste e 
Telegrafi, in piazza S. Maculo. 

I lavori sono stati aperti alle 
ore nove ccn la nomina della 
presidenza, .tlla qualc_ sono sta¬ 
ti chiamati il segretario genera¬ 
le della Federazione di catego¬ 
ria, Romcy, Mammucari. segre¬ 
tario della C. d. L., Roscltfo. 
Gizzl. Martino. Calogero, Pom¬ 
pili, la signora Bruni, Mazzoli, 
Fabbri e Mas tracc hi . 

Dalla relazione del compagno 
Fabbri e dai numerosi interven¬ 
ti, che hanno animato lo svol¬ 
gimento dei lavori congressuali, 
le questioni di particolare In¬ 
teresse sindacale si sono In¬ 
trecciate eoa i problemi più ge¬ 
nerali della riforma del servirt 
postelegrafonici, che invc.ste^m' 
rettamente gii interessi dell’in¬ 
tera cittadinanza. 

Tr.icci.ando il bUancio deue 
lotte durante gli ultimi tre anni 
il compagno Fabbri ba indicato 


Pieeola, cronaca 


a ■evembre (333- 
S) B. VUtetto. n sole sorse aus 
Ijm m tramato aDc 16.431 
— BeBsmas ■ctt sts l ss ic s. Teni- 
peratora di ieri : minima 1.9. 
max. 11,X 

TABIIJE 


VIMBILl E 

— BADIO — 

naie; ora 19.36 L'approdo; 2t: 
Ceoocrto vocale. — Secs a d s prs- 
gvmma: ore 16 Terza paiOna: 
36.36: A grande riehierta — Tef- 
ss pts gro —a: ore 36.15; Con¬ 
certo 

— TKATMI < n croglaolo > al 
Qnlrino; « Bene mio e core mio > 
all’Eliaco; « L'Arciaòpolo » al tea¬ 
tro di via Vittoria; « San Gio¬ 
vanni decollato» a| Rossini. 

— CIHK9CA — « L’aoino c U dta- 
volo > alTArrtUmede; « Le ami- 
die» al Cono: «àtoity» al Qui- 
rinctto; «Sinfonia «Tamoro» al 
Baibcrinl. MctropoUtan; « 1 ? 
samurai • al Bernini; « S8 j 660 
latfM sotto I mari» anTmperla- 
le. Medamo Salctto. Kevr Yotlu 
< Mondo cane > all* Euclide; 
«Bcllapoppln» all'Alba; < L'eter¬ 
no vainbotMlo» al Giovane Tra¬ 
stevere: «7 Boose oer 7 frstel- 
11 » al Nuoto. 

movrwt 

— Galleria Naz d'arir nindrrna: 
Dal 1 aJ U dicembre sarZ espo¬ 
sta. in alcun* sale una larga 


scelta delle opera, dal periodo 
1916-1»5. facenU pavll é 
stra «arte It^lana eed ^ 
nea * recentemento ptaaantato tn 
Spscna e in Rancia 
TRATTENI6MNTI 

— Nel Ridotto dclTBtlaeo. oggi 
alle 17, avrà luogo un v*aR.etto 
pianistico drtla aignora ‘ 
D'Arco. La maalfeata rione è pid- 
mosta dalla rr * ***** culturale 
den'Ambasclata di Randa. 

•ITI 

— Fer rinceatro di cateto Fto- 
rcattna-Roma. d>e avrà luogo 
Firenze ra dicembre, l'BfAL or¬ 
ganizza una carovana giallo- 
rossa. La quoto di partodoazlo- 
ne. comprendente vlaggto In au¬ 
topullman e blgbctto d' in gr ea ao 
allo Stadio (poeti maratona, 
dstinti) é di Lr UM: supple¬ 
mento pranzo L. 6m. Per tnfW- 
mazkmi e iscrtziOBl to FM»- 
monte «8, tei 
VARIK 


— La direrioM dM - ^ . 

sto] ha c o n c er eo U rtdualooc del 
50 per cento sul btgUettt dln- 
rtvsso. nel giorni di l unedì , mar¬ 
tedì, mercoledì e venerdì agli 
enaltstl. Si vendono anche bl 
gtietti a prezzi familiari per flt 
spettacoli del giovedì diurni e 
serali La vendita viene effettua¬ 
ta e*cl"si\arrentc in via Pie¬ 
monte CT. dalle 6 alle 13 e dalia 


nella riforma dcù servizi e de¬ 
gli organici la rivendicazione 
principale dei postelegrafonici 
nell'attuale fase della battaglia 
sindacale. Essa non si limita al¬ 
la denuncia del grave super- 
sfruttamento cui sono sottopo¬ 
ste le diverse categorie, dagli 
operai guardafili, ai dipendenti 
di terza catcgori.a. a quelli del 
gruppo C e a tutti gli altri, ma 
rivendica una riforma radicale 
del servizi postelegrafonici, che 
oggi tradiscono preoccupanti 
deficienze in stretto legame cesi 
quelle a.spre condizioui di la¬ 
voro e oon rarzembagglo dei 
gruppi di monopolio, spinti so¬ 
prattutto a mantenere in pugno 


Convegno a Monfi 
sullo sviluppo del Partito 

Oggi oBe PTC 19 è in¬ 
detto un convegno presso la 
sezione Monti (via Frangi¬ 
pane M) sol tema: « Per lo 
■vU g ppo del Partito nelle 
■Me c nelle aoleade dove 
■aeura nM calslc la nostra 


portecipare aJ 
ivegno I respamaaMll gel- 
ilasazione e doOn peu- 
dcllc ssalMf dJ 
c dcIPilgr*, I 



Q lucnv-'o settore dei servizi 
telefonicL 

n relatore e i delegati, che 
tono intervenuti sullo stesso ar¬ 
gomento, non banxw mancato di 
sottolineare llnceppamento a 
volte grottesoo che 1 rigidi cri¬ 
teri di accentreinento determi¬ 
nano; se in un uMcio posale 
del più lontano «rillaggio un ve¬ 
tro va in trantusni non ai potrà 
procedere alia sua aostituzlont 
senza Tautorlzzazlone del mi¬ 
nistero! 

Si pone, quindi, con urgen¬ 
za il problema elei decentra 
mento dei servizi e del loro 
snellimento; l'urgenza di tale 
necessità è fortemente sotto- 
lineata dalia rapida dilatazione 
Idei quartieri cittodlnL mentre 


17 alle lò Tel - 463.665.n«>vi quartieri non sorgono 


agenzie delie Poste o gli uffici 
giungono, solo in qualche caso, 
con molto ritardo. A questo 
proposito è stata ampiamente 
illustrata l'esigenza di mante¬ 
nere stretti contatti con le Con¬ 
sulte popolari sicché i bisogni 
degli abitanti dei nuovi quartie¬ 
ri, siano di stimolo c ausilio 
aH'azionc del sindacato. 

Il relatore ha posto, inoltre. 
Con forza il problema delia 
riqualificazione e rivalutazione 
di tutte le mansioni svolte dal 
personale. £' assurdk>, ad esem¬ 
pio, che i dipendenti dei grup¬ 
po C siano considerati sotto 
il profilo del personale ausida- 
rio; bisognerà battersi perchè 
essi siano inclusi nei ruoli degli 
impiegati di conoetto, tenuto 
conto delle mansioni che essi 
svolgono. 

Un altro problcnva importan¬ 
te è quello dello sganciamento 
tabellare nel riguardi delle ta¬ 
belle degli statali: ad esso sì 
ricollega la questione del radi¬ 
cale riordinamento dei servizi 
per i quali il Congresso ha xi- 
vetidicato la creazione di una 
azienda autonoma, che inqua¬ 
dri con criteri nsbdcrnl i tre 
settori delle Poste e Telegrafi; 
industriale, commerciale e ban¬ 
cario. Alia luce di questa es¬ 
senziale rivendicazione si è po¬ 
sta la richiesta di revocare le 
concessioni teiefonàcbe al grup¬ 
pi privati, procedendo alla na 
zlonalizzazione dell'importante 
servizio. 

Il compagno Mastracchi ba 
denunciato fortenaente l'accen¬ 
tuazione del supersfruttamento 
del personale: dal 194S ad oggi 
I servizi postelegrafonici sono 
aumentati dell'80 per cento, 
mentre il numero dei dipenden¬ 
ti è sempre lo stes^ se non in¬ 
feriore, come a Roma Ferro¬ 
vie. Tale drammatico contrasto 
si «riflette ovviamente suU'anda 
mento del servizio stesso, i 
sottoUna ulteriormente l'esigen¬ 
za di procedere alla profonda 
riforma del servizi postelegra- 
fonlri. 

Va segnalata, infine, la de¬ 
nuncia dell'operaio guardafili 
De Simone. il quale si è sof¬ 
fermato sulle dratnmatiche con¬ 
dizioni delia sua categoria. Gli 
operai guardafiB sono tempo¬ 
ranei con cimtratti che scadono 
annualmente. Precaria e insoste¬ 
nibile è la condizione di qtiesu 
dipendenti che rivendicano una 
sistemazione più regolare 

I lavori del Congresso sono 
proseguiti sino a tarda notte. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

SifriUrl t mruiiìlli 4i auia 

ttguesH oggi «l!* otf 18,Si} 

Ftidsruioss 0*tia Lm Osto Astot. kc.- 
hi. neaMD*. OUsto, Oiasb, p<,a'<i 
M-irio. Ynaarlo, OsCi'iSi. Otoitaorcai, 
YiUig^ Breio. 

AnslaliUitiri dilb Mi.va: mio coi- 
ncaK (KV i« ore 19 <L oggi in FoJ-- 
ntione, inikAi alla *«n»oe Monti 
MsUlttl • laeiUli il |tim: Il ton - 
bis H eemete i b Foien- 

tiOM per l« or* 17 il Offi, 
l«ti*ii Qstirtr*: * 11 ! 
tesMionn 4oU* 

Sti’b. 

F.G.C.I. 

Ojji «III ori 19 I s'jrei;.-. ti<- 
SODO coovoooti tn PoiemUme. 

U CtmiUU Fdirali A tooTOtrio ta «e: 
per seroolodl sii* or* 16,30 preci m. 

Partigiani dslia Paoe 

Ofii all* 19 ai i«rrA màis *(4: 
ttmriiAt prorloclai* (tiil* pio» I* r.. 
ouuo cett.niaiiLa{« di tatù i roar/asab 
dù cooilab Roaill, 

6a»à d.-sevihi/o haporias'o J 

ptopagaedi. 


„ 'VO 36 i- 
«eoiòila ietoon d>l eor>' 


Oaaervalorio 

Falbre dell'ACM 


Davanti a via Luciano Ma- 
nara 25 c'è una tubatura del¬ 
l'acqua che si rompe spesso. 
£* un impianto considerato 
di proprietà dei padroni di 
casa, un impianto che l'ACEA 
ripara addebitando poi agli 
inquilini le spese relative. 
L'ultima riparazione, secondo 
quanto dice la fattura che 
abbiamo davanti, è costala la 
bellezza di 21.732 lire. Ma a 
parte questo, s» scopre, nella 
fattura, che otto ore di la- 
roro di uno stagnaro e del 
.suo aiuto (in realtà il lavoro 
s'é protratto per non più di 
tre o quattro ore, secondo 
quanto ci assicurano gli in¬ 
quilini) costano 5216 tire e che 
otto ore di lavoro di un ma- 
tiovolc costano alla Azienda 
2536 lire. 

Insamma. l'ACEA — una 
azienda alla quale, peraltro, 
vogliamo bene perchè è una 
azienda del Comune e quindi 
un’azienda di tutta la citta¬ 
dinanza — ci fa scoprire che 
viriamo nei Paese delle me- 
raviglie, dove finalmente un 
manovale, lavorando, mettia¬ 
mo, 26 giorni ni mese, può 
guadagnare 65.936 lire, asse¬ 
gni familiari esclusi. Ma 
guardandoci bene negli occhi 
scopriamo che siamo in Ita¬ 
lia. anzi a Roma, dove un 
manovale può guadagnare, 
assegni familiari esclusi, non 
più di 32-35 mila lire al mese. 

Allora come li facciamo 
questi conti? O si tratta di 
Uffa fattura dell'avvenire? 


MUSICA 

GalI iera»Alo rin i 

li maestro Alceo Galliera ha 
aperto il concerto di ieri aU’Àr- 
gentina con una prudente ese¬ 
cuzione dell'ouverture Romeo c 
CtulteUa di Ciaikovski. Comv 
secondo numero abbiamo poi 
ascoltato una ottima esecuzione 
del Concerto per violino ed or 
chestra di Mendelssohn. inter¬ 
pretato da una solista che — se 
non andiamo errati — si presen¬ 
tava per la prima vtMta al no¬ 
stro pubblico. Erica Monni — 
questo è il nome della violini¬ 
sta — ha colpito gli ascoltatori 
per le sue doti tecniche e. an¬ 
cor più, per la i>assione e la 
sentite musicalità che mette 
nelle sue esecuzioni, li tempo 
centrale del Concerto di Mendel- 
arohn é apparso nella sua luce 
più genuina e suadente sotto 
l'arco di questa valente solista 
Molti e ripetuti applausi hanno 
coronato la fatica della Morim 
che si è presentata più volte alia 
ribalta. 

Un’accurata esecuzione della 
Serenata per orchestra di Alfre¬ 
do Casella e della suite fi tri. 
corno di De Falla ha concluso il 
coT.certo apportando una meri¬ 
tata serie di consensi al diretto¬ 
re Galliera. 

m. z. 


UADIO E TV 

PROGRAMMA NAZIONALE 

— Ore 7. 8, 13, 14. 20.30. 23,13: 
Giornale Radio — 6,45; Lezio- 
Ile di francese — 7,15: Buon¬ 
giorno — 8,15: Canzoni — II; 
Radio per le scuole — 11,30: 
Musica sinfonica — 12,10: Or¬ 
chestra Angelini — 13,15: Al- 
bum musicale — 14,15: Punto 
contro punto — 16,30; Le opi¬ 
nioni degli altri — 16.45; Da 
Montmarte a Copacabana — 
17.13: C. AlIegrlU e il suo 
complesso — 18: Musica — 
18,30: Università Marconi — 
18.45: Orchestra Strapponi — 
19,15: «Congiunture e pro¬ 
spettive economiche » — 19.30: 
L'Approdo — 20; G. Gimelli 
e la sua orchestra — 20.45; 
Radiosport — 2t: Concerto vo¬ 
cale e strumentale — 22.15: 
Scrittori al microfono ~ 23: 
Canta Ugo Callse — 23.30; 
Musica da balio — 24: Ultime 
notizie. 

SECONDO FBOGRAM.MA -- 
Ore 13.30, 15, 18. 20: Giornale 
Radio — 9: Effemerdl — 9.10: 
Buongiorno, signor X — 9.30; 
Chiocchio e la sua orchestra 

— 10: Appuntamento alle die¬ 
ci — 13: Orchestra Ferrari — 
13,45: Le armoniche di J. 
Wetze e dcll'Hotcha Trio — 
14; di contagocce — 14.30; 
Audotorium — 15.15: Orche¬ 
stre Savina e G. Anepeta — 
16; Terza pagina — 17: Glra- 
giradisco — 18.15; Program¬ 
ma per i ragazzi — 19: « Sl- 
las Marner » — 10.30: Con c.ii- 
tarra e mandolino — 29.33: A 
grande richiesta — 21: «Un 
sorriso all* ombra » di P. 
Blackmore — 23: siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
Ore 21: Il giornale del Terzo 

— 19: Conversazione — 19.!3: 
F. J. Hydn; sonala per i-em- 
balo — 19.30: La rassegna — 
20.15: Concerto — 21.20: L'ejl- 
stenziaUsmo, a cura di E. Pa¬ 
ci — 22.05: La musica africa¬ 
na — 22,30; Libri ricevuti — 
22.40: Ciascuno a «uo u'.or.- 

TELEVISIONE — Ore '.7 :<0- 
La TV del ragazzi — 18.15: 
Lezioni di inglese — 20,45: 
Teicsport — 21; Cosa fa 11 si¬ 
gnor X — 21.25: < Le *el mo¬ 
gli di Elarbablu », film — 
22.45: Replica tclesport. 
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ANNUNCI ECONOMiC! 


I) 


CrtMMRRriALI 


17 


A.A. ARTIGIANI Canto svendo¬ 
no camera letto, pranzo, ecc Ar¬ 
redamenti gran lusso economici 
FacUitsrionJ Tarsia 31 irìirim- 
petto Enall Napoli 


UNA PERFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Rlpararionl e s presse orolon (So. 
Rtol Via Tre Cannelle 60 -* 01 !- 
zla elettrica Controllo elettroni¬ 
co. Massima garanzia. ìaritfr 
minime Rimeasa a nuovo Qua¬ 
dranti Vastissimo assortrm-utr 
cinturini oer orologt- 


7> 


OCCASIIINI 


MACCHINE per Legno Presse 
Cesoie Trapani Torni Conoruteg- 
gia metro 550.(XX> Monoputeggìa 
ingranaggi rettificati 800.000. Bu¬ 
fassi. Silvio Spaventa 40 Nanoir. 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 

medico 


ESQblLINO 

araraatztmoaUl 
DISFUNZIONI • ■ • • U A t. • 
di ecai er teto e 
LABORATORIO. 

ANALISI MICR08 S A M O U ■ 
Dtrcn Or F. Calaadn 9Pe«i«itsU 
Via Carle AIbcrte. 43 St»/'oiie 
Aut Pref 17-7-ai «t Mm 


IMI Kilis 1I6RM6 


Ri SiMi n WL 4 • ISBi 


(presea Ftassa nmm). Orarlo 6-tZ: 
U.36 - FestiTi t .12 . reati, mz-tt*. 

ÌAvL Pret. 2tn5 del tS-2-XV> 



FP2»S«/ra S-tR ^SOArORA 


^OHA LAIXaO GOLDONI to3 f VlAd«; COf6^: 


NEI L'IMMINENTE CHIUSURA 

PER COySEG\.l LOCALI 

la ROSSETTI A C. 

_ !N LIQUIDAZIONE 

da LUIEDr 28 corrente riprenderà la 

GRANDIOSA VENDITA 

(ii LAVERIE - COTOXERIE SETERIE 

A PREni UlTHNORMEIiTE RIBASSATI 
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« L’UNITA» » DEL LUNEDI’ 



1 Unità 
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DOPO TRENT’ANNI D’IMBATTIBILITA’ IN UNGHERIA L’ITALIA E’SCONFITTA PER LA PRIMA VOLTA 
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HUDAPEST. 27. - Lin- 

contro è finito: dopo tr: nt:i 
anni l’imbattibitità degli ar- 
zurri a nudapest è troncata, 
ma la sconfitta tdato il valore 
attuale delt'Ungberia, non c 
disonorevole almeno per l’e¬ 
spressione numerica del ri¬ 
sultato di 2-0. Ecco, comun¬ 
que, il parere di alcuni tec¬ 
nici presenti al « Nep Sta- 
dion ». 

L’allenatore degli azzurri 
Foni ha dichiarato: 

« La squadra era ben pre¬ 
parata per l'incontro e i frut¬ 
ti del nostro lavoro si sono 
visti a Budapest. Sono soddi¬ 
sfatto dello 0-*2. Non è un 
brutto risultato sul duro ter¬ 
reno di Budapest. Se fossimo 
riusciti a tenere per altri no- 
ve minuti si sarebbe avuto 
un risultato sensazionale ». 

Il presidente delta Federa¬ 
zione italiana gioco calcio, 
Barassi, si è cosi espresso; 

« Poiché l’Ungheria e l’Ita¬ 
lia non disputano frequenti 
incontri, le due squadre non 
si conoscono bene. L’Italia ha 
dovuto sostenere l’incontro 
senza Boniperti. Gianpiero 
Bonipcrti era l’uomo che a- 
vrebbe dovuto fungere da 
collegamento tra difesa ed 
attacco; poiché lui non c’era 
abbiamo attaccato raramen- 
tc. L’Ungheria ha conseguito 
sonanti vittorie sull'Austria 
e su altre squadre, perciò lo 
0'2 é un'risultato onorevo'c. 
Ila vinto la squadra miglio¬ 
re. Il pùbblico é staio molto 
còrretto ». 

' I.'allenatore della «nazio¬ 
nale » tedesca Sep ' Ilerbcr- 
ger, ha afTermato a sua volta: 

« E” impossibile dare un.a 
opinione sulle capacità della 
squadra italiana dono l'in¬ 
contro di Budanest per quan¬ 
to riguarda l’imminente in¬ 
contro Italia-Gcrmania che si 
svolgerà a Roma in dicembre. 
La squadra italiana ha im¬ 
piegato una speciale e dav¬ 
vero riuscita — almeno per 
la quasi totalità — tattica 
'difensiva e non é affatto cer¬ 
to che adotterà una tattica 
analoga contro la Germania. 
D'altra parte va notato che 
l'Italia disputò un incontro 
difensivo anche in occasione 
dell’ultima partita con la 

(Continua In 4. pag., 6 col.) 


LA DISPERATA DIFESA DEI NOSTRI NON È BASTATA A FERMARE L'ATTACCO MAGIARO 

muti dalla line capitan Pnskas 
tiare il lei sodno dedii azzurri 



Teciniica comtro orgoglio 


La seconda rete inarcata da Totb al 40’ della ripresa - La cronaca deU’incontro 


La siniesi dei 90’ 

. UNGHERIA: Farago; Bu- 
z.itisky, Szojka, Lanto.s; 
Bozsik, Kotasz; loth IL 
Koesis, Tichy, Puskas, Csi- 
bor. ■ 

IT.M.IA: Viola; Magnini, 
Ferrarlo, Cervato; Bcarxol, 
Giuliano; Bassetto, Monti¬ 
co, Virgili, Pivatclli, Segato, 


SlMKilMATOl IIEIj AEll^.^TAlllOA 


Puskass dopo la mia rete 
gli italiani erano battuti 


Con la tattica a riccio, ha detto Czibor, si possono solo contenere le sconfitte 


(l4ss) ' (Nostro servizio particolare) xitbiru, il scnlir loro, iriirncrita- (olo ncfialiio per il finale lui 

'. . ^ —— taiHvnte. non celile di avere rcsporis;!- 

teli' nel'a ripresa EUD.APEST, 27. — Mancano , Non .ri può penfiTc u nove bilità. 

37- Pusitas, al 40’ Totb, /*”« t’ i-'‘: minuti dalli fine dicono ulcii- _ fy si,jt^ sfortuna nera — 

tona dei c.Ic.iKori mui/mri e d .. ..Le mccrc caruicce come ^etto - Ero riuzcilo u /cr- 
Note; spettatori 110 ormai cosci jatta. Ci dtsinchui- l>uska.i non dovrebbero riuscì- j^^^c ,piasi tutti i loro tiri cd 
la circa; temperatura di um fra lu folla per Tumnuu- re « .scoi.,r.- di te.ia . dic.-L„p,,^ j, p^lpo di testa di Piu- 
:!ii gradi sopra io zero, pere p'i .ipuinmtoi e raccoi/herc Mnijnini e ijuarua a Hearzol h„ 


c .ig.icria Ua'.ia (p.t.) -V 

I ngheria Italia (r.l.) I 

Italia B-l'ngheiia B (p.t.) X 
Italia B-Ungheria B ( r.f.) 1 

Vado-Casale I 

.tirizo Gallaratcsc X 

Prmgia-Torres X 

Tcrracina-Romulea X 

l'mbertide-Chinotto ~ 

Foggia-Pescara 1 

I.’Àqnila .àndria ' > 

blatera l ecce X 

Girio-Rcveira I 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) P.UDAPE.ST, 27. — Ora vi intll ampio anello ci 

-- • descriveremo la partita che.’le grandi .'cale liiv 

BirD.\PH.ST. 27. — Vii altra tappa amara per il caldo .re non fossimo italiani, se notOgono tenute scriip 

li; r,;j.i n.oslr.;; dopo circa ifc’iir'.inri: di iinbartibiliici sui .ivessimo .'offerto con i r.o.slri ' jibere. Sugli .'tc.'s 

c;..-.:-.): maaiari i ci.l'c,afori iicliiiui sono stati baffuti a litui,:- ar/urn se in'<»mm3 non fo.'.-i-'-curi di je-ile e lode 

T> j: :;jr L’-O. Il r.Milialo. dati i precedenti tennistici a cui nio stali coinvolti nel dramma Uccia ci gli spelta!' 

i;,: ]>e:~o Io s riatlronc di Pnskas ha obifucio il mondo .sportivo del Nep Stadion, sa- no ì grembiuli bian 

t!-. I loorrt::!. si rr > a 'c'ie considerare onorevole rnaìprailo rebbe stato .straordinariamcn-jbitari. .Su un amf 

l’c Umeanirnita dcli'crbitro sovietico l.atishcu! (un vero amico le noiosa, perchè quando man-jlummoso compaiono 

t.'i.:'.: i.-sarnl) c un certo picrico di fortuna cnc ha aiiiialo la possibilità delia sopre.sa,-22 giocatori. Lo ; 

1 i.'o.w.i rart.izzi: però se l'espressione numerica dei risultalo 
può essere i n co-.: nd.uo per i paìuri di facile conrentiitura. 
la II rione tcrtv.ca i:r.j ariucci al * Nep Stadion s è di quelle 
bruc tr.tt. c e ..ero :. sejao per un perro. 

oàpi sulla pattciri del caldo itaHano. quella pagella che 
tira c i.t'o d -i ii o. j. >i,:ila sostanza e delle prospettive di una 
.rc'.o.'g dob'oizma z-itnare uno zero tondo come d: 

(i otto, o ricpl.o. se i ojluttr.o farci aiutare dai segni algc- 
brid. dcibbizjno meUfrei un •'meno zero'. 

I.i'.ifi ncll'cszmc deli incontro disputato c Budapest 
non 'oi'jnr.a ì,t-c.r.rr,t arare dall'andamenlo che esso 

ha preso a causa di circ'^stanze occasionali, ne tantomeno dal 
r. ...ii.i-o. Lt'itj: -• o. o ■ srnrpsto spont.tc.ro nel cuo¬ 

re di tutti gl; itei ani presenti sugli spalti del Sep Stadion 
o di crjeli. clic s.ctrznìev.te hanno seguito la partita per 
rzrlio. sentimento nato per la coraggiosa, tenace, ostinata 
lì'fesa 'degli czzur-f contro la massiccia offensiva dei granata 
di C tt'tzn Pusitas. 

z rrc.p-pzti i veli delle sfumature sentimentali la realtà è 
ten ccr.zrzt ecco tr, poche righe la sintesi cronista della par- 
::'z. rr : rint-':: d.e. meglio di qualunque c': lomctrica 
c'tì’ te-tt t. d t-i r.ali ior-g.-i-tori vn quadro dello spet- 
trezlo. ìa scued-’.j ita! r.na c stata sch.iacrir.ta in crea di ri 
f O'e p-r~ t 'tt: i v.o-c.ata di gioco tanto che il por¬ 

tiere rr.zg-.i~o Farazos non è i't'errcr.uto una sola volta su 
•li un pr.llorc per.zo'osot praticamente ha fatto il rcccat- 
tapalfe. nue'a't’O- .ibb-tmo inets^ito dodici calci cTangolo 
c sicmg t;-.;.sc;:’ c. c'ta'iacnarne um solo,- o gentile non è 
.'■'ata dzrzero ?: r.o'-~a rr' ro iKzrdia nel lavoro di dìstrii- 
■’ ^ e*.’’rr■- ir*"' r:- deU'arbitro, Fc-rr.rto e gli 

rltri difensori -là ci ina roda hanno atterrato gli attaccanti 
avve- zr: cr.-' pun-zr.iro r. r te 

ò'-.-i p-arFa-no pò; iteti'n-g .n.zzae^onc del gioco: c stata 
:nc-:s:cutc. Buio jc.-'o, Fc.n si ji.-ó pi7r’c;rc r.rniTrìcno di - rc- 
t “if.crìo > ’o ci cvr.'s'rc r't-o rr.r.cchiai elio ortruz r.TiiSt.co 
fhe cimerò quest-, r-alr-r.Io ; lr.ro di.'t’rfi, bcr.-o j;“n 

un ;r:p:c:-:o. il caltio iut'ir.-io ogni si è dcc'r.fszto al 
di sofo del più i-.F.rc.o dei ^ cctcnrcri -, è ri(orn,.g, oi 
temy’i dcl'a ’Tcì-r •»-:c ra'cis'ic- r/..r.ndo i -c.'stri primi p:o- 
n:eTi ài rgcs:-> cieco s-,i rat rn y ei fcrmcre gli ocie-scTi 
yii prr.-red.t: schicrcnàcs: ti.t'i sotto la p-'rta a dare cal- 
c.c.ni cFa palle rcFa .'p.fTanra ài rf.srare a distruggere 
quello c7< cU altri cerca cr.o dì eostruire. Sui paati della 
vertfer c, ncjli oratori le com-^agvnt raccoglA ccc di rn- 
gr.zzi piccano con la stessa visione del picco, in quanto a 
ùrgtn zzazione c scl.c—i di marorrc. 

F.’ chiaro che in questa occasione non si può ritìraTC 
in b.ai’o l\-tc---a polemica delle tattiche ostr-..z ar.i^tìche c 
delle difese ad oltranza che si ispirano a dei c’.'tcctfi anti- 
.'pr.Tt'i i, al ri’ilito d> far gi'co, comunque è giusto dire che 
fa male, stringe il cuore vclcre la razifmalc — che do- 
yre'zbe essere le spremi cnc più cita della nostra scuo’a — 


_- (Dal nostro inviato speciale) ..stadio v grem.to: 110 mila tiri. Puska-', un po’ lento non 

- .spettatori iianno firc-o po.sto riesce -a lilx-r.irsi di Bearzot e K p 1 i : nella ripresa 

ÌO IWl.ATO SPLCIALL) BUDAPEST, 27. — Ora vi;ncirampio anello cii c.-mento; Kcjcsi.s sieni.i a lD.scJ.irc Se- -*1 Puska,s, al 40’ Totb. 

~~ • descriveremo la partita che,'le grandi .'cale divisar,e ven- gaio: i dm- ar/urri con Viol.a .. ^ n » s 

Vnaltni tappa amara per il calcio .se non fos.simo italiani, se non-gono tenute scriipolcj.-amentel.'ono i migliori della squadra , *■ ’ *pcll3torl 110 

rea ifi’iif’iiiiui di imbattibilità .sui .ivessimcj sofferto con i no.stri libere. Sugli stc.'s; (lastran; litaliana. mila circa; temperatura di 

i ifcliciiii so;io stati battuti a liuii,:- ar/urn se in'co-nma non fossi-'-curi di i<-ile r fo-icratt di pel- I tir; m-à:ipLcar.o: '^piillv, pochi gradi sopra io zero, 

I. d;i?i i precedenti tennistici a cui nio stati coinvolti nel dramma Uccia d gli spettatori spicca feste, scili. cosce, te-te (er- 4*^*® oarzialmcnlc coperto; 

le di Puskas ha abituato il mondo .sportivo del Nep Stadion, sa- no i grembiuli bianciii dei lii- mano l,i palla calciata con for- tribuna d onore tra le 

le cori.sideriire onorevole malgrado rebbe stato straordinariamcn-jbitari. Su un ampio quadro ra d.ii magiari. Al 14’ Kocsis altre autorità è presente 


te noiosa, perchè quando man-'luminoso compaiono i nomi deillanciato da i; iz.sik fila verso | il Presidente 


ku.s che hii fruttato il pi imo 


le prime in.pre.s.sioni fra gh che nell occasione del ymil era „f,Ii ungheresi mi e sfuggi- 
atleti. K,usciamo ud in darci „ noe noli r di.sr.ic.i i dal cu- , ,chizzaU> via tra le mani 
appena in tempo nel soriopa.s- intano magiaro. Il wrine.m non grò troppo sbilanciato e no,. 


cn In possibilità della soprc*sa,-22 ^iocntori. Le squadri* si V'iol.a e F%*i:-ir:o le» altorr.i e 
quando la diver.'ità di classe^schierano al centro del c.am- suliito diq;,» 17’ sempre Fer- gedaes; 

e taJme.nfe ma.’c.ata gli incon-lpo. i giocatori indo.s.sa.no la tu- rario ab-ia:*.- Toth facendogli sceso In 

fri non. sono mai emozionanti ' ta : azzurra quella degli ita- fare u.n vo'., -i; sei metri. riilizzar 

e tan»o meno divertenti. {Unni, granata quella degli un- Gli u-'.?!i< r- -i s- n • pad'cuii schiena. 

li freddo si è un po' calma-'gnercsi. Gii altoparlanti tra- n'.-olufi .all i metà r.amoo I,.i 
to. ver.'o mezzogiorno è caduto’smcttono i due inni e subito pali.i, rim.-;:. v-;:a .a c.'-.'accio t' *I 

qualche fiocco d; neve. LeT'arìiitro Latyshev dispone la dai no.ivi difrr.sz.ri, r;- tesi ha 

strade che portano allo stadio sfera al centro e fischia il via. .VIAKTIN ca’ci d' 

.sono affollate di tiio.si c !e' U calcio- d’inizio viene dato _ solo dcj 

.stazioni d:-l!a metropolitana da una bella ragazz.a milanc- (Continua m I. pag, 4. col.) _ 

vomitano migliaia e migliaia,se ; la folla applaude c poi___ 

di sportivi. Le colonne di au-jun gran silenzio cala sul cam- 

tomobili procedono lentamen-'po. La nostra squadra si di- ’. . 

te ver.so il Nep Stadion. j.spone in que.sto modo giecon- - 

zMl’una meno un qu.arlo lo.d® tattica s;udi,at.a all'ulti- ' 4? '» 

*mo minuto dopo,che Bonipzrti, ',.7s 

i jlormentato da un reuma alia '. ; ... ^ * Fi ■' > - -f , . i 

regione dor,= ale ha stamane di- i ^ .. * 4 ' « / 

chiarato. forfait:. Giuliano che ‘ ù, . . c. . , ■ ^ S' 

1 sostituisce il capitano, retro- *’ ‘l'w ’'* i. ' "' 

I i. .ig.ieria Ilalia (p.t.) -X cede su Bozsik, .Montico prcn- *^^ **-^ ^ . 'V. 4. ’ 


del Consiglio saotjio che immette nel lus.suosii.ri .scompo.se troppo c a sua potuto abbrancarlo conce¬ 
dei ministri d’Ungheria Ile- - .sotterranei - del Nep Stadion volta incocci Veffciìn del imn „Ts- mo 

gedaes; Bonipcrti non è mentre incora et rintrona uri- .cross . effettuato da Toth incassato il primo gol non si 

sceso in campo per il ria- le orecchie il grido di - boy- nonostante l accorrere di Fer- ^ebbe venuto nemmeno iì se- 

ciiiizzarsi del dolore alla hoy-hciya. con i. rpialc i tifosi rana affi . i/ci coffa e il mezzo condo. Eravamo proprio ricino 

schiena. ungheresi hanno co.slaiitenicn- infortunui di cui c rirnu.sto pareggio- ^ 

te incoraggialo e .srisjiinto i lo- clflinia il portiere azzurro. , 

.-\ n g u I i : gli unghe- ro beniamini all'attacco della ;j piò polemico è Viofn ed è età anche Fcrrqrio è in vena 


.-\ n g u I i : gli unghe- ro beniamini 
resi hanno battuto dodici porta di Viola 
ra’ci d'angolo contro uno / primi a 
solo degli azzurri. .spogliatoi sono 


di polemiche: 'Quando a m ve 


porla di Viola. ) naturale. A detta di fni?i è sfa- 

I primi a raggiungere <;l:ho ii migliore, iptello che ha la- dal.a fine ,si stava cn- 

.'poyliafoi sono gli azzurri. Vis; roraro di più e meglio, quindi t^t>ra in panta oisognava Chic- 
bui rd accigliuti per la sconfitta' il più rattristato per un risiti- taare indietro anche Virgili; c 

invece c avanzato anche Pi- 


U' 










* 'de in conseg.na Tihy, ^gato ? * 

X jva su Kocsis, Bearzot su Pu- v?**®*f/ 

1 skas. Macnini su Czibor. Cer- * 

f ,vato su Tot.h, Bass-tto e Fer- ” ri' ’ 

X jrario Iibcr; si allineano suila 
X ;l:nea della mediana e pre.'to 
X idovranno portar.si a pochi me- 

2 jfri da Viola. All’attacco gioca- % ..C\ 

1 no soLimente Virgili e Piva- ;i- ,--7 ‘ ’v 
1 itelli. La .«quadra ungherese fa- ? ' -'■ ^ 

X ivonta dai no.'tro immediato * * ^ 





■ ri-»; ' ' I 


rio-Rcvrirn 1 dietrofront si distc.nd? in 

, - j • lavanti, .ài 2’ Czib.-ir. iJ migiio- 

I.a Direzione de! - Tof^ 

calcio, comunica che 1 ^ 

> o-ilcpremi di questa setti- Magnini. P.a-ctto c Fcrra- 
m.-'n.i e i.l lire 3t-.-lS.-i--— fortissima c Viola re- 


7 *11. 




«f ^ 




Hanno r^allz^-sto pentì «ItS» j'spince Hi pu: 




n. 45 giorainri a ciascuno 
f!ci quali spettano I.^ 7 mi¬ 
lioni e mentre a 

r^nuno dei 1072 « 12 » an- 
’ranno lire 150.330 circa. 


I corsa: 2 1; li corsa: 1-2; 
*II corsa: 2-1; IV corsa: 2-1; 
Vcorsa; X I; VI corsa X-2. 

LE QUOTE: =1 «12» li 
re .301.776. agli «II» li 
re 33A20. ai .13» lire 5-231. 


I Gli azzurri cadono ad ogni ^ Zf 
Ipasso, h.anno le gam'oe tre- _ 
manti, sona nervosi, impres- 
sionati, intontiti daii’emoz'.one. is- ' 
.Solo Ferrar;.-) ha !e idee chia- |* • 
re e si batte al centro del '‘7- 
r.ampo davanti alla porta man- 
dando a gambe ali’ana tutti 
'gli avver.sari che vengono a ' 
.tiro e urlando come 'un dia- 
jvolo. Inizia li lungo calvario 
degli azzurri assediati da for- 0 .’ 


F.-f I — 


ZI 

*■ y 




■. ^ -ns 




e» Ts 5.% .a 


jvojo. inizia n lunjjo c3ivar*o 3^: i 
degli azzurri assediati da far- ^ 
iz? immens.imente più forti. * 


* (Continua in S pag. T. colonna) 


re • 301.776. agli « II » Il .Czibor. Boz'ik che «corazzano bX 
re 33A20. ai «13» lire 5-231. campo puntano di voi- jm 

Il Montepremi di questa ,ta in profoditn e tirano da ^ 
settimana era di L. 19.963.215. lontano. Al 4’. ai .5', ai 6' Vio- 

ia viene impegnato da alcuni L 




fftPtr ve’ .7-.- x 

ts^ìl .7.t S-. ; / - V - -_ 

.- 

»> - --il'.vv •?’’*'■ * * F 


UNGIIERIA-ITALIA 2-« — Incursione di PIVATEUJ nell' arca untherese 


V *»- ,.*> . ■ ii,. . - 

zn* < t d e f . U x* =•»'?* 

4lt 

(Telofoto alt'Unità) 


ratei,! per la ma sfcrrnr.ati 
discesa cosicché la dife.<: è r't- 
fa indebolirà e mentre io c- - 
rero incontro a Toth. Prs'tzs 
rimaneva solo cd attendere il 
pa,«aippio ....... 

Tocca a Pivatelli discolparsi 
r lo fa .subito almeno pe- 
qtianto riguarda l occasione 
iciupara; -Sono andato ni 
.♦tilfa iinistra e non pelerò dare 
a Virgili perché in. fuorigioco. 
bèl-- Bur'cti-ski mi ha coperto 

C't Bill e lUora- sono stato 

costretto a tirare direttamen¬ 
te in rete anche se ostacolato 
dal magiaro che mi ha de- 
ciato il tiro-. 

< Xj-' .Ifentre continuano le pole- 
',Àc miche pensiamo al giocatore 
’ ' Giuliano: 

— Sono sfato messo in squa¬ 
dra all'ultimo minuto e credo 
di aver fatto quanto mi era st.t- 
to ordinato. Certo, se c era Bo- 


dtvertamente. fi 'Capitano- 
r.veva compiti ben precisi da 
svolgere e non so se io sono 
staio alla sua altezza 

Lo rincuoriamo e lasciamo 
oli spogliatoi azzurri per por¬ 
tarci in quelli magiari da dove 
ci giungono i vocìi e le grida 
>ii lietezza Altra atmosfera na- 
, ruralmente e sorrisi da parte 
' |di tuffi anche se sul volto dei 
giocatori copaiono evidentissi¬ 
mi 1 segni della fatica sosfenu’a. 
Ci capita a tiro Puske* e pii 
L. A. 


V.» r- > X 


(ContiBua la 6 . pag . t. col.) 































Pag. 4 Lunedi 28 novembre 1955 


a L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


ALL *ARDENZA DI LIVORNO L’ITALIA B PIEGA LUNGHERI A B 

Di misnra vittoriosi i "cadottL: 2-1 








m 



ILCOMilfEIVTO 


HI asmi gmeiii 
viim aK li» 


(Dw uno no otfl InvUtI) 

LIVORNO, 27. - . Italia! 
Italia! Italia! •, £' (fuetto i! 
coro che 40,000 voci hanno 
scandito alla fine per salutare 
la bella, franca e meritatissima 
vittoria dei cadetti italiani. 
Hanno vinto bene gli azturn, 


del gioco all'inizio deH'incon- 
tro e a conservarla per lungo T 
tempo, fino a che gli azzurri 
li hanno capiti e lì hanno egre- ;! 
giamente «contrati> puntando, 
come abbiamo detto su una ^ 
grande, superlativa mediana, ^ | 
Nella ripresa, sono stati i j 
magiari a subire 11 nostro gio- > 
co, sempre; e soltanto la man- I 
canza ai un realizzatore ci ha | 
tolto una piò significativa vit' \ 
toria. \ 

L'Ungheria, quella che ab- | 
biamo visto all'Ardenza, sep- j 

( >ure h capace di finezze in > 
inea e punta su dei fuori . 
classe come Hidegkuti, Sandor, ^ 
Csordas e Palotas, non ci è ap- 


- La sintesi del novaMiiu minuii -- 

ITALIA B: Lovatl; Farina, Bernasconi, Pavlnato; CblappelU, Magli; Antonlottl, 
Burini, Galli. Tortai, Gratton. 

UNGHERIA B: likul; Dudat. Botazci, DalnokI; Szabo, Dekany; Sandor, Csordai, 
llldegkutl. Palotas, Fenyvesi. 

ARBITRO: Scbmctzer (Germania). 

SEGNALINEE: Trelchel e Wershoven (Germania). 

RETI: ne) primo tempo al 2' Csordas, a) 20' Burini (rigore); nella ripresa a) 
36' Qraiton. 

NOTE; tempo bello, giornata di sole; terreno buono, arceo, scarsamente erboso. 
Spettatori: 38.000 circa. In tribuna d'onore tutte le autorità cittadine, dirigenti della 
Fcderaxione Gioco Calcio ungherese, 11 vice presidente della FIGC comm. Berretti. 
Nella squadra ungherese il centromcdlano, Rorzscl gioca con 11 ti. 3. 11 terzino sinistro 
DalnokI con 11 n. 4 e II mediano destro Szabo con il n. 5. Al 10* della r^resa il 
terzino Oudas veniva sostituito da Mairay. 


Hanno vinto bene gli azzurri, Csordas e Palotas, non ci e ap- 
e meglio ancora avrebbero po- parsa per nulla ìrresUtistibile. 
tuio fare i« Ìl timore revc- Soprattutto una difeu incerta. 


GALLI ha offerto una discreta prestazione 


renzUle e la fama che prece¬ 
deva ravvenario non avessero 
loro troncato le ali ed anzi 
avessero già precedentemente 
consigliato gli iuliani ad ef¬ 
fettuare una uttica di stretta 
e rigorosa difensiva. Questo, 
dunque, il nostro torto mag¬ 
giore: non aver osato, non aver 
voluto giocare apertamente, 
anche se la tattica di Bigogno 
fi à dimostrata utile ed ha 
saputo bloccare i cervelli della 
squadra magiara: Hidegkuti e 
Csordas. 

Abbiamo vinto ed à tuta 
una bella partita, anche se di- 
sconnnua. Sono «Mti gli un¬ 
gheresi ad assumere l'imziaùva 


che fa acqua da tutte le parti. 
Con un centromediano sciu¬ 
pone (gettava sempre i palloni 
a^Ii avversari), con due ter¬ 
zini cosi poco sicuri, gli un¬ 
gheresi non avrebbero certa¬ 
mente potuto vincere. 

L'attacco, forte dei suggeri¬ 
menti (ma solo nel t. tempo) 
di Hiaegkuti prima, poi di 
Palotas e quindi di Csordas e 
a tratti di Oerany, avrebbe 
certamente potuto costruire e 
realizzare ut piò ove Ì di¬ 
fensori magiari avessero sa¬ 
puto meglio «contrarc* i lanci 
dei nostri mediani. £* accaduto 
che quando oi sì aspettava di 
vedere lentamente emergere il 


gioco dei magiari, alla distan¬ 
za, si è verificato esattamente 
l'opposto. 

Sono stari gli italiani a 
crescere a vista d'occhio, a 


mente i magiari sono riusciti, 
ne! a. tempo, ad avvicinarsi 
alla porta di Levati e quelle 
poche volte, una grandissima 
mediana e due magnifici terzini 


reggere alla fatica, addirittura hanno allontanato la minaccia, 
ad accelerare il ritmo di gioco. Il gioco magiaro si h svolto 


ad accelerare il ritmo di gioco. 
Hanno colto la squadra un¬ 
gherese in contropiede, l’han¬ 
no bloccata a centro campo, 
l’hanno costretta ad un duro 
e diffìcile lavoro di raccordo 
e soprattutto l'hanno antici¬ 
pata in tutto: nelle idee, nel 
gioco c nella manovra. Rara- 


hanno attaccato e non si so¬ 
no mal avventurati oltre la 
loro metà campo. Questa tat¬ 
tica quasi li portava a pareg¬ 
giare per 0-0. I migliori fra 
gli italiani sono stati f due 
, terzini ed il centro mediano 
11 gioco magiaro u h svolto Ferrarlo. II porllere Viola ha 

lineare, piacevole, chiaro so!- svolto un’Intensa mole di la- 

tanto nel t. tempo. E applau- voro e Io ha fatto In maniera 

ditissimo è staio il fraseggio eccellente. Questa è rultlma 

disinvolto e limpido di Hi- partita Internazionale del- 

degkuti, Fenyvesi, Palotas c l'i/nghcria per la stagione del 

Sandor. Quest’ultimo, poi, ha *• 

dato spettacolo: basso di sta- , " “ 

tura, con la maglia fuori dai Spagna B*Egltto 5-1 

pantaloncini, alla « veleno », h -- 

stato un'ira di Dio per Pa- -MADRID, 27 — La nazionale B 

vinato e per l'intera difesa. Ma 

s I a uno la nazionale egiziana m un 

poi Pavinato è cresciuto c lo incontro valevole per la Coppa 
ha annullato completamente, del Mediterraneo svoltosi oggi ai- 
E con Pavinato i cresciuta la Stadio Cliamartln presenti clr* 



( FASE PER FASE LA CRONACA OBLL»INCONTRO ' 

Un rigore bilancia il goal-lampo di csordas 
poi dralion costringe alla resa I mag iari 

La punizione trasformata dn Burini era stata accordata per un atterramento di Galli 

(Da una del nostri Inviati) c.splode in un nuovo applauso ce lo confermeranno ancorar Infine, al 3S' giunge l'azione • 
— c cosi alimenta le sue sperar- meglio. del goal, una delle migliori : 

LIVORNO, 27. — La crona- ze di un successo azzurro sul Nel secondo tempo cl aspet- della partita. Galli, dal centro, ; 

(-a incomincia alle 14.23 quan- campo dell'Ardenza. Il pub- tlamo un calo di energia da porge ad Antonlottl il quale 
(lo la squadra magiara con in btico avrà ragione. Prima del parte degli azzurri che nel restituisce la palla al centro 1 
ic.sta il capitano Hidegkuti fa calcio d'inizio gli atleti magia- primo hanno corso sempre co- attacco; questi devia la sfera - 
il suo ingresso in campo. Qual- ri corrono verso le tribune me centometrlsti. Se questo oltre la linea dell'area, men- 
clie applauso, tiepido, che lo- c distribuiscono fiori. Gli spet- avvenisse -- pensiamo ~ gli tre Graiioa che aveva seguito >- 
scìa già intravedere il tifo sca- tatorl applaudono con slropa- ungheresi potrebbero Imbam- la manovra, scatta in avanti e, 
tenato del pubblico livornese tia. ricambiando cosi 11 gesto bolarcl con le loro azioni di prima che 11 portiere inter- - 
per i nostri azzurri. Gli un- cordiale. centrocampo e forare la dite- venga, saetta in rete dal bas- i 

glie resi indossano una maglia Poi, con qualche secondo di sa come vorranno. Ma fin dal- so in aito. 

granata, calzoncini bianchi e anticipo, il « via ». Batte l’Ita- le prime battute delia ripre- Un attimo di esitazione per 
calzettoni verdi bordati di lia. Galli a Tortul; azione in- sa, ci accorgiamo che avviene stabilire se Gratton sia scat- [ 
bianco c di rosso. Un minuto tcrrotta dai difensori magiari il contrario. Oli Italiani cor- tato in fuori gioco, ma l’arbi- i 
dopo ecco la squadra italiana che offrono subito la palla al- rono più di prima e sono gU tro, cosi come aveva tatto per . 
con Galli capitano in testa, la prima linea. La sfera si ungheresi a rimanere imbam- il rigore, non ha esitazioni ed & 
accolla da un coro compatto perde sul (ondo e ne appro- bolati, nonostante che Palotas accorda la rete. 
di aeelninaztonc. I magiari si (ittìamo per esaminare lo operante al centro del campo. Ora il gioco è facile: il pub- : 
sono recati al centro del cam- .schieramento delle due equa- abbia assunto la funzione di blico incita gli azzurri a non ; 
})o passeggiando: gli italiani drc. Gli ungheresi giocano con Hidegkuti, schierato in posi- mollare e i giocatori accon- [ 
corrono. Indossano una maglia il centroattacco Hidegkuti in zlone avanzata forse per aprire tentano eli snettatori snezzan- ' 
bianca attraversata da una ta- posizione arretrata a ridosso meglio 1 varchi della difesa. /t-oii unirhe ’ 

scia azzurra orizzontale, cal- dei due mediani. Su lui si por- Ma la difesa italiana (con Hi- ° ® ' 

zoncini neri come i catzetto- ta subito Chiappella mentre degkuti assente) cresce con U **** j, “* riannodare 

ni che sono bordati di azzur- Burini arretra a sua volta met- passare del minuti mentre lo discorso elegante, anche . 
IO. Prima degli inni rituali tendosi alle costole di Palo- attacco si muove più veloce- adesso che la partita sta per ; 
la radio annuncia il risultato tns (o di Csordas quando l'in- mente appoggiato da Burini e flnire. La difesa azzurra si 
del primo tempo della par- temo destro magiaro camble- orchestrato soprattutto da un serra davanti a Levati, con- 
tita di Budapest: 0-0. La folla ra posizione). Antonlottl sorprendente per tiene l'offensiva finale del ma- 


I intera nottra squadra. Ed i 

j magiari si sono piegati. 

> Gli azzurri hanno disputato 
) una bella partita, veloci, pun- 

/; tigliosi e precisi nell'attuare ì 

<, compiti assegnati da Bigogno. 

i Difesa ad oltranza ed attacchi 

; in contropiede; cosi hanno gio- 

/' ' Caio i cadetti. Ma, ripetiamo, 

siamo del parere che se al po- 
1 sto di Gratton ci fosse stato 

] un attaccante di punta, ma- 

' - 1 gari un MuccincIIi qualsiasi o 

un Frignani, il risultato sarebbe 
stato ancora piò netto a nostro 
vantaggio. Servirà da espe¬ 
rienza. 

STEFANO POnCU' 


ca 85.000 spettatori. 


ITALIA B-UNGIIEBIA B 2-1 — 11 portiere azzurro LOV.\Tl 
devia di destro un Insidioso spiovente prevenendo l'entrata 
di testa dell’ltsterno tnatlaro PALOTAS (Telefoto all'Unità) 
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VàUHTK: 


Un successo meritato 
'Più giusto un poieggiO: 




L’OPINIONE 
DEI TECNICI 


Burini: « Credevo che TUngheria fosse più forte » - Palotas: « Ci ha 
traditi il terreno » - L’arbitro: « La rete di Gratton è regolare » 

(Dal nostro eorrlspondento) , io pennone della torre di ] Ione troppo duro. I miei 


flCI TrONIPI LIVORNO, 27. — £• legge 

Ilei I Cwllllel naturale e antica quanto il 

(Continuazione dalla III paz.) niondo che • il tempo passa 

-- e tutto si dimentica^, ma a 

Germania a Stoccarda, pari)- Liuomo l’odierna giornata 
ta che gli azzurri, come si sa, sportiva non verrà dimentì- 
vioscro. E’ difficile individua- cala molto facilmente. Lo 
re ciò che la squadra potreb. città dei - 4 Mori * sempre 
be rendere se giocasse aper- così squisitamente ospitale 
lo. La vittoria degli unghe- con tutti, ha mantenuto fede 
resi è stata meritata. La alle proprie tradizioni of~ 
squadra ungherese è piò for- frendo ai graditi ospiti un¬ 
te di quella che lini seconda gheresi e italiani un cielo 
ai Campionati mondiali di terso e sereno inondato da un 
calcio del 1994». sole mapnifico ionio da far 

Ecco le opinioni del C. T. sembrare di essere in aprile 
ungherese Gustav Sebes: anziché a fine novembre. 


Maratona svettava l'azzurra | giocatori hanno perduto ai- 


bandiera della FIFA con olio 
sua destra il tricolore unghe¬ 
rese c a sinistra quello ifa- 
ìiano. Alle due estreme, tan¬ 
to per restare nel termini del 
gergo sportivo, la bandiera 
tedesco in onore dell'arbitro 
sig. Schmetzer e quella ama- 


meno il 30 per cento delle 
loro possibilità. L’arbitro, poi 
ha commesso alcuni errori; 
si pud passare sopra al ri¬ 
gore, ma, la seconda rete 
itoliana è stata segnata da 
Gratton almeno tre metri in 
fuori gioco. E" stata una ve- 


ranto dell'US. Livorno. La ra truffa da parte di un ar- 


banda del glorioso 77. reggi¬ 
mento fanteria ha suonato gli 


bitro. eccessivamente casalin¬ 
go. /fon giudico 1 miei nomi- 


inni nazionali italiano e un- ni individualmente; io gnar- 
gherese mentre la folla « le *No al rendimento collet- 


Lei rulli iin^hurusn 


JLKl. I. l»l.9» l.lll^El9vl. ca U bersaglio, crossa due voI- 

òF te al primo minuto di gioco 

La palla viene rimessa In polo della porta e a man- ma non fa centro. Galli rac- 
gioco, Tortul - se ne impadro- darla in calcio d'angolo. coglie bene un passaggio del- 
nisce e imbecca Galli scatta- La partita è bella, tecnica- la mediana, c tira in porta 
ta in posizione di fuorigioco; mente anche interessante. Si mentre si gira verso la rete 
il centroattacco italiano spara gioca a un ritmo incredibile, ma la prodezza si conclude 
ugu-nlmente in porta ma il ti- Gli ungheresi premono con con un tiro da bambino. La 
ro .si perde tra le nuvole. Dal maggiore continuità ma gii az- difesa magiara è sempre in 
rinvio della difesa sbocca sec- zurri piano piano registrano difficoltà, in fase di arresto, i 
ca e immediata la rete magia- il gioco della difesa e della terzini si innervosiscono. Du- 
r,7. Szabo oltre la palla a Mi- fortissima mediana e poi si dss litica con Gratton e tnste- 
de;;kuti; l’attaccante magiaro lanciano in avanti con punta- me con l’italiano viene ammo- 
sr.abola in avanti. Csordas ter- te improvvise che mettono in nito dall’arbitro. Pochi minu- 
ma il passaggio, scatta supe- difficoltà ì difensori granata, ti dopo Dudas, che appare 
rando Magli che gli è alle co- Prima è Tortul smarcato da claudicante, uscirà dal campo 
.«^tolf e che opera un perfetto Galli a tentare il colpo con e sarà sostituito da Matray 
< piaccaggio > da rugbista at- un tiro a mezza altezza che meno vigoroso deiraltro ma 


Antonlottl sorprendente per tiene l'offensiva finale del ma- ' .... 

''sono gU*i«Srri ^nmlnma*a *** **'* «*“=*’* BURINI .nitore del primo 

innestare la quarta’. Tortul cèr- ultimo confronto. _ jjoal •lell'll.illa B * sfato II 

ca il bersaglio, crossa due voi- RENATO VENDITTI migliore .rssolnto In rampo 


«Sono soddisfatto del ri- Lo stadio comunale, preso sulVattenti. 
saltato. L’Italia era an av- d'assalto fin dalle prime ore Altri vi 
versarlo difficile perchè la del mattino, presentava al andamento 

squadra ha adottato una tal- momento deU'inizio deH’in- sue alterne 

tica difensiva pericolosa. Vo- contro un aspetto veramente sìngoli e et 

levamo allargare il gioco in imponente; unq moltitudine di quadre. I 

modo da far veuir sotto gli spettatori (catcotati ad oltre pjfQ g „„ qì 

italiani, in considerazione del 33.000 per un incasso totale remo delli 

fatto che la loro area di ri- di 20 milioni circa} si assie- delle (mpre 

gore era un muro con .sette pava in ogni ordine di posti. gU spettato) 

od otto giocatori, Qua e là sventolavano grandi colte negli 

«Tuttavia gli italiani non bandiere tricolori. Sul pifi al- fnconfro Pf 


due squadre, precedentemen¬ 
te accolte al loro ingresso in 
compo da un uragano di ap¬ 
plausi. ascoltavano in piedi 


Altri vi parleranno dello 
andamento dell’incontro nelle 
sue alterne fasi e del valori 
sìngoli e collettivi delle due 
quadre. Il nostro com~ 


lino e perciò posso solo ri¬ 
petervi che riHtgftcria ha 
focato al disotto del suo va¬ 
lore. Degli italiani, mi sotto 
piaciuti moltissimo i due me¬ 
diani e i tre ferrini; Pnvì- 
noto soprotttttto-.- 

Purlano i giocatori ' 

£ odesso ai protagonisti 


pito è un altro; noi vi porle- dell'incontro con precedenza 
remo della organlzzozfone, per t vincitori. 
delle impressioni ricevute da- BURINI: -Sono contento 
gli spettatori e di quelle rac- della vittoria; l’Ungheria la 

colte negli .spogliatoi a fine credevo più forte nta quel 

incontro. Per l'organizzazione Palata: c stato un vero veri- 


UNO PER UNO I VENTITRÉ PROTAGONISTI 


Burini migliore assoluto in campo 
seguito da Farina Lovati e Magli 


é necessario dire che è stata 
più che perfetto; una orga¬ 
nizzazione da superare quel¬ 
la delle pili prandi città abi¬ 
tuate quasi annualmente ad 
incontri del genere. 

Veniamo adesso a quanto 


colo durante tutto il secondo 
tempo 

GALLI: •< La nostra vitto¬ 
ria è meritata ed ha premia¬ 
to i nostri s/orri collettivi 
BERNASCONI: -Sono ve¬ 
ramente raggiante; non mi 


abbiamo sentito negli spo- chieda altro perché le saprei 
glìatoi. Come è naturale, gli *olo rispondere di essere con- 


nmbienti sono completamente 
diversi uno dairoltro: volti 
seri e orin di disnppimto ne¬ 
gli spogliatoi dei magiari: 
grande festa, baci e abbracci 
in quelli italiani. Anche i 


tento », 

FARINA; » Ho giocato 5 
volte con la nazionale ed ho 
sempre vinto. Le pare poco?-. 

PAVINATO: -Non ho su¬ 
bito ne.ssuna emozione per il 


r.nndo Magli che gli è alle co- Prima è Tortul smarcato da claudicante, uscirà dal campo . (D« uno dei nostri inviati) ilu difesa, sempre pronto a piede, quando ha voluto. Hide- sfuggirgli. E’ cresciuto a poco | -..«m linlìanì Anche i bifo nessuna emo'ione ne' il 

e che opera un perfetto Galli a tentare il colpo con e sarà sostituito da Matray - marcare il compagno, sicuro gkuli è riuscito a fare qualcosa a poco e Sandor non ha più _ n.li’eslfo dello mio debutto in à^-nrro Nei 

. Placcaggio » da rugbista at- un tiro « altezza che meno vigoroso dell'altro ma LIVORNO. 27. - La cronaca colpUore. b ono noR'.'mticlpo. di buono e di bello nel primo fatto nulla. inconfro sono completamimte Primi minuti ho "cercato di 

calmo e riflessivo, il commento e le interviste ottimo costruttore. tempo, quando giocava arretra. ChiappeRa; Ottimo nel « ta- opposti; sentite per esempio studiare il mio avversario poi 


tcrr.mdc ii biondo magiaro che si perde sui fonao. poi e i,niap- molto più calmo e riflessivo, il commento e le interviste ottimo costruttore. tempo, quando giocava arretra. Chiappella: Ottimo nel « ta- „nivnfi- sentito nér exemoio 

filava verso la rete; Lovatt pella a obbligare Deu, agilis- hanno già dato un'Idea fedele Borszey: f rse il peggiore in to. Nella ripresa, quando si è k!e » e nel rilancio dei com- dichiarazioni dei due alle- 

fin 11 ìnmrsn rti iicmrtf» mn n»l «imn n iifiti fiarafn altR in HiiJ» ^ - -- * ^^ 1 * -* __ ** . . _ t __ i _xjv _ » *, i _a* _ uc» U 14 K 


bilire .se l’arbitro avesse 
schiato in precedenza il 
CIO di rigore e se abbia 
cessivamente convalidalo L 


inno «là dato un idea fedele Borszey: l rse il peggiore In to. Nella rjprcs.i, quando si e k.’e. e nel rilancio del com- dichiarazioni de» due alle- ho disposto di lui a mio pia 
rila partita al lettore: ora ci c.impo; con lui davanti. Galli lanciato avanti, non ha più pagni. Ha bloccato Palotas. notori* cimento» 

ietta li compito di informarlo avrebbe potuto fare un flgu- avuto la possibilità di giocare Bernasconi; sicuro colpitore «t, -i» DELLA PACE. BELLANDI, 

li valori angoli dei ventitré rone (ma non l’ha fallo); non Palotas. anche luì come tutta di testa ha sempre anticipato BiGOGNO ; - Alla viglilo BIANCONI e gli altri diri- 

campo. Diamo la preceden- pa indovinato un paseaggio, ma la quadra, ha marcialo bene e Hidegkuti. Nel primo tempo, speravo di vigere, in- ppnfi italiani non fanno che 

1 agli ospiti. ha saputo imllciparc l’avver- con autorità nel primo tempo. Ubero da ogni marcamento *’**’*'.* ripetere: » Bravi tutti: gra- 

llku: ha aiternato ottimi tn- $ario. Ha cercato di riorganizzare il dell’avversario ha aiutato 1 strandost tutti oravi, si s<^ ^ tutti, anche a voi della 

rventi a banali Incertezze do- Decany: ha giocato molto gioco nella ripresa ma Chiap- compagni a difendere l'arca di jnenamenle mentati la vitto- stampa. Abbiamo vinto bene 

Ile anche e «opraiiutto allo avanzato, all,-» Boszik. ma non pella è stilo un colosso e in- rigore. e slamo contenti». 

arso affidamento che poteva- somiglia molto al nazionale sìeme .i Burini lo h.i schiac- Magli: perfetto nel compiere me ^ono sfati tuffi bravi ima DELLA PACE aggiunge: 

) dargli 1 suol terzini, magiaro, pur riuscendo a tratti ciato. i] suo dovere. o «n a »ln venti anni, ta nazionale 

Dudas: ha commesso un fai- a fare delle enee magniflcbc. Fertycesi; non si è vieto. Antoniolti; instancabile ma «topi» e stoto pia italiana ha giocato due sole 

ài ilgz-.e b.male quanto inu- E’ calato alla distanza. Ed ecco gli azzurri: poco preciso. * r**T”*’i volte a Livorno ottenendo un 

le per fermare una puntata Sandor.- ha entusiasmato at- Lorali; Il « campanile » delia Burini; una grande partita, ^ sono ^reg^o con l'Austria e la 

Galli. Non ha combinato l'in.zio. ubriacando Pavlnato e compagnia ha fatto nel primo Bravissimo a centro campo. Un piactuu abbastava ma essi tdfforia di oggi. Bisognerebbe 

illa di buono. E' «tato sosti- facendo scrosciare gli applausi tempo delle parate sjietlacolo- eig.inte. Il migliore in campo, amano troppo il bel moto e giocare sempre a Ltmrno- 

ito nel secondo tempo da al suo in-dirizzo. Ma poi Pa- se, delle uscite alla « kamik.i- Go/ti: non era in giornata fe- conseguentemente ledono m PALOTAS: » Il terreno dn- 

atray, che non ha fatto me- vinato crebbe..- ze » e qualche p;ccolo errore lìce. Si è » mangiato > almeno il risalfafo, jam ^ g ondulato cì ha traditi; 

lo di lui. Csordas: ottimo palleggiato- tosto « rattoppato ». Ha salvato due reti quasi fatte alzando tutu co« t danumam, e non potevamo giocare mr.dio. 

Oalnolcj; roccioso e spigoloso; re, sicuro colpitore, elemento ’.a p.irtit.i gettandosi sui piedi sopra la traversa a due passi cambieranno mai». specialmente cm un arbitro 

hit venivano affidate Te mi- di indubbia classe, pericoloso di Hidegkuti. Nel secondo tem- Tortul; ha sgobbato parecchio VALENTIK BELA: »La meno parziale. Gli iiahani 
tari azioni di lancio. Ma co- specialmente ne! primo tempo: po non è stato impegnato. e tirato mollissimo senza però vittoria degli italiani i meri- non fanno gioco, ma sono 

e difeneore si i sempre la- ma poi è stato annullato da Farina: scattante, veloce, ec- incocciare lo spiraglio giusto, tata ma un pareggio a mio bravissimi in difesa. Magli e 

lato sfuggire l’avversario; se Magli cezionale nel recupero, ha gio- Gratton: falloso e polemico, avviso, sarebbe stato più giu- Chiappella sono due assi-. 

ratton non avesse giocato Wdegkuti: non ha più lo calo una bellissim.a partita. Si è lasciato prendere dal ner- sto. La mia squadra è stata n capitano Hidegkuti è al- 

ranzato... scatto. Il capitano « Bernasco- Pavinato: ha iniziato in sor- vosismo handicappata dal terreno leg- quanto contrariato per il ri- 

Szaho: è stato 11 migliore del- ni lìia anticipato di testa e di di e Sandor riusciva spesso a S. F. germente ondulato e dal pai- sultato, ma sopratutto si è 

___ ■■ ■ . dichiarato insoddisfatto d e l 

^ ■ ■■ ■•r ■ - ^ gioco degli itolinni; ce 

■T W W * MM W o morte con 1 arbitro. 

JLa eroftcfecf ueU tttcoÈti§*o z^ì fr^Na^^iale^A^e^^— 

__ * ci ha dichiarato il capitano 

ungherese — bisogna ricono- 

(Csmttsmazleue da tlt m pu$.) lè Czibor che conduce un’azlo-lInfierire su quel manipolo di II ceatromediano Szojfcas, il.vece, il bolognese vuole tira- scere che il gioco degli iti- 

— — Ine terminata eoa un secco ti-| uomini che si battona conlvccchio BuzansU e Lantos. sljre. vuole fare Itti 11 gol e si liani è assai migiiorato da 


h.-» il tempo di uscire ma nel simo, a uim parata alta in due AppltSUMÌ Oglt axsstrrt della partita al lettore: ora ci c.impo; con lui davanti. Galli lanciato avanti, non ha più pugni. Ha bloccato Palotas. nafori* 

gioviglio che SI forma a dieci tempi, difficilissima. Si gioca spetta |1 compito di informarlo avrebbe potuto fare un flgu- avuto la possibilità di giocare Bernasconi: sicuro colpitore .. 

metri dalla porta non riesce sempre, la partita non annoia, H pubblico Incoraggia gli sui valori angoli dei ventitré rone (ma non l’ha fallo); non Palotas. anche luì come tutta di testa ha sempre anticipato BIGOGNO : -Alla vigilia 

a fermare la sfera. Csordas e diverte. Hidegkuti e abba- azzurri, fa sempre cori più in campo. Diamo la preceden- ha indovinato un paseaggio, ma la quadra, ha marcialo bene e Hidegkuti. Nel primo tempo, speravo di vincere, in- 

.si rialza e .segna immediata- stanza mobile e permette so- forti « applaude anche un gio- jg 3 gii ospiti. ha saputo imllciparc l’avver- con autorità nel primo tempo, libero da ogni marcamento ragazri, dima- 

mente. Nc.ssuno riesce a sta- venie ai suoi attaccanti cheti© di Galli che ai acconso- Hfcu; ha alternato ottimi In- $ario. Ha cercato di riorganizzare il dell’avversario ha aiutato 1 strandosl tutti bravi, sì sono 

A tnJ *** « banali Incertezze do- Decang: ha giocato molto gioco nelb ripresa ma Chiap- compagni a difendere l’arca di l^cnameìttemeritatila vitto- 

r A i «Hhi» L d.i n ^ 2 “"u"* ***' vute anche e «opnitiutto allo avanzato, all.-, Boszik. ma non pella è strio un colosso e in- rigore. 

rès<;ivaminfe convalidato la re cHare un ^holide I^votattssimÒ jcarso affidamento Che poteva- somiglia molto al nazionale sìeme .*» Burini lo h.-» schiac- Magli: perfetto nel compiere ,**“** ^*** 

cessivamenfe coiwalirtato la re- gliare un bolide angolatissimo sarebbe stata annullata per U ^ dargli i suol terzini m-iciaro n..r cì.Kcendo a tratti ciato il suo dovere. l obbroccio dato del buon 

te. oppure se pordas ^.^uro %Sa*‘hi S^Usso un fai- Ferryvesi: non si è vieto. AnfonioUi: instancabile ma Beppe a Magli é stato piò 

.segnato senza che 11 direttore m P»! lo òl b.male quanto inu- e* calato alla ^nza. Ed ecco gli azzurri: poco preciso. forte di queHo dato agll^- 

di gara abbia fischiato il fallo . , mestìnm. Tj, direc;» «i 7 *}oòue evidente nel gioco fermare una puntata Sandor- ha entusiasmato al- Lorali; Il «campanile» della Burini; una grande partita, ^ h.dj,). / magiari mi sono 

eviri, nussimo e clamoroso. Co- e « mestiere - I-o dlfe^ si «««rra: no- combinato fin •zio. ubriacando Pavlnato elcompagnia ha fatto nel primojBravissimo a centro campo. Un! piaciuti abbastanza ma essi 

munque. .siamo sull’uno a zero, rim-nda valloni a lunea clt- oulla di buono. E' «tato «osti- facendo scro ciare gli applausi tempo delle parate sjietlacolo- eig.mte. H migliore in campo, ornano troppo il bel moeo e 

La partila da questo momen- mta. ^ ^ svL «“J»® suo in.-iirjzzo. Ma poi Pa-jse, delle uscite alla «kamik.a-j Galli: non era in giornata fe-j conseguentemente fidano ^ 

lo .a'sume un elevalo lofio Sii uno di onesti rinvìi me fuonaiJ^ i «ci sono Matray. che non ha fatto me- vinato crebbe... » e qualche p;ccolo errore lice. Si è «mangiato, almeno il risultafo fatti 

,1. co»" ”ro;.?“on ”4. ss '.’4l,'"».‘”.'i;.r.4 «'l? >«> , , , C«-J 0 ,- ot»m<. P.llc,«lo.o. ;o.,o . .auop^-,».Ho ».vo.o do, t.,,. .tondo '• 

j, **# a la sinistra raccoglie^il oas- venivano affidate le mi- di Indubbia classe, pericoloso di Hidegkuti. Nel secondo tem- Tortul.- ha sgobbato parecchio VALENTIK BELA: »Lo 

mn gli azzurri danno (ondo . . nuast ralla li- ^«Al*'*t^I!IL**^‘***a**lM Gatti gRcirj azioni di lancio. Ma co- specialmente ne! primo tempo: po non è «tato impegnato. e tirato mollissimo «enza però vittoria degli itoliani ì meri- 

a tutte le loro energie, tanto ^ avanza Dudas f* ,, a '***„tM*‘J°ii^i** difencore si è sempre la- ma poi è stato annullato da Farina: scattante, veloce, ec- incocciare lo spiraglio giusto, fola ma tm pareggio a mio 

da f.ir temere per la loro pos- controlla alle spalle allun- a ♦***"’! i » ♦ a * *** «ciato sfuggire l’avversario; se Magli cezionale nel recupero, ha gio- Gratton: falloso e polemico, avviso, sarebbe stato più giu- 

sibiliià di tenuta sino alla fi- g, gamba e Galli va a rolV” Gf^tton non avesse giocato H’degkuti: non ha più lo calo una bellissirM partita. Si è lasciato prendere dal ner- sto. La mia squadra i stata 

ne delia gara. terra. H centrattacco non era n l-JtL »♦ avanzato., scatto. Il capitano « Bernasco- Pocinaio; ha iniziato in sor- vosismo handicappata dal terreno leg- 

- - ,, in posizione di tiro, ma l'arbl- Szabo; è stato 11 migliore del- ni l'ha anticipato di testa e di di e Sandor riusciva spesso a S. F. germente ondulato e dai pol- 

Bunm all attacco ,ro. ci sembra giustamente ac- ,ono m^no avari degli - : gr g a s i s i a . s= =.=:^ === .r.a ■ -= ;== = = a = == = = = =*===n = = = = : : -=<r = •:- = = = r= : = = := == = = = = = == g = , a ,= = - 

Burini non nmane .appiè- corda H calcio di v>«oi’«. ^7» avversari, giacché nonostante ^ ^ » 

M'r-ìwHcroftcfecf delPmcottiro dt Budapest 

imbroccare un tiro da lunga allunga. Io sfiora, ma non rie- ma, l’attacco manca di de- --—-- 

distanza rimasto tuttavia sen- sce ad evitaro che la sfera «1 f***®”* * (Caattaaaziaae da lia ni gag.) lè Czibor che conduce un’azlo-l Infierire su quel manipolo di II cea'.romcdiano Szojfcas, iltvece, il bolognese vuole tira- 

23 esito. Gli ungheresi in que- adagi in fondo alla rete. —— {ne terminata eoa un secco ti-{uomini che si battono con{vccchio BuzansU e Lantos. «lire, vuole fare lui il col e si 


■là di tenuta sino alla fi- g, gamba e Galli va a Gf^tton non avesse giocatoj H’degkutI: non ha più lo calo una bellissima partita, jsi è lasciato prendere dal ner-| sto. La mia squadra i stata 

lc!!a gara. terra. H centrattacco non era i , .frU-n »♦ avanzato... scatto. I! capitano « Bernasco- Pocinoio; ha iniziato in sor-{vosismo { handicappata dal terreno leg- 

• • II» MA in posizione di tiro, ma l'arbi- Szabo; è stato 11 migliore del-Ini l'ha anticipato di testa e di di e Sandor riusciva spesso a! S. F. germente ondulato e dai pai- 


mnì non nmane .appiè- i #j ì avyemri, giacché nonostante ^ ^ * 

croftcfecf delPmcottiro dt Budapest 


a»lt» A-,» -..—-K»11a . TTr "V ‘«muuau» con swv»» m- umuuui »» uaviutta «wemu uuaaìiwa c m-muivos, m vuuic lui u BOI e SI liuni e OSSal miglioralo OO 

.«1 ,»r«' Battimani e acclamazioni *■•'”** ,*?* loro* inesorabilmente veiw ro raso terra, che il bravo tanto coraggio nonost-ante la sono piazzati sulla linea che fa precedere d.a Lantos. Ci re- quando li incontrammo o Ho- 

fragoriise mentre l magiari non Viola miacòle ai rooltipU- viola blocca lanciandosi at- evidentissima inferiorità. divide il campo in due e di li sta l'unica soddisfazione di un ma nel 1953. Però. queV.n 

Tneave a Jna maenlfica reril «cmbrano convinti che il cal- nuò d^^che* orai voìuT^e *««<««> traverso la porta. Nella ripresa si giucca con pa?.^no o ripassano la palla ai calcio d’angolo a nostro favore, adottato oggi non è il .«i.np- 

di^dSSn ron Prunaia la nu^ ciò di rigore sia stato giusta- Ta meSn^ nnJGroro VppS- JSSi? e L AI 32- Ferrarlo, con una Pallone Unto di bianco, per- compagni della mediana c del- Al ST gli unghereri taccol- ma di giocare. DeU erbUro 

va recluta azzurra e per un mente segnato giara il gioco dell’attacM^la fiondrao rovesciata, toglie la ché si teme che sul campo I attacco e poi la sfera va a sono il frutto della loro scal- non me ne parlate.-concede i- 

-nn* riAccA m Hotninare l^vver lì» nt>»«,n tnnm»ntn 11 nnmA difesa itaBana riuscirà a *ca tou***^!*^**'**'^®. t*'* Ferrario pgHj, n Czibor che sta per en- *c^enda la nebbia. II quadro è Viola che rimanda quindi la tra mojaa tattica; Czibor da do all’Italia la seconda rere 

vaganti e anche a rimettere pratrotto si afflosciano «U un- rioni, SSSffi di 40 ^m^ ttìì ta Czibor, Ttcky. » co^re ad onda- stanno «dia metà campo e U quale lancia Toth ^e fuggte ri g-^. et ha truffato So- 

al centro una palla che sem- gheresi mentre gli azzum che « 5 »mhr. rh» ia n.Mit. haKK» metri tira ta k<k»ìs e Tota H ne combina- Ip successive^ AI 5 Boz ik. gioco si npcto senza variazioni rango la linea laterale e g»un- no rimasto entusiasta delle 

brava impossibfle raccogliere, hanno 'or. raggiunto 11 pa- finl^rìSl. ma una puStÌ f«! di * <^olori. fanno pas- Verso ìl 30' (a questo puntojto a pochi metri dal fondò! accoglienze di Livorno. Spero 

Un primo cross di Sandor tro- reggio si fanno più guardinghi nAnn»t» dA«i< Mmnt» . azawrt hanno perso U mre la palla sulle teste dei ^ Al 6 Càbor. spostato a de- avev.amo già incassato 11 crossa in corsa al centro dove di poter tornare presto in 

va smarcatissimo Csordas il e sembra che si apprestino a ,, j;»-,, i_ panico ^ ora ava^u- difensori, li tagannano con ^ra «i beve qu.attro av\-erw^ calci d’angolo), lungheria -'à Ptiskas che con tocco dite- Italia». 

quale gira subito di testa la difendere il risultato a denti *.* “ \ ®**«*'.2**» •* 2^» **'• musica non camb-a. finte di carpo; si servono di forre veloci.ssimo ''C^ R ad.ìtta un'altra tattica di gioco ^1® devia la palla in porta: L'arbitro sig. Schmetzer è 

palla in rete permettendo a stretti accentuando il control* dapprima in difficolta e rie- Si continua a ballare una fre- tacco, di testa, eccetera. I no- pas.=3 a Ticky ^ arretra Piukas. Bozsifc e Cxi- ?oal. Indescrivibile l'cntusla- stato il più veloce a spogliar- 

Lxivati di bloccare con faci- Io rigido suH'uomo. Ma la par- ■B* 0®* • cofHcr* ia tote octlca samba. In quattro mi- jtri azzurri «ino battuti, ri- Il giovane centravanti, un bor c rallenta contemporanea- della folla. si ed a lasciare lo stadio. 

lità, mentre avrebbe potuto tita avrebbe potuto assumere della vittoria. K* primo Galli nuli lublamo quattro calci di battuti, strabattuti nel drib- ragazzo biondo, «iile con mo- mente la pressione c co?ì d fi colpo abbatte la nostra quasi o tempo di record. A 

comodamente fermare la sfera un aspetto diverso al 28* se a farti sotto minaccioso, « U àngolo ed al 28* Viola deve bllngs; ritornano Indietro, e vimenti precisi e uj po' ango- consente di respirare. Noi- im- «quadra. 3’ dopo Czibor si por- ci ha dichiarato: »tl ri- 

e segnare una rete piuttosto Hidegkuti su respinta corta di portiera Dira è ecztivtte a oàcfr* di porta a lanciarsi ral sono sempre in tre, qoattra losl, piomba sulla paRa; la .«de- prudentemente caschiamo nella ta a spasso B-assetto Cercato e ffore era regolarissimo; in 

facile. La centrata dell’ala de- Lovatl e rimasto a to per tu uscirgli Incontra fin ralla II- di Czibor che sta per contro uno; lo sforzo degli ra taglia la porta e batte lun- trappola e Segato, ^arzot e Segato e poi tocca a Toth che 9«anfo ella seconda rete ìra- 

stra magiara ti ripete due con il portiere non avesse cal- _ _ a»ii’«rea « a mnineaM à®*®*™- Gn applauso sottoll- azzurri è sfiancante e temìa- go il montante sinistro. Ora an- Bassetto avanzano Al 35* PI- si è precipitato al centro. VIo- liana Gratton non è scattato 

minuti più tardi: si tratta.me- ciato fra le rae braccia un pai- *7 nea la prodezza del nostro mo che non resistano sino in che Pivatelli e Virgili cono in vatclli lanciato da Bearzot ti- la non vede neppure la palla prima che Antontottt gli ser- 

glio. di un passaggio rasoter- Ione che si doveva spingere portiere. Tiri e Uri: una «1- fondo. Comunque per ora. area a aiutare I compagni Un ra verso la rote, supera Bu- «cagliata con violenza daU’aìa cisse la palla. Comunque he 

ra all'indietro verso l’aecor- in rete senza esitazione. Si a»Bdo I« paUa in faue raadola di azioni, che c'é im- stringendo i denti, tutU ten- dici uomini scalmanati, sfigu- zan.cki che cade p si presenta destra: 2 a 0. .àrdiamo ormai puardato dallo parte dei ge¬ 
rente Hidegkuti il quale aca- comprende per quali motivi Poi è Burini ad avanza», possibDe segnare sui notes; gono duro e per questo di- rati dalla fatica, dalla tensione in area solo C’è solamente alla deriva e negH ultimi 5’ pnallnee che non mi Fra fatto 

glia la palla verso la rete aen- il classico centrattacco unghe- e a scaglia» nna sventola «a ricordiamo solo le più belle clamo: -Bravi, azzurri!-. Pri- neri-oso. «i battono in uno ri- Lantos: se Pivatelli avesse pas. Viola corre 11 pericolo di es- nessioi cenno ed allora ho 

za esitare. Ma Magli, mentre rese ria stato escluso dalla for- una ventina di «etri che nini triangolazioni. Al 29*. Tlchky. ma che si chioda il tempo, al stretto rettangolo. Per 20’ i nato la palla ,a Virgfli che è sere battuto da Tlchy, Koc«l« e «o’wionafo la validità della 

Lovati appare battuto, riesce mazione di nazionale A. K I non trattiene • rile 11 fertino dà a Koesfa che da dieci me- 36*. Ferrarlo atterra Tlcttr, Iji maziari si intestardiscono a «olo daH'altro lato, forse noi Puskas. E* finita: abbiamo per- rete. Per me lutto regolare -. 

a deviare la sfera sotto lan* restanti episodi della partita DalnokJ riesce • avente». tzi jbeflin porta vuota. Al 8®' folla non protesta, non vuole voler sfonda» la bairie» avremmo potuta segnare. In- duto. ULISSE CEUtt 
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Tarmarancia - Radiosa 3-0 



La Miua'lra tlcl TORMARANCIA clic parlecipa con onore al camplonixto ili I. l>lv. laziale 


KADIOSAt Agunetti, Mlt* 
(ardii. TcrcKi; VagnonI, 
rellesrinl, Aloronl: Pavone. 
ICird. Punza. Sestili, Marco- 
Mini. 

N. TOItMARANCIAr De 
Santis, Itrnscolinl. Tomi; 
Lriaii-tti Palmieri. Romani; 
Di l‘i/.io, (:uglielm.in. Tri¬ 
poli, DI luslo, Peccl. 

Arltiiro; sig. /Vrvldiacono 
(li Uidi. 

lieti: nella ripresa al 6‘ 
(iiulidinun, al 23’ Triboli ed 
al 37’ DI IMzlo. 

I. ini/.n> del giuoco non la- 
M-Ki pi e-a^iiio nulla di buo¬ 
no. Lo due squadre giocano 
coporto od il primo tempo è 
^t.'ito coh'i di scarso interc.s- 
c. Dopo i primi 45’ nessuno 
poteva aspettarsi invece la 
rnetamorfosi del Tormaran- 
I ;.-i che. nella ripresa, abban- 
t!'>ivita !a giu.stlficata pru- 


dcttza del primo tempo, 
usciva di autorità, prendeva 
il controllo del giuoco e vio¬ 
lava tre volte di .seguito la 
porta di Aguzzetti. 

U Tonuaranciu è apparso iu 
questa seconda fase incisiva, 
veloce, brillante ed autori¬ 
taria. • Evidentemente De 
Santis e compagni avevano 
sopravvalutato gli o.spitanli 
che invece sono rlm.-isti ir¬ 
retiti nelle fitte maghe di- 
fcn.sivo dogli o.spiti. Nella 
ripresa il Tormnrancia ha 
abbandonato ogni lattica 
prudenziale, anche conside¬ 
rando la scaisa consistenza 
della IhuliOì.i ed è passata 
d c ci .'a m cn t e a 1 l’a 11 a eco. 

Nella .storia dei tre goal 
è anche la storia del secon¬ 
do tempo e t’i tutta la par¬ 
tita, almeno dei fatti di ri¬ 
lievo di e.ssa. Apre la mar¬ 
catura al G’ Cluglielman che 


da dieci metri lascia partire 
una stangata che batte sulla 
faccia interna del palo e si 
in.s.icca 1(1 rete 

La Uadiosa tenta di rea¬ 
gite ma la sua inferiorilvi è 
oia paleso o gli ospiti pas¬ 
sano nuovamente in vantag¬ 
gio ai 23' con Triboli che 
segna da [lochi passi su 
azioiK» personale. 

Al 37’ infine Di Pizio cor¬ 
regge la tiaiettoria di un 
Ilio di Triboli lasciando an- 
coia fuori causti il bravo 
Aguzzetti. costretto per la 
tei za volta a raccogliere il 
pallone nella sua rete. 

I miglit'ii: Romani, Di Pi- 
zio »' Guglielman per il 
Tormarancia; Pellegrini, e 
Mnrcolini per i locali. Ec- 
cellentz l’arbitraggio del si¬ 
gnor Arcidiacono. 

ANGELO ZITO 
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Stéfer-Casslno 8-0 


CASSI.NO: De Micheli. Pno- 
letti, Eorigno, Gradini, Mattia, 
Ia'o, Nardoiie. Mignaueili. Ci¬ 
mino, AngeUerl, Sgierauza. 

STEEfeR; Nardoni, Jomnii, 
Camillo. Piccioni, Mezzanotte. 
Rossi, Spingi. Litta, Fiaschi, 
.Mosolio. e Sanctis. 

ARHITRO; De Michele di 
Rieti. I 

MARCATORI: 5’ De Snnctl.s, 
Fia.schi nel 1. tempo; 2' De 
S.ancli.s, 14' e 19' Fia.schi, 27’ e 
33’ Litta, .30’ De Sanctis nel 
2 tein|to, 

(G P ) - Dal Cussino si atten¬ 
deva <iuttìcosii di più. La Ute- 
er non liu /atìcato a vincere 
n:ut(tifi itili farro che Fiaschi, in 
ottiniii iiioriiata, non e stato 
mai controllato dal suo diretto 
avversano. Dopo un l. tempo 
cqiahbrato il secondo tempo ha 
l'i.sto [iiorcrc nella refe ca.s.si- 
nese una piojjsjia di pouts. Il 
C'u.ssino ha amilo le sue nint)- 
liorì deficienze nella mediana 
e nel reparto dc.stro dciraltac- 
■(> mentre il portiere ha coni- 
'Unto alcune biMIe parate inipe- 
lendo un mappiore passivo, l 
•niitHori delta Stefer: I^iceiom 
'.'■tta. Fiaschi. Poco preciso lo 
•rhitrappio 


Claudlano. Fiorito. 
S.irti, Lucci, Fer:.' 
naiigelo, Provenziam 
Arbitro; sig. Col. 'v, 
Rom:i. 

Reti; p. tempo IL Ti 
29. tempo Turquu.. 


lì irtio-’i;. Ieri. .Druneitini. Capiielli. Cal¬ 
ti.oc ..a- ! dar 1 

I ACICA L C 1 O : Quiiit-arelR; 
[ìjNai.d;, Capod.icqua; Ilari. De 
Aiuu'.i-, Imbimbo; i’elloni. 
' Sa:, oliiii. 


quui 


Mbatrastev.-R. Elettricità 2-0 

ALBATR.ASTEVERE: Cete 

-■on): Carnevali. Per.si; Sforza. 
Mmiicucci. Rulli; Maechioiu. 
lovino, Mat:irazzi, Turquin: 
Settimi. 

ROMANA ELFTITRICITA’; 
Do Luca; Znccliei, Andreozzi; 


(E. Panzironi) -- Di 
sO per la squadr.i •' . al,.le. 
oggi, .sul campo dell l a 

.scar-a verni di 1 ti.i:. i p.u.'e 
del jtiocalori dell.i K ';!i >. la 

gr.an volontà cd il g-an eri 
dei ragazzi grigii'-’- 's d L,;;im. 
determinato hi ptim.i -eomi;; i 
dei rosso-azzurri. L*' ii:e\i-.o 
ul della vigilia -on., ipi r.di 
.u;'',.ito a farsi bei.i-i.r.- P.u-- 
tita ricca di cic't. it .'.i. ii' 
.'^ears.i di contenoio ’e.-rd., 
Ne.ssuim azione d .'mi i .i, li- 
lievo nè dall’iina -u- d.i!; .i'.;i , 
patte. Nel primo e'ir-> \i 
-tato un gr:ui b.r . e 
:ieH'are.i .izieiKlah .,! . ei;o 

nanuMito rii tanfi .-•i t m i.m 
è ViMUlto alni* i! •'•ITO !•>:' 
(li T.itquiul susseg^'. -’ c >. p < - 
-ageio di Invino. 'LI -'.'io;','. > 
tempo la .suprem:'^ii si è 
centmta ed è st.ea eoion.d i 
da un’altra bella r. te di 'i'ar- 
quini. Uuone le p; e-.;.izui’ii d. 
Meniciieci, Rulli. 'Iit-o.i-zi c 
T.'irqulnl per PAI i. ’i .r'eve; -.' 
o di Aiulreozzi e e r.i t'er !-. 
Romatia Fletiricit.'i 


Ag<''tiai. 

I lieti: net 
1 Ioni 

""'■l .-irhifro.- 
Roma 


Olivieri. Coletta, 
1. temilo al 3.')’ Pel- 
-sig C.apoccetti di 


Acicalcio-Garbatella 1-0 


GARUATELLA: la.. i; 


dora Massimi; Ac. ; 
di è. Cornetto; Sace. 


il 1. 

•el'.i. 


r- 

'v. 


SUI CAMPI CELLA PRIMA O I V I S I C INI E 


De 

M.in 

Tot 





di Pomi - 



5-2 


( tNllIlt: Frr-Jlatii. .Mnroni, P«o. 
e- .. I nnea. Detlori, Tolti. Cil- 
:!i. I’ \i.liieei. lori. Piiglia, Cor<s.e. 
Ito rt DI r.tr.t: Lucatelli, De 
1 . ni’i. .tnton.ieci II. I>1 Sero. 
. ("1 'let". D.‘ .N'.irdr». Pistoia, Cuji- 
1 ■ • . (iiK.li II. Tronibeiia. Moli- 


111 Ito. 

Il- nel 






f ' I 

,1 




Vi-eiuiti (li Rotttii- 
priinn tempo; al 1' od 
-.• ( dioli. al is' Cu|>|)ilc'H. al 
Iii.-i; (.••'.l.i ri|>rt-.T al T lori, 
!- ( ■! .d 41‘ raioli 

l;f)r('\ DI I’.\P.\, 27. — (E.B.I 
( iii.irim di l’ore.i di Pap.i hanno 
" ire l.( Ilio le-ta compasiric (ccn- 
•. ... r.ne'i II. ri5o(arf però le loro 
//•• rlif drtf'riiiiiMrono dome- 
k . 'I li di«astros.i aconfitta 
t:>r'’ii. (Jiiesfe dobnler/c anno 
e» ieiiii orci: i reparti fanno 
. min o-nie irioco di Kiuadra 
fi- .1 niTiiiettere la creazione 
; .ai nff.Mi'ive desne di riHeto. 
,•■1 1 •(• iti l.'ii.no lo si dere alle 
)> —-Oli di dei *in?oii yiocalori. 
V’"..tir.Il il.d 210 CO prende la [sai- 
(■ l|l•i^t^•lll ohe p.vKa a Caiodi 
• - , M.! in rete. Siamo al 1' di 
. \1 V è ancora Caioii che 

Il p-r ! loe.ili E* (pie«to il mi* 

■ re i>erii«l<i dei piallo-eanarini ed 
t- è ( ."1 realizzare. Sul 

. 0 I Jor.ili e.ilana. Ne appro- 
. I Zi-nr.inr'i che al VI' ae¬ 
ro 1 '-r ni-r.t.» di lori che »(mt- 
!■' iK-'ue un malinteso tra » 
ir- !.ie.il!. 

al 2 ' è ancora l'ot- 
•• giocandosi Cionchciti 
. I e Il ili astuzia batte Lu- 
,. ' q—Ili raomrnli pacano i 
n (] *i-it(i -rorcio della ri- 
-i.T no po’ per fortuna e 
■1 u i’ p.'T la direzione deU'arbitro. 
I- ' >to a nj.rendersi e di eoirtto- 
•- -I—ino ,id aumentare le reti 
g - .1 -o Caioli. al 17'. Al 42' 


r.prr-.i 


I 


>111 

!l. CAÌNIPIONE» 

ini iirticolo del 
irrnnrlc vincitore 

Duilio Loi 

Acc|iiisinte tutti 

< [I. CAMPIONE 


CaioH se?na la quinta rd ultima 
rete per la parlila. 

Dei lor.ili ottimi Del 
Caioli: del Cynlhia liene 
Paii-’.in-J 


N.'ro 

lori 


Palestrina-Pomezia 2*2 

PALESTRINA: Stellarli. Ma¬ 
rini 1., Ciliti, Martinelli, Sava¬ 
ra, Colauce, Caporello, Marini 
li., Icrussi. Pocctti, Sebastia. 
neili. 

POMEZIA: Danese. Cantoni. 
Conin, Cclosi, Friello. Fiore. 
Penna 1., Penna II-. Simminini. 
Faeti. Spagnoli, Bortoìoui. 

Arbitro:' De Santis. 

Partita di scarso interesse, 
fdocnlti molto pro.s.solnnnmente. 
in modo pesante. Trn.tcìtrafo lo 
arbitraggio. 


LONDRA — Calcio: E' morto 
aR'età di 7C .mnl il VJccprcsi- 
renfe della Foder.izlone Inglese. 
Sir Amos Crook Ihrst. 


Romanitala - Givitacastellana 2 - 0 


CI VITA CASTELLANA: Profili. 
Tonici, Maestri. Evangelisti, S.ui* 
sonetti I. Federici. Angelini. 
S.insonetti II. Brunelll, Cavalieri. 
Vegli 1 

ROMANITALA: Ludovici. Gi¬ 
relli 111. Banchetti. Dloguardl, 
Slraeci.i. P.ala 7 zi. Sileni, Dischet¬ 
ti. .Maiicii'.anti. Giredi II, Sdv«J- 
attmi. 

Arliitro; Colugno di Civita, 
vecchia. 

(Vrntun.settc). — La Roniarii- 
tai.a à uscita vittoriosa dalfineon- 
tro distnit.ato oggi sul terreno del- 
t’Alfri.is contro la Civitacastelin- 
na. E’ stata una vittoria inerita- 
tajncntv conseguita dall'undict 
del sig. Re.a che ha dimostrato 
una nella superiorità sugli ospi¬ 
ti, i quali, specialmente durante 
t’arco dei 45" deUa ripresa han¬ 
no g.oc.ito quasi sempre m dlfe. 
sa per eontenoro In qualche mo¬ 
do (o non sempre noi migliore) 
l'avanzala continua dei locali. 

A parer nostro la Ronianitala 
è una squadra dì valere anche 
se la vittoria odierna e stata ot¬ 
tenuta a d.mno di una CivMa che 
n.iviga nelìe acque basse deil.a 
classi! ica. 


Aimas-Torpignattara Q. 2-1 


ALMAS: lourr. 
Stardi, Pisi. Seri, 
nwcci. Pauciroli, 
Cappelli. 


Borghi. .’llo-jcore e di opporsi olla 
Riponi, jMan-itù dell’nvrersnno, »! è vista 
Volpe. Lfcoli. jtin’AImos inconcludente all’attac- 
eo ma solidissima in difesa. 


II primo tempo dcll’tncontro 
non II.) avuto nulla di particola-j 
r«‘; le due eonlendenti si sono 
sapipatt' »* ciascuna Iia cercato di 
indivioiiare i punti deboli delfal- 
ir.i per agire di conseguenza. 
Questo studio è stato [.ivi utile 
per 1 locati che infatti non l\an- 
ao tardato a scoiirlie il tallone 
.l’Adii ile degli ospiti, che sullo 
scorcio della ripresa è sl.ito cen¬ 
tralo da dui' freccio locali. La ri¬ 
presa trova i locali protesi ver¬ 
so l'operazione rete e gli ospiti 
qun.si mai presenti nell'are.i di 
Ludovisi. Ai 10’ Siivcstiini tcnt.i 
1 i f.ar centro sulla destra, ma 
Profili in buona giornnia neutra, 
lizza con un bell’intervento. Do¬ 
po un minuto identica situazione 
'.•Oli Girelli li che potò vitlc.la 
sua palla attraversare a poitieru 
b.itcuto la luce della porta. Al 15‘ 
punizione per i locali battuta da 
Stracci. 1 . tiro insidioso ma Pro¬ 
fili blocca 


Mancini-Torre in Pietra 4-1 


■MANCINI: f'raconio. Ferri. 

retibri. Melchiorri. Tuscoìano. Pi- 
roli. Truininiili, Ln Ito.sn. Six/si- 
to. Pniinieri 

TOHRK IN PIF-TR-A: Pitton, 
Baliiiijlitii. Virgilio, Riboni II. 
B'irtoli. Ferniri If, Scoratli. No- 
Odi. Tunuisetti, Pcrf.Tti, De Luca. 
Arl'itio; IIcKitii di Roiiiu. 

Reti; nel primo lemjx). al 20’ 
Palmieri, al 2.7’ Sirosfto, al 32' Pi- 
roli: nella ripresa, al 22' De Lu- 
superfort-'./j- Kot.i, 


TORPICN.-\TTAR.3- Pazienza.] 
Calega, Smiholi. Attili. Saladino.) 
noverato. Qiioiani. Sciiisco, Inva¬ 
ra. AJuscideri, Alonieverde. 
Arbitro: Marsini di Roma. 

Reti: al 27’ Mannucci. ot 26' 
Borghi (rigore), al 32' Simboli. 


fletta rijnesa il Torpignatlara 
Q. omini esausta si richiudeva 
iti difesa dove si mette in mostra 
.Itlili per i .suoi interventi. L’AI- 
nias con lunghi lanci suite ali 
preme sempre più e finalmente 
le loro itzioni vengono coronate 
dal successo Segnata la prima 

- Irete al 2.3' della ripresa, ne of- 

tutti nella ripresa. tlcnvono un’altra su rigore al 20'. 

(Eolo Suardi'i. — Abbinino v;- rjìi ospiti segnano II punto delta 
sto Oggi un’AImas. uscire domi- bandiera al 32' con Simboli. 

natrice net confronto con fi Tor- _ 

pignaltara Q.. sebbene il risulta¬ 
lo non lo dimostri abbastanza. 

Gli ospiti per contro, si .sono 
trovati spaesati c sono ftpjrrm 
incoerenti. Benché sen-a ercrsti- 
pe scorrettezze la partita, per la 

poco sroTtivttà di alcuni pio- 'V,' ' -r. 

.calori, ha dato luogo a mere- .*l 3 rzi. Ila-'i. .. ontano, Pre- 

jsc’osi ballibccchl. culminali al, suiti 

40' del primo tempo con Pespul- FLj\MINIO: Pagani; Man¬ 
sione di Volpe e Rorerato venuti i j-tinozz;. T.-is;;; Di Gl-aroman- 

jolle moni per una banale scor-^ to:iio petermman, Pietrini; 

j In un primo tempo molto velo-'. 

Ice, net quale gli ospilt cercava- tì-i Coir, 
no come foZerano di contrattac-i 


Appia An’iica-Flaminia 0-0 


ARPIA 
Gi.Tcobbi, 
B: 


A.NTTCA: Cardin; 

Polizzi; laia. Ga- 
’.ckacn; Biondi, De 


CIVITAVECCHIA. 27 (E. Stel- 
•ai. — La Mancini, pur giocan¬ 
do al di sotto delle sue possibi- 
-itù ha vinto ugualmeule una 
putita coiiibaltutii daU'iiiizio al- 
'a fine .Voi primo tci'i |;0 la .'«iiia- 
irn I. "e ha condotto In gara. 
.cgjiaimj al 20’ con Pnttnieri. do- 
no che Pirati aveva battuto il 
fortiere e cFrrari II aveea sntva- 
r« di ti'sta. .Il 2.T ha srgn ito .Spo¬ 
silo ed al 22' Piroli. Netta rtpre.sa 
attaccava il Torre in Pietra c 
segnava al 22’ con De latra, par¬ 
tito nettamente in fuori gioco 
Continuano alterne le anoni, ma 
sul finire f padroni di casa ri¬ 
prendono te redini delta jiartita 
e segnano nuovamente con f,a 
Ro-c ni 45' 


Jtermman, 

Gabarelli. CastelLan- 
Bianchini. 

Arbitro: Vignanelli 


I 


liiseanla-TreTl 1-0 


TPrv.'C.VMADIB: Sabbadlni. 

I, Nr.nriCt;i. Morra. 
D 3.rnriani, Ariè, Lia. 

Wr"*'!. Tar.i, Ctei. 

.LSiCANIA: Maccani, Mcz- 
. r‘ rr.-:n;i; Brizi, Veruschi, 
•.• l'.zz:. Guidozzi. Mosca- 

47^,7CelestinL 

?.ra;;eucci di Rieti. 

7.1. cA'-ir. r.cìla riprc.'a. Ce¬ 
le •..r.i il 21'. 

iy-,n) — Irr.rrrvisìa balVuta 
V.i-rt =*o p-T li TrPvicamadib 
Q^iròe ji-mbr-iva che i suoi 
iv.-.:"; ric.vr -t'ro intrare da un 
r:or.-.:i n ali'uiìrj nelle maglie 
.. 'rupposfa retroguarc a - per 
r..;: TO'hcre il fruito - di una 
*.-■«■•( r.le .suprem.izi'i, l'ala 
c - .-•'1 C:lC'*.;ni La dor.a'o a*. 
iT.'.am.i -un insi^craio sucee-Si.i. 

•A'tenuatasi. nella ripresa, la 
r-j^r-'m-zia del Trivi, gli az- 
z'j.-rt vanno su di jfiri e al 
2ì il fortuna contribuisce a 
\.;;ere rincontro in loro fa- 
\f 7 e' Ssbbadini esce a vuoto 
- ; di uno spiovente eftettua- 
*. ) .i.iii.i destra del campo: e 
r-'r Celestini, che si trova a 


inviare il pal-j 
d’ora il 


co da fanciulli 
lo-" r.'i ''■.eco. 

, Neirultimo quarto 
Trevi tenta inv.ino la rimon- f La cr^n ca in un simile In 
ta; ma il risultato resta in* !-or.tro e povera e registra be;. 


f.tfcjarrinif — Le squadre 
dtir.Appia Arnica e del Fla¬ 
minio hanno dato vita al -Do- 
mc-n.co Savio - ad un incontro 
sciaibo e privo di contenuto 
tecnico. Il pareggio consegui¬ 
to Ga.ie due squadre accon¬ 
tenta tutti, poiché Ifcali cd 
o'piti .= . sono equivalsi 


Ostlenie-lrag 1-0 

l't.AG-. Chiocchioni; Mont.inari. 
Catr.icclu.i: De Vincenzi, Paoluc- 
zi. V;pnola: Fabbri. Nicchi. Mez¬ 
zo -1 I-.irc.i. Carducci. 

OSTIENSE; Battaglia; Strino. 
Carr.i; Arzetli. Franco. De V.n- 
ccnzi; Ciucci, Dell.i Torre. Ui- 
Jorl, Artvsi. Di Salvo, 

Arbiiro: Acemese di Rom.i. 


tCfonin) -- I.'.Xcicah'io do¬ 
po i:’ia cntiisicsmaitte [uiriitu 
lui [lugiito |(t volenterosa Gitr- 
tiiift’liii III virtù di una rete 
oKiMiiil.i 111 3.F del jiriiMO tem¬ 
po dii iViloiii clu* ri'iilitrui'il 
con Idi tiro bell dosato dopo 
VII aece.sa mì.ciiiii sii corner. 
/,(i (/(Ita è stata combattutii ed 
.lec.s.t .a tratti persino sror 
r, t: t ariimata sempre da rii- 
p:d: cnpornigimenli di fronte 
elle hanno messo a dura pro¬ 
ve. le ('[ii'o.'.J.* d'/c..-c dovi* sono 
cinc.-.'i ('ii)io<|i:ci|mi c De A» 
lU'Iìt [icr r.-\ct. e. Ricci i* .-U'- 
.■i.in pe~ r.i Gnrhiirclln. Il ori- 
i-’O c f l’o app.in'iiìpgio per I 
dii • d = lc''c, mentre la ripresa 
;iri'i;'"<;'!do del Ciilo dì (jiinl* 
eh.- difensore era appantiajii'O 
di'?’’.lei. Per pm'o ! hini.’co- 
neri. Ili 4' del seennilo tempo, 
pereevve.no ni pn rci/uio ' pu¬ 
nizione ili prima did limite. 
hnffc Totreri. il t'ro viene [in- 
r Iti» iicrnhiiticiunen'c (le! hrii- 
ro (.liniitiirc’’: 


Tivoll-Hum^ìtas 2-0 

TIVOLI: Rocchi; Beimi, Coc¬ 
chi; Marinari. Carini, Cec- 
chetU; Margheritini, Postini, 
Coci, Prezioso, Cantucci. 

IIUMANITAS: DI Fraia; Ci¬ 
rcuì. Plergiovanni; Scrantonl, 
Grappason. D'.‘\gostlno; Cec:i- 
tl. Lombardo, Potrucci, Cesa- 
ronl. Ilari. 

Reti: Marinari 38’ del L tem¬ 
po; Preziosi al 44’ 

(A. Longof — Pmi [i.irfita 
questa che, cominchit.i bene- 
ò de.gonorat.i a causa della de¬ 
bolezza cd insufficienza del¬ 
l’arbitro. Il Tivoli infatti, do¬ 
po un inizio incerto, prondo- 
va saldamente In mano l.-* re¬ 
dini della partita i\l al 38’ si 
portava in vantaggio jier me¬ 
rito di Marinari. E' da questo 
momento che La isartlta dege¬ 
nera. I ragazzi dell’Ilumanita.s 
infatti perdevano le .staffe c 
Rarbltro non puniva le loro 
.scorrettezze. Quelli del Tivoli 
dal canto loro, reagivano. Il 
pubblico cl prendev;i gusto 
ed Incitava l contendenti L’ar¬ 
bitro lasciava correre inveee 
di espollen* i [liii f:icinorosl 
SI giungeva così al 41’ ([iiaii- 
do. in eontroideile Pre.’io^i 
portava a due i goaD del Ti¬ 
voli. Subito dojio rarbitro fì- 
sehiava la fine della partita 
ma non delle botto elle, i gio- 
eafori continuavano [ler c.mio 
loro defermlnando Tiiiterven- 
fo della fi'rza pubblica. 


LE CIFBR^EILA PBOHOZIONE 




GIRONE A 


I risultati 

rr.TT. - Nettum» 
Tlvoll-Uiir.ianit.is 
Marraresc-.'Monter.i vo 
Siies-rivltavrcchla 
C:ruttaferr.il.i-('.isllln.a 
Vltefbi*-t;iaimlsi>ort 
l*ro Albami-ltJlviilsiiilo 
.Mtl,iteslt.Uli-li 

La classifica 


.Milatesit 
Tlviill 
ttrottaferr. 
•Muiitecai o 
l’ro .Alb.ilid 
Spes 

Maccarese 

Viterbo 

l'.TT 

NettiUin 


l'ivltavi’cctila 7 


t I 

3 7 

•k 

7 
1 
7 
3 


Hlctl 

(ìlamilsiuirt 

Cadutila 

llumaiiltas 

llalvolsliiio 


0 14 

1 12 

2 li 

1 a 

2 17 
1 IJ 

t 1 13 
1 2 12 
5 l 4 
l 3 13 
U 4 14 
U 
K 
7 
.5 
4 


• 0-0 

• 2-0 

1 - t 
5-4 

2 - 0 
2-0 
2-0 
J-1 


7 11 
6 10 
6 9 


3 

4 
4 
R 
C 


Le partite di domenica 


.Vrltiiiio-.MIIifeiR; T 1 v o 1 I - 
l'.TT.; .Moiifecavo - Ilimtinlt.is; 
eli ll.ivecrlili'sf-M.icoati'so; C.a- 
•illln.l-Spps; ■ Viterbese • DrnD.l- 
ferrata; liallr.l volsiiiio-Gl.iiini- 
sport; nie(J-I'ro .Mti.inii, 


GIRONE B 


I risultati 

Fondana-Fluggl 
Albatrastevere-Uoiii. Elett. 
t’osmet-KormIa 
.Stc/er-CassIno ^ 

Squibb-Gaeta 
Aclcalrlo-fìarbatetla 
Astrea-I-atina 
l'ullplast-lsula I.lri 

La classifica 


Fonilana 

l’oliplast 

.S(|uibb 

Cosinct 

Romana El. 

.Vclralclo 

Stefer 

Cassino 

.•\lb 4 trastev. 

.\strea 

Tornila 

Oaeta 

Isol.a Llrl 

(Lirbatclla 

l.atln .3 

TliiRi;! 


1 18 
0 IS 
2 14 
2 11 
t 12 
2 a 

2 15 
2 12 
8 

10 
10 
8 
9 
6 

10 
4 


2-1 

2-0 

2-0 

8-0 

1-0 

1- n 

2- 1 
3-1 


7 n 
9 II 
9 10 
6 8 


Le partite di domenica 


rliiggi-lsola LIrl; Romana El.- 
rmulaiia; Fornita-ARiatrastc ve¬ 
re; Cassino - Cosinct; Squibb- 
■Stefer; G .a r h a t e 11 a-Gaeta ; 
Astrea-.-Vclcatclo; l’oIlplast-La- 
(in.a. 


L’Incontro disputai., .q c.iiiipo 
Toriiiaraiicin tra f Ostiense 

flR.AG si ò risolto l'jii il siiL"- 
easst» (h stretta inis'i; • .1 t.ivoi 
tlelfOstiense, ma un [..in ecgio 
ivrebbe rispecchiato j’.i.'kI iim ;i!o 
dell.i parlila. 

I.nizia subito ad .‘t.icc.ir>' l.i 
IR.AG. m.a alTS* lautni incinto 
il p,il!one dalla de-,t!.i. l>,>tl.* sul 
tempo Chiocchtnl um- •.> lo.i un 
alt imo (il ritardo. 

L'IUzVG si butta al c m'.vatl.ic- 
co. m.i i suoi atlacc..'t. i.oii (•.•n- 
trano la jiort.a diti si d.i n.itt.i-i 
gli.i Nella ripresa l’IRAG In.si- 
“Ic nell'nttacco, ina ! i difesa del¬ 
l'Ostiense non si :.isei.a .•.orprcn- 
dere. Al 30’ Tarbitm espelle Nic¬ 
chi. e TIRAG pili rimasta i:i 
dieci Si bulla alraltacco 


Grcifaferrata-Casilina 2-0 

f.ROT Tz\FLRRAT-\; C.ic- 
chio’ie. Croce. Chiaeelueil- 
ni DI. S|>:illett.'i. Ceii'ioni. Lue 
vi, Tii.'v.ino. l-i.s.iiii il. C;ird:i- 
lel'.i. Rnborti. Vinciguerra IV 

CASlLlNzV: Ser.ilhil. ' P.ilaz- 
.'.aiii. .■\!(|Uati. Ban.ilni, Arpao, 
Siiagn.irelli. U.utolon. Oneehii), 
Lutr.irio. tientili. ('.ipri 

AKMIl'RO- l.ìsopi di Roma. 

M.\RC.\'lt)Rl nel [iriiiio 
tenijui: .il 20' t* .il 43’ Toscani). 

GROTTAFKKRATA, 27 (L. 

.Mvrozzi). — l’.inn:i sciivlb:\ e 
viu>'’i di intere.sse tecnico dove 
il guii’o dei [(.•idiiuii di ea.s;i h.i 
l.i.'t'i.ili» ninho a df-idvr.ire, d.i 
alti I p.irti* si è vv’.a una com- 
p:i .ine gioviine e VDlentcrns.i 
elle cerc.iva di soiiperire :il!e 
di'tieii-nze tecnicliv i* .«rili.sti- 
clic Le ioti venii .UH) .segnato 
dall.i veloci’ eia di'.Ura Tosc.i- 
•lO. .il 20’ e :il 4,";’ del [irinin 
temj'.o. Dei locali ha deluso 
in modo [\articolare Card.ivet- 
li; Ii.i l migliori Gcnti,>ni; de- 
i*'.i ospiti Ihdnzziuii. Discreto 
! r-rbi;r.'.gi:io ' 


Maccarese-Monfecavo 1-1 



i;r.MAMT.M,.\-CIVlT-\C.\STri.L\N.\ 2 1) — Il portiere del 
Civil.irasirii.iria l’IlUFII-I in un acroiiatico interi ento 


MONTE C.AVO. Giov.imiaz- 
zi. N.icei, Ciani. Sp:idolini. 
.Abbati, Genlilini. Bninetti, -Al¬ 
fieri, NicoUicci. Lablanc, Lai- 
t'uizl, 

MACCARESE; Isldori, Del 
I-atie, S:in.siiini, Friie:iS. Borto- 
lin. Caldognetli). Anloiiacci. 
Matteuzzo, Larengo, Ricciu. 
l’a.sculli. 

ARBITRO. R o c .3 n d l o di 
Roma. 

RETI; Nella ripres;r. al 5' 
Antonacci ed ai 15' N'icolucci 

(F. Cocchi) - Partita priva di 
contenuto tecnico. Il Mnecarese 
sceso in campo privo di diver¬ 
si titolari non ha [lutntu svot- 
aere il suo normale gioco pia¬ 
cevole. Dal Monte Caro et a- 
spettavamo di più. Le reti sono 
state segnate ul 5’ del .secon- 
do tempo da Anfoiiucci che 
con un tiro anyohiio huttvvc 
tMooannazzi, Al li' Nicoliicci 
pareogiauu per il Monte Cavo 
lattendo Jsldori da pochi rne- 
Iri. Poco da dire per il re'Po 
della partita. Poco roni’tiicentc 
l'iirbitTiiogio dei .sitjnor Re- 
ctt'idio. 


Il■^|)il>tl (Il OH itifi'iv-oii ili'l llieli. 
|...i i.io.to I din* li* r.-u I filare 
proprii ^(p^^ll^,^ 

4 -ii di uni R/iolie 

di eoHtrop.i-il.- il Uieli r.iceort . ii.i 
I.‘ iti-l.io/v od op.-r.i di .4! iretiilrlli. 
-V! 22’ I erro.Ili' iilliiiiz.i a I’.ioIohi. 
(ini'->ti !>m.iro.i ilio.' 

• .il Tri. IH 
c.* d * 1 
laforiiin ) 1.1 


Milatesit-Riefi 3-1 

MII..A ITéSl f: l.'iK’t'tstrili, Proj» tu 
l>i Ci^wuiui, rottlor. I rr- 

r»u>tc; Vai>l»>in, rt'rr.i^iMì, \ rJniu. 

1 itik. 

lUf'ri: rrnnÌD»>. (‘.fun*»!* 

ti, l)i**vvj»oì . IV- 

tnni; Lacrimi. ILno/'i, 

Dilujto, Marchiiolh. 

-VUIMTKO: l-a!ciir<i di Collcfirrt.. 

ilLll: uri prilliti trliipi» 41 I JO 
Lorninte ol al J,** raojani, nrl'vi 
t.presta al |5’ Marchiteli! *■•1 al JJ' 
l rl>j!iì. 

AI sii' SiMhati s’infortiinsii t ttf'it- 
«TianuTilr, «• itNina •tF-.iftt/Uii 

«la r«trioi. 


ftK CfiM/ì/rfCn^ . p'iTk d.re < fu* 

)a ,|r'J ffn** c \ ♦ 

III merir.itii 1.1 viiitkrij. fn 1 ito’i 
hi fl4>0iinato l'av^cr^irìn c«>rn<^ ci 
•ivrx.i alMtittstf» in «pi*iilr.riie 
/MrMr. al «NO.’.i 

itt.kc *««00 «1 f}ijanil«» il Ui«'’n n! c 
Il'tuli» .1 troiarr con un in 

nt4 ji'4, h.» fatili r| 14*1 Mi «h»* Ji » \«k- 

) i!‘L rd ha trr reti «li 1 »:- 

i.na fattura. Apj>cna il Hici; m c 
ve.Ulto a trovare in dirci unr.i 
!>.i c<imixvciai>> «i.f att.n'i'axc. an. Lr 
AXioat prc< :*•« nicitrndo .l'I* 
Aolte in ©crie diff»v«*!t* la jir’ »r 

il 1 del Mdau^H'.i 

Al rt^Hio d'tnu.o r il Mi’ite il 

I far^i in ara.iri. r a*»'»i 
•'{iiadra ospite n»*ÌJa prf>,»r .1 ar#'ì. 

II *MCCf^^o arrirì perr> ai I'ì. I cr- 
rantr, rirrvntf» un pi.' od»» dii 
v^i Cenrf. fama pjri.r»* n j 1 
rrlata da Circa trrnfa rn^fri 
i ottimo >ca!iaii tnin j» *'.ri » 
litro che «‘piirnc Li tra »'!•/*. 1 «■ 

lo ^ruanlo, AI 1"'* i T»'r*^ «f"! < M 

1» I raddof^p.arano «n di i.t. 1 
«rhta raaoitj da u.n rvV » 

Paoloai prava a! t»>lo uni r »rt 1 


l.'i- 


rL’« 


fa 


>iv ver-' iri <• pi»r- 
4'Iic -'p ir 1 i! vtdii 
I. fu «pu'•t-i a/time "i 
Srihiti, 4 I 1 C t»<*l t«*u- 


titivii di c!uiidi*rc !«> -pctvhui i!«'l- 
)i rete “i lintLivn mi piedi «li ì r- 
hiiM iufiirtiin iti.fo-i. D.i i|tii'’''t4> uiu* 
fucnfii il iLcfi .‘uudu* •<• niluUo in 
licci ha .tti i<M*at>» i«mi .i/iti- 

tii a’*c v»»Wc j» li ‘V«df. mi TariMirt'i 
Lfi—i «Iti < M li • III *vi‘iitat«» «'rUU 


Viterbo-Giannisport 2-0 

VITFRBOr .Lieovonr; M.m- 
cliicllì. Se;igli:iriiii: P.itri.ircn. 
Camixvlonieo. Bcr.irdl; Cipri.i- 
ni, Rciid.izzo. Lncc.iceionc. 
Bernini. Vincenti, 

GLVN.NLSi’OitT: Higlii; Ctiii- 
tag.'tllo, Imi/ellizcari; Di Mar- 
cr>. J'.'inneJIi. Rotolo; Bre.s.-on. 
Cosi. Toz/.i. Fcrrau’.H*. Vini. 

Arbitro; sig F.ittoracci di 
Frosinone. 

Reti; nel 1 tempo .il 31' Ber- 
nini; ticll.i rip:("’.i al 11" Ci- 
priiini 

(M. zAinendol.à) _ Il Viter¬ 

bo ha coiiiiuistato la sua vit- 
tori'i dimostrandosi vaa sipia- 


drn orr/anica cd aggres'iva. 
Correndo per tutto l'arco dei 
VO' vincendo ogni duello ed 
(irrivcndci primi su ogni pal¬ 
la. gli uomini in gialloblù han¬ 
no chiaramente fatto capire 
quale alto contributo, al peso 
della intera partita, sin appor¬ 
tato dalla .suiiorioritA atletica. 
I intnii di forza dei viterbe.si 
solili stati la difesa in com- 
pìp.s.so. con lode speciale a 
Campodoiiico, autore dì splen¬ 
dide rovveìate e il tandem ili 
.slnistru dell’attacco, velocissi¬ 
mo in Cincenfi c claisico e ri¬ 
soluto in Bernini. Le reti, 
frutto naturale della grande 
superiorità viterbese sono ve¬ 
nute per «ncrilo di una intel¬ 
ligente punizione sfruttata da 
capitan Bernini e su azione 
personale di Cipriani, copo- 
caunoi'.iere del torneo. Poco 
da due sul Ginnnisport. nj)- 
jiar.so .(legato in ogni reparto' 
le uniche azioni di qualche 
rilievo sono state condotte dal¬ 
l'ala sinistra Vini. Fi’rrno vd 
energico l’Qrbitrnggio. 


3I.\DKID — Tennis; D Comi¬ 
tato direttivo della delegazione 
n.i.’ionale dello sport ha deciso 
che l.i Sp.igna [irenda parte alle 
Coppe D.ivis e Gal.i del prossi¬ 
mo anno. 


Cosmet-Formio 2-0 


FORMLA: Ceri,ini, Aloisi, 

T:ii)iburro. Tede-ie.). Contioni- 
ni. Lombnrdi. l’ari.^io. Tanni, 
Caldicro, Cnmbiotti, Benaisi 

COFMET: Benassi, M.nrtl- 

nueei, Honc.ii.'li. \ eli mi. Cre- 
sconzi. M:inei:it;. l’.uuT.i.'i, Ci- 
[lettini. Ercoli, Giuiiaiii, Re- 
•goli 

ARBITRO; Rir,.;.i:: <li Civi¬ 
tavecchia. 

MARCATORI; m I I tempo 
li 7' Regoli, nei 2 ■.• mp ' al 

21’ Ercoli 


i.A Amici) - li 
2-0 non fa ut:-: g; 
ru't. al il, fuor: <1 
il e dimostrati: d 


ricicliti) di 
'.lice; iu f'o- 
. u mtepg'.o, 
arati In una 


superiore ci lu.:* co-ecc'. rri pel 
tormtn. conferii,..rilo I.: bon- 
rà dell.i ? <a i-i';'i,;dr ;f>i-a e le 
•Pie Icmtt.n'.e a ■p:r,;c.O'*i 

Dopa .so.'o s -.Te ni ’ uti cit 
gioco. 1 roma*;; p'‘.':a(i in 
ventagg a per mer.’o d: Rego¬ 
li cppriPittanilo aa iie r-dt u- 
setta prccipilos i ,i; Certa'il 
(oppi non l’i Paone cordizioni 
p.'uche t.’oiit. nuando a preme- 


-oaato su, > '• zero 


Palcmbara-PferesìifX) 3-1 


poco D'ipo un primo tempe 
i.T c'jì l'Appia .Antica si è rr.-i- 
etnia pvà viv.ice cor.d’jcenci 
,«pfS£o veloci azioni la pai- 
7a sitto la porta avvcrsr.ris 
(gii avversari però sapevano 
'.iiRr.drr.«;’). la stcs.sa ha dato. 
I ncF'. ziPrc.-n. segni di ft.\r. 


PALOMn.AHA; Per:, cari. Mor¬ 
te. P.itseru Braga, Zuro o. Pie- 
rangeli. ierantor.i. Lezzi. Ro- 
manarzi. R cc-. Gnocchi. 

PRENESTTNO: Mercuri. Lori.) chczn cd il Flaminio si t 
eOiis co. Bovi. Mor*'s.. Roseo;:!. 1mostrato superi.orr. 
Moretti. G'j-.rdM;, P-ccrareUi i . _ 

Arbitro; pjcc.arc’la d. Roma. | Ferfitudo-Ostia Mare 2-1 

PALOVBARA. 27 (A. Imperia-, rOF.TnVDO: Récchia: Ma 
'dì- — Ir.coniro penro coavincen-l n_ . 

:*» per jó scaT'O vil.ire tecnico; Lr^ienn.r.a. De Andre. 
d.TTtostrafo <ln entra-ntH' le co-n-j Co-Cd. PatrtZ’.; Antoneili. Co 
page., d ir ir. te ra.-co de; SO m;-] Iwci. Creffan. Ceramieo. P:m 
noti ?-oro ti Prenrstir.o in -1 p:nci:i. 

i:a segnordo M 23 ad Opera tì;j OSTI.A ALARE: Dalla Pozza: 


c..ie pas<j dalla rete, è an giuo-lcente larbitragg-o. 


Pcc.srt ::. C.r.q .-e m noti prima 
.Itila t r.e d-'* yr — o tempo i: 
rnrt'.ert de; Prer.- st no si infor- 
var.a e v er.e *os-.V. r.to da Lon. 

Nella r.prt'a. al 10* Gnoceh;. di 
testa f.'.r.-ze.a; al 2j' Lorz. sefmi| 
ancor, i^r .1 Pa'o-r.fc.ira che va 
;n var.'ig? o .4; CS' Lazzi segni 
‘J ferzo coi a-imrrtar.do lì s-an-, . 

Uggio dei Ine'.: Poco sodd.sfa-}Che^7ri. cl 40 CoIIepari. 


Ccfig-.a. Di Fratta; Cc.r.foMi. 
Succi. Cìlzacara; Martini, .’-L- 
ciao Cc'.legari. De Renzu. 
Boxi 

Arb.tro: sig Mcnfredim di 


iRoma 

ji _ ! I 


nelle rzpre-a al 37 


cl 


41' PimpinellL 


BISULTATl E GLASSÌ)ÌMÌIWELLA PRIMA DITISÌOHE 


GIRONE A 

I risultati 

Fortll lido.Ostia Mare 

Tarqninia-Ftnmicino 

3fanrin Ctv.-Torre In Pietra 

Som.aini-rreeene 

Cerseterl-ljdispoU 

N. Tormarancia-Radlosa 

La classifica 


Mancini 

Cerveteri 

Ladispoli 

Tarquinia 

Fiumicino 

Somalni 

Tormarancia 

Torre in P, 

Fottitodo 

Radiosa 

Oftiamare 

Frepene 


2-1 

Z-0 

4-1 

J-J 

7-0 

7-0 


5 

B 

s 

s 

II 

s 

13 

li 

15 


Le partite di domenica 

Fortitudn.Radiosa; Tarquinia- 
Oftta Mare; Torre In Pietra- 
riumi'-ino; Fregeae - Manrinl; 
Ladispoli-Soroainl; N. Torma- 
rancia-Ccrvetcn 


GIRONE B 


I risultati 

Os!lcnie-I.R..\.<.. 
Manriana-Pro Canino 
Inaiport-Flamlnlo Juve 
RnnianilaU-C tv ilacastellana 
Tu vranla-Trevi 
Esquilia-ltrarciano 

La classifica 

5 5 0 • 13 


GIRONE C 
I risultati 


1-0 

1- i 

3- 0 

2 - 0 
1-0 

4- 0 


Romanitala 

Inssport 

Manziana 

Evquilia 

T iiscania 

Trevi 

ilrarciano 

Pro Canino 

Ostiense 

Flaminio J. 

Civitacast. 

«ras 


i 11 
S 9 
I >1 
J 7 


(9 

S 


It 

4 

5 
2 

S 


4 II 
2 4 

4 14 

5 8 

4 IO 


7<t<'r.tciot«>nrto-T.\ .31. Mas. 
l’olic. Itsl.a-tamparnanrvc 
.Xppia Antica-TUmin.o 
I'al».mh -1 t.-M--I’renestir.o 
.3lr.>3S-T orpipnaua» a q. 

r'«.re .r-Mrnt ma 
f:i!K»a .Monlrrotor.do Scalo 

La classifica 


s-i 

3-2 

0-0 

3- 1 
2-1 

4- 1 


Paìombara 
poi Italia 
Campatnano 
riiminio 
3I-,ntcrot 
T':-nirr.'»ft 
Prcnrvjino 
Tv .\i.Mavv. 
.\1mav 
M.'ti. S^ato 
3 t>;.*. .\nt. 
p->v«o rOT 
Me r, tana 


I 


0 II 
1 li 

1 9 
0 9 

2 IO 
t 5 
2 4 

C 
7 
4 

4 

5 
4 


C 
S 
S 
5 
7 4 
Il 4 
9 4 
f 4 
* 2 
« 2 
4 I 


Le partite di domenica j 

frac - Eaquilia; Pro Canino- 
Ostiense; Flaminio 4ave-Man- 
riana; CiTitastrliana - Inasport; 
TuseanU-Romanlt4iIS; Brarna- 
no-TrevI- 


1 2 
0 2 
I « 

0 I 

Le partite di domenica 

IV . 31 . Masvimo-Pavso Corese; 
Tot Ifalia-siont-rotondn: Fla- 
rl'n’o-fampisn.ipete; Prer.edl- 
r''-3T!pf» 3nflra: Torni-natla- 
rt Q. - Palomhsrete■ 3tenfan.s- 
'fortr rotondo Scalo Ritrosa 
.3lm.is. 


GIRONE D 


I risultati 

Matlno-Albano 1-1 

L<b. paicstrina.pomezia 2-2 

.Aprilia-Velieiri 
Rocca di Pana-Cvnthia 
Pro TIvoll-FravcaU 
Anzio-Sobiaco 
Pirelli Tlroll-N Cisterna 

La classifica 


3-0 

5-2 

•'-'r 

1- l 

2 - 0 




GIRONE E 


I 


risu 


Itati 


Snbiaco 
-Xnzio 
Frascati 
Plrein 
Rocca d| P. 
•Xlbano 
.4 prilla 
Marino 
Pro Tivoli 
Nuova Cist. 5 
i-ib. Palestr. 5 
Pomezia 5 

CrnUiU S 

VcUetn 5 


A 9 S 
I (0 7 
0 10 8 
A 4 2 
1 12 lo 

1 tt 3 

2 14 7 

1 4 3 


3 7 ! 


Va|moct'M.e..3nitrcni 
Aquin-j-I Trentino 
I.ib. Fcrrntino-At. ■ 
.\Iatri-Priv rrno 
-3ma»,>no-Pro Iros.nor.r 
Tt. Hcrmada-r.illcfr.-ro 
Ripova Ccorano 

La classifica 


(N.P.) 

•9.2 

2-0 

f.V.P.» 

1-0 

1-0 


9 11 
S 15 
S IO 
9 IS I 
3 12 I 


Le partite dì domenica 

Albano-Pirelli Tivoli; pomezla- 
Marino; AprlIia-I-lb Palestrlna: 
Crnmia-Velietrl; Frascati- Boe¬ 
ra di Papa; Sobiaro-Pro Tivoli: 
N. Cisterna-Anzlo. 


I ih Ferent 
.\lina 

B. llrtmada 

rerenlino 

Ceprano 

X'almontonc 

.3quIno 

Colleferro 

.\maveno 

.Xlatri 


0 9 8 

0 19 

A I 9 
2 1 11 

1 I 
0 2 

2 I 


P. Frosinone 3 i 


Priverno 

.3aitrcl!a 


0 
9 
8 
6 

I 
( 

3 7 
5 7 
5 11 


9 

9 

8 

7 

7 

8 


Le parlile di domenica 

.3nitrelJa-H Mermada: Ferenti¬ 
no - Ceprano; .attna - .Aquino; 
Privrrno-Lib. Ferentino; Ama- 
seno-Alalrl; rolIeferTA - Pro¬ 
sinone. Riposa 3'atmontonc 


rt* Co:niet sfiora il sccon-.t-i 
goal al 19'. ma il palo so.stiftii- 
.sct’ fcridiii su tiro di Regoli. 

Nella ripresa al 7’ l'arbiiro 
allontana dal campo Tambur- 
rano reo di scorrettezze e Ut 
partita si fa nervosa, ma a! 24' 
Frcoìt .scartati difensori e por¬ 
tiere. assicura il nsultaco a: 
romani. Vane sporadiche azio¬ 
ni dei btanco-itzzarrt, poi la 
fine. L'arbitro ha commesso u- 
iio sbaglio grande come mia ca- 
(.»(;. negando nel secondo teni- 
■ po una refe ralidissima e.l 
form:':. co.sa che rende ci'COra 
peggior eia su i neganti: pa¬ 
gella 

Fcr.jlana-Fiuggi 2-1 

FIUGGI: Si)rrent::K: Cedro¬ 
ne, Mar.cin;; Af.iriotti, Lirci- 
v.O;i, Cipriani; .Av.qu.iviva Ci- 
fclla'.o. Buon?ìuìo. Licob:.''.:. 
Fortini. 

FONO -V N A : BJiiuf. eel:.; 
Minr.o'.ti. P.iriii; Nu-.ziat. . 
Trar.i. Lipp.i; r.'('Ve!Ia, .M.izzau- 
(.•./.•ì M.j.'ì;;.'. Spezi, FuiUi) 

Ari,Uro: Ardùi i! •-.'..i 

Reti; nei 1. t-'mpo J .'.'u- 
ve.i.i; .'.1 25' .'a:. ; ' .i 

ripre -1 al ■ì'i M. r,.., • 

FONDI. 27 C.r... . — 

Dopo un hr:'.'.a,.:e r..z.o di 
ffioco t locali pa sano in van- 
lagg.o a conclusione di una 
beila azione con una re:e di 
-Voveiic. 

La r onderà calava pero :••:- 
pTQvvisamenie di tono, face 
do r siag.'iare il gioca a t.ie'. 'i 
lu’f.:-’. •JiVe gli ospiti, ‘or:; 
nei .vt':t'to difensivo, ci'tr;”..') 
quasi SiVipre meglio- cesi 
al 2S' con una trtangoijz o .c 
ben rrcnccriia. essi me::er..io 
'li segno la rete del paregg.o 
con BiiOnaiuto. I locali .-c.-i- 
' vacano cl 42' un rgore ccn 
Marmi 

.Nella r-presc il gioco con¬ 
tinua .vii.;ìbo da parie del!.; 

1 f o-.d.;.-;.:; ti giunge cosi al -li)' 
ghinda .N'ovelì.i tn ottima po¬ 
sizione di ’iro Tiene atterrato 
■n crei Marird questa volta 
non perdona il braco Sorren¬ 
tino. 

Si sono distinn per la Fon¬ 
dano. la difesa in blocco, men¬ 
tre è mcn.'a'o compìeTamcnrc 
i'a'Tieco. Per gli cvspiti oTf.Tna 
la di/e.vo, dove hanno pigan- 
feggrj'o I.crcinese c Cedrone. 
B’uono 1 crbitrcggio. 


"Strenna MOTO PARILI 



La IOaOOO 


Offerta lino al 31 gennaio 1953 dalla Casa ad ogni acqiuirente delie sue moto 


Chiedere ehiarimenti 
ad offni concessiona¬ 
rio Slolo P.ARILL.A 
in tiiHa IT VI ì A 


\ 

/ 
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Uj FilED DO ]\0]y SI ADDICE AE,L.*ATL.ET1CA I iE€«BltA 

Oonsolini ancora il migliore (m. 54,24) 
nella riunione di chiusura di Genova 

V 

Risultati nel complesso piuttosto mediocri - Roveraro non supera 1* 1,90 nel salto 
in alto > Vittorie di Lievore, Lavelli, Paoletti, Airoldi, Pamich, Carpi , e liarcora 


i^^il 

A V ■<'■‘4 


:ài 

!; Ì'.,lMcA 


I.oi, riinlinttiito « ciiroiico » «lei pesi ICR^orl, slii rinijovariilo le elurle iIcrH Orlandi, del Lne.i'.elli, del 'l'uriello, dei l’roicttl 
e «lei Venturi, niiilin ha tutte le doti d’un puRilc ili pura eia sse interiur/Iniiale e. superato Tostai olo I errer. Ii.t ora via 
libera verso il titolo mondiale. Se rluseirà a eoiuiulstarlo 6 diffieile dirlo, tiitt.ivia una i-osa è lerta: T« europeo » è in 
Kr.ido di .ilfrontare da pari il eainpionn del mondo ,Sml(Ii. NoUa foto: una f.ise deli’lneontro l.iii-Terrer; Tltali.iiio sclitvato 

un sinistro di Seraphin risponde eon un colpo al corpo 


(Dal nostro Inviato special») 

GENOVA. 27. — Si è 
cìiiiisa ogoi. a Genova, la 
staf/tone allctica italiana. 
Alla fino (Iella riunione fa¬ 
ceva un certo freschetto, che 
aiitsolulanicntc sconsit/liava 
ad insistere d’ora in avan¬ 
ti; tanto più che siamo or¬ 


lo atlete dell'Associazione 
Amatori Atletica di Geno¬ 
va, benemerita di questo 
sìxirt che essendo stata 
fondata nel 1946 sta per 
celebrare solennemente fra 
poco il suo ben degno de¬ 
cennio di attività. 

Consolini ha mangiato ad 
ora troppo tarda cioè trop- 


niai a dicembre ed uw si- { po vicino alle gare; aveva 




mil(' bel tempo gli altri an¬ 
ni abbiatno potuto solo so¬ 
gnarcelo; la bella .•stagione 
di (luest'anno infatti altro 
non è che una lieta l'cce- 
zione. 

Ma torniamo alla rimiin- 
ne (li oggi: le due gare più 
importanti, sul campo del 
Il Nafta )» a S. Martino di 
Genova erano iiidiibbia- 
vi(‘nte quelle del disco e 
del salto in alto, dove era¬ 
no presenti Conso/ini e Ro¬ 
veraro. Limiti non se ne 
sono raogiiinti nè superati 
ma .specialmente Consolini 
ha messo in evidenza nei 
.suoi lanci odierni che il 
.suo periodo « buono » non 
è ancora finito anche se è 
finita la stagione 1959. 

Nelle altre gare di cui 
diamo in calce i risultati 
hanno brillato gli atleti c 


inoltre le mani fredde ne¬ 
gli ultimi lanci ma la sua 
Il esplosione finale » è co¬ 
munque da considerare ec- 


Le «amithevoii» di calcio 

Napoli-*PaIermo 

4-1 

Siracusa-*Monza 

1-0 

Alessandria-Genoa 

5-2 

Sambenedettcsc-Bari 

2-2 

Roma-*Colleferro 

6-2 

Alil.m • * Brescello 

G - 0 

Sulrrnltana - Catanzaro 

0-0 

Padova • Venezia 

2.0 


SALTO IN ALTO: 1. Roveraro 
m. 1,90; 2. Colonna m. 1,70. 

M. 80 OSTACOLI FEM.MiNI< 
LI: 1. Massa in 13'02; 2. Barba* 
eelau in 13”0<. 

SALTO TRIPLO: I. Carpi 
m. 14.2(: 2. Purifico m. 12,9C. 

M. 5000: 1. Lavelli In 13’23”3; 
2. Bassano In 1S*3VT. 

LANCIO DEL DISCO: 1. Con* 
solini tn. 54,24; 2. Meronl me¬ 
tri 46,66. 

.M. 100 MASCHILI: 1. Marco, 
ra In 11” netti: 2) Annoni in 
11”1. ' 

M. 400: 1. Paoletti In 50” 
netti; 2. Berflcb in 52”4. 

SALTO IN LUNGO FEMMI¬ 
NILE: 1. Barbapelata m. 4,83. 

LANCIO DEL GIAVELLOT* 
TO: 1. Llevore m, 60,79; 2 . Fa¬ 
rina m. 59,19. , 

LANCIO DEL PESO FE.M- 
MINILE: 1. Munna m. 8,70; 2. 
Massa m. 8,37. 

STAFFETTA 4x100: Assocla- 
xione Amatori Atletica (Giac- 
cardi, Massa, La Barbera, Lui* 
li) in 53”4; 2. Associazione Ama¬ 
tori Atletica Junior (Munna, 
Vami, Bollini, Doro) In 55”3. 


Da oggi si pensa a W eibourne 

La stagione atletica è ter* incontri inteniasionali con 
minata. 11 solo Conaolini ter. Cecoslovacchia e Romania 
nera per qualche settimana <fenuninile il 24 giugno) il 
a Formia. nel nuovo centro meeting» di Milano (primo 
atletico, per tentare di mi- luglio) e Italla Francla «ju- 
gliorare ancora il suo «ré- niorcs» ad Aosta. 

ÌV.fo*do d^^"orm"a^ D.‘'ogTri rà"ta"2:^.%'\tà“un!;‘niù 

tc‘aMribo£^^r^t“to'u*^rS* *i*w^2«ivltà iÌtema.lo?a- 
iramS drif^tùTSl ItilVnà wttembre gli anurri 

prcparaxione per le Olimpia* **/* 

di. La partenza per Melbonr- «i *iL^**’* , 

ne avvarrà il 3 novembre per 5* 
via aerea e il viaggio si svol- 


via aerea e il viaggio si svol¬ 
gerà in due tappe. 

Fino a questa data la pre¬ 
parazione degli azzurri sarà 


migliorFsaranno a Roma per 
i campionati assoluti. 

11 13 0 14 ottobre, sempre 


cezionalc. Il suo miglior 
lancio è stato di m. 54,24 e 
verso la fine della riunio- 


lori Atletica Junior (Munna, stata intensa* Las itafione sa* •** uiimpico. Incontro con la 
Vami, Bollini, Doro) In 55”3. rà divisa in due netti perio* Francia mentre il 21 ottobre 

- di, li primo inizierà con i donne incontreranno le te- 

liA Iar» rlAfiHA rnni raduni collegiali che avran- «esche a Firenze. Quindi il 
Ld Lega ueiiue oggi ^ Formia ed a re- 3 novembre partenza per la 

sugli incrdenti del Vomero g». quindi inizierà la staglo- grande avventura, 
xitf r. agonistica vera e propria Tutto questo programma 

MILANO, 27 -- li Consiolio culminerà con i campio- sarà intervallato da trasferte 


ne il sindaco di Genova gli dt-Ha Le«a Nazionale della nati di società Lei mese di in Turchia, Jugoslavia, Un- 
ha fatto consegnare una vPP ^ riunirà domattina por lugHo. Dorante questo pe- gheria e Polonia compiute 
medaijlia d'oro a nome del- de iborare fra 1 altro sugli m- verranno effettuati gli dal nostri migliori atleti. 


Icidenti accaduti al Vomero do-l 


CICLISMO 


PROFICUO ALLENAMENTO DEI GIALLOROSSI IN VISTA DELLA RIPRESA DEL CAMPIONATO 

' SI' Sr La Roma in gran forma dà spettacolo £=S| 

• -m ^ ^ Roveraro si è fermato a 

."ir. e Vince larciamente a Lolleierro I0-.Z| ’p.x 

sii teimla a Bologna dal ca- «J' ' ' he. Era nervoso c agitato. 

valicr Tarlila è stato tiucs--- Sì prn alzato troppo presto. 

detto" ^"^““"'raliVcLnraiiU Lu Squadra di Sarosi ha dato una prova di palese organicità — Buona prestazione della difesa — Reti {”°“pna /nseTrifica"Spra¬ 
tti socieLi del iMemoiite, ji Covozzuti (2), Brenna (2), Costa e Nyers — CU aziendali hanno realizzato un goal sa rigore Hca cioè, l'Horine, ha .« 

Lombardia, Liguria. Umbria, ^ ^ ■'* _ •' ___ distende poco c. cosi rag- 

Cufuiiaiiìa, Abruzzi, riuniti- ' ~ ^ pruppato. sfiora l’ostacolo 

si a Bologna il 2ii novembre ROMA: i‘anctll; stiircbl, i.osi cialmcntc que.st'iiltitn.n, hanno avviali voiso la miglioro for- parità. _ Andava in v.antaggio facendolo cadere. E' vicino 
l'J.'i.'l per esaminare la situa- (KlianI); itortoictto (Itetcllo), dato vita ,'ui una gara tirata e ma. Sia il bravo Areadio elio jior prima la Roin.a con Pren- (-ou questo raggruppamen- 
zioiie generale dell’U.V.I. in Cardarelli, Venturi; l'reiina. Tali- piacovolo, seniprt' niantcnuta.sl il gonero.so Egi.sto. lianno of- na che, al 18', si esibiva in u- jp Bobbn Stille » o 

vista dcil’iiniiilnenle asscm- doKlnl, Da Biaglnl (Ca- gj-j,[(.-((, j)iano agoni- (erto ima traiuiuillante pre.st.i- na .stupenda rovesciata che bai- fenicio di rana» o addi- 

l>lca di Napoli a a coiiosccn- Tlaiicastclll ht“'« ‘ d ‘*1 tempo stesso cavai- /ione, tale da _ rassicurare diri- leva il pur rittiira allo « Straddlc » o 


la città come segno di am- cmenii accaduti al v 
mirazione nH'atteta italiano P° Napoli - Bo-ogna. 
più rappresentativo dell'an- ■ ■ - — 

no. Il buon n Maciste » era 
raggiante. Molto probabil- IL COAIMI 

mente egli ritornerà a For¬ 
nita, alla scuola nazionale 
(li atletica leggera per un 
altro paio di gare. I.,e spe- H 
xanze per un nuovo record 
restano perciò ancor vive. 

Roveraro si è fermato a - 

m. 1,90. Cinque centimetri 

più su ha fallito le tre prò- Oi.SOrgailizZi 

ve. Era nervoso c agitato. at ij L li’* 

si era alzato troppo presto. IMCttll Clclll ir 

Inoltre è sempre, come sfi- — 

le, nella fase critica: pra- (Continuazione dalli 
Cica, cioè, l Horine, ha si - 


IL COMMENTO TECNICO DELL’INCONTRO DI BUDAPEST 

Te enica contro orgog lio 

Di.sorgaiiizzata la squadra italiana — Grande partita di Viola 
Netta dalTinizio alla fine la supremazia dei calciatori magiari 


IKIMA: i>anetll; stiirchi, i.osi,cialmcnte que.sfiiltitn.n, hanno| avvinti veiso la miglioro for-|parità. Andava in vantaggio facendolo cadere. E’ vicino ogni possibilità d’offesa 


II, 71 iia just etilica, pra-- (Continuazio ne d alla 3. pae) noiosi disturbi reumatici che tecnico, ai .som baffuti con fe- 

^ lo affliggono, tanto che è stato nacia impegnandosi con animo 

distende poco c. cpsl rag- barricarsi davanti alla rete, costretto a rmanere a letto, gagliardo sino alla fine- tutti 

pruppato. .sfiora losfacolo rinunciando in partenza ad come paralizzato. Il ^festival e undici hanno lottato ‘con il 

facendolo cadere. E’ vicino ogni possibilità d’offesa. del lamento* per Vassenza del- cuore in gola senza un oitiino 


vista dcll’iiniiilnente asscm- doKlnl, Da Costa, itiaglnl (Ca- jiiano agoni- (erto una traiuiuillante pre.sta- na .stupenda rovesciata che bat- fenicio di ra', 

bica di Napoli - a coiiosccn- Tlaucastclll ‘d -d tempo stesso cavai- zione. tale da rassicurare diri- leva il pur ’J- rittum allo « 

za ucl coinuiiicato della prc- miriani- iihii itl'-lliio- Telle- lerc.sco; molte inoltre le fasi genti e tecnici. M<i trcilici minuti piu larni, -ciìvaìramentn 

.sldciiza del C.O.N.I.. alTu- (itcìizctti)’ Schliinià, Torre veramente pregevoli sotto il Ma dolil)i.--mo diro che nel l'vllegrini trasformava un cal- ‘ . deciders 

_ ; •_■ I ..V...» ...... *.,..1 * - .... _ • _rt* A _? X _ . xl* Vtcrrxfzx Xk omrx ?» I trvrTTVIflT* ••ii»» v. a v* k. f kj 


ii'iniiniià rilevano con sod- 
ilisfazionc il normale c re¬ 
golare andamciito della sla- 
giotie ciclista 1933 c consi¬ 
derano clic durante Tassol- 
vinicnto del suo mandato il 
C. I). dcil’U.V.l. ha cgrcgla- 
nirnlc funzionalo; approv.a- 
iin l'operato del O. I>. in ca¬ 
rica. gli confermano la fidu¬ 
cia, io invitano a continua¬ 
re serenamente nclTcsplc- 
tamento del mandato rice¬ 
vuto c aiisplcniio che tulli 
i delegati delle società ci- 
clisticlie che partecipano al 
congresso di Napoli operino 
con serenità costruttiva per 
dare concreta soluzione ai 
probleini più urgenti del ci¬ 
clismo >>. 


(Ilriisailiii); Ilerlola, Toscani, profilo tecnico. Logico clic par- 
Nebotoiil. Biiarii.icci, Natali. laudo di pura tecnica si debba 
Arbitro: Bartolomei di f;ire il nome della Ruma. 

“"ueil: nel primo tempo al 21* , f Garosi, scesi 

Prciina c al :«7' Tellegrlnl (rigo- 1» V-' 

rc); iiollìi riprosn ni IT* 'foscatil, ^*i Uomini eli clossc, lUinno (In* 


10 rapgruppamen- Avvilente è soprattutto Ut lo juventino però non incan- di sosta. 

Bobbg Sigle » o constatazione che in questo (era nessuno per tre motivi: Del resto la generosa folla di 

11 rana» o addi- modo oltre a norc ottenere ri- i) perché nessuno ci toglie Budaoest ha canitn e «ih mr,. 

Ilo II Straddlc» o pos.f.ui non st lavora dalla testa l’idea che anche mos^rper il diammyagZ'- 

lento ma deve per l avvenire, m quanto nem- con Boniperti avremmo adot- stico che i nostri Taaa2^i«tn- 

:idersi.' cari com'c ^7’^° roesMn cufR "risrituio 7 «ano L/%enda pe^Timn ha 

fn lina fase che Oudapest in cui il risultato perche volendo giocare, mal- fischiato, ha oerdonato le «cor- 

rìsolvente per cs- f scontofo m partenza, st ten- grado ■ Vassenza di Boniperti, rettezze e alla fine ha saluta- 
rafa. c®» la tattica da tempo esco- to la squJra azzurri co. un 

i su Ita ti donni- °:oanizzazionc con la speranza gHata bastava far entrare Vi- cordiaUs^uto 

1 SU ira ri apQni. Ji propressi /utun; inuitit. «o» volo il ouaì^ è in ntiima for. ^ .uiuro. 

l aiauellGUo fLic- turalmenti*. diueniano i tenta- y^a *oI poito del -^capitono^* # -Antipatico è p gradua- 

50.79) nifi ero olà tini di lanciare dei aiovani. Tf'Ji lì T r„iV^ torte, perciò et limiteremo a 


le. aiveniano t tema- ma, al posto del •capitano^: (ori- ti s. 

lanciare dei pionant. invece si è fatto scendere m spmAm^ 7 nronw? « T” ■ " 
luesti (vedi II caso di campo Giuliano: 3) perchè i ^e*^! Violi, il ouof* 

!■ Pivateììt) vengono riostrl tecnici non honno ca- f ““ 


GIULIO CROSTI 

dettaglio tecnico 

:CIA 10.000 METRI: 1. P 


i Virgili e Tiuaicm) vengono nostri tecnici non hanno ca- iJrrVnn ^ 

itletica costretti a giocare in un for- pn^ la lezione nemmeno dopo '’r 

. 14.26. mozione squinternata e senza j quarantacinque minuti del S 

)STI 7.? **,?’* Vengono pel- ^mo tempo, quondo — mal- 

(oti allo sbaraglio, con il ri- s^chteffo dello ze- "*• 

schio grave di - bruciarli » _ „ _ _ _ i, „ : nedevn il difensori. Dei dUe attac- 

nico / nostri tecnici della Feder- marasma regnante nella nostra dire^ ^R*^*scn’a**}^°*^***-^ 

’j yi- la »q«adró. hanno 7afTo ben 


capiioiiui. r, uu'iiiiiui suwix.,, . .... —oiifro 'nortolotto infortuna- 

tale attesa non è andata delusa, un periodo di riposo piu o ino- " pi,,i,|o non ha ol 4.r. 'Luto .sommato un bello 

Tutti .si erano ripromessi di no lungo. Ebbene, v'è da dire J”;, -h-p n ino«>li’o di se spettacolo sportivo che ha ri¬ 
assistere .ad uno spettacolo cal- che, almeno per quello che .si ‘r, ‘ ‘ ncMcllo elio 'noi secon- paffato il numeroso pubblico 

cistico di buona lega, e cosi ò è visto oggi, sia l'uno che lo hi ,mir-inlacinùiie minuti lo h.i accorso sulle gradinate, 

stato. Collcferro e Roma, spe- altro atleta sono decisamente sòsSlo, ^i è confermato il A.vrONIO PUGLIESE 

-- - - - ■■ ■ — ■ mediano ’ di grande avvenire -- 

. ' " , .,, ___T « > 


3. De GaeUno impreuionc suscitata dalla] fitta già si profilava. 


la squadro, hanno fatto ben 
. poco contro la solida rctro- 


PUGLIESE 


M. 100 FE.MMIN1LI: 1. Doro 
in 13 "; 2. Nani in 13"3. 

LANCIO DEL MARTELLO: 1. 
.'.iroldi m. 48,90; 2. Tenconi 
m. ‘48,22. 


CONCLUSA L A STAGIONE DI GALOPPO ALLE CAPANNELLE 

I favolili Onies e Spleen vincene 
I Irn dlilonnil Piemi Uibe e R oggi 

Domani Villa Glori riapre i battenti per la stagione invernale di corse al trotto 

' '■.p, deHsislio tecnico -- 


li sole ha voluto dare l'.ad- _ 
dio ieri ai purosangue che ( 
co.acìudevano la stagione di > 
'galoppo con la disputa del tra- | 
clizionale Premio dell'Urbe c •. 
con il Premio Fiuggi, prova ( 
di consolazione per i battuti | 
rie! clriSilco «Tevere-: td il j 
j)ubblico accorso numeroso- ' 


clic gi.à conoscevamo. La pn- \ 
ma linea è stato il reparto che ; 
più è balzato alla ribalta. ^ 

Il suo gioco ha a\'uto 6 vero 
un po' il vizio della disconti- 
nuit.'i. ma non è mancato lo 
stesso lo spettacolo, special¬ 
mente nella prima parte del se¬ 
condo tempo. Vero è die ci . 
sono state anche delle zone 
grigie noi gioco degli avanti 
gìallorossi. ma or.a sufficiente 
che uno degli stilisti della pri¬ 
ma linea prendesse a giocare 
con maggior convinzione, per 
vedere tutta la squadra tra¬ 
sformarsi di colpo, c apparire. 


LE PARTII E DELLE SQUADRE ROMANE DI IV SERIE 


I ItIKI'I.TATI 
« l:i cluswilica 

GIRONE F 


Annunziala • Sora 

vedere ' tutta la squadra tra- Vi (li CarilSO C (luC (li Bcrgaricll - Bcf i locali ha marcato Ganzani P" /o»^* 

sformarsi di colpo, c apparire. '-•****'® *** ^ luna e labilità altrui, vuoi 

all’improvviso, irresistibile per Foligno - •’.Monteponl 1-0 -----— per l’imprecisione o l’ingenni- 

l locali. piru-dV-'T.*.w7*™*"* 0-0 CHINOTTO NERI: Benvenuti; supcriore che gli ha permesso Fin dai primi tninuti di gio- If ** attaccanti, ma alla 

Mancava in prima linea «c-niari ”-0 Montanari, SchlavonI, Garzelli; Hi mettere a segno ben qual- co l'attacco avversario si è re- [_ . , prozie ad una prodez- 

Ghiggia, che è frobbricitante. xerraH-»a - Romulea 1-1 C'r'sL Napoli; c^è II, Ca- tutte di ottima fattura, so pericoloso con una serie di ^ * Puskas 

ma la squadra qti.asi non ha r-hinott'o N ***»UinberUde 4-1 Bergarlcli, Morzla Ca^ci. alcuni cenni di ero- passaggi in profondità, che “ rompere I incan- 

accusato tm assenza del gene- Chinotto N.- LmberUde 4-1 umbertiDE: Sollbeilo; UgeL All'inizio U Chinotto si creavi lo STOmpiglio nell a- «« 

re trovando.^ ad affrontare . ““ , „ , ’/JX7 'go»I >U- dimosL^ molto prudente e ne rea dei padroni di casa. E do- mò aoal è «en^ 

un avversario non molto for- -rcrracna » ® 2 1 « ’ “ ^efonT 2wzUnl ’ approfittano i padroni di casa po due tiri consecutivi di D'An- To,b “ ' r7ort«ù„ 

te qunl'è il Collcferro. Annunz. 9 5 4 . 12 6 4 tem- P^r farsi sotto.^^Poi su contro- gelo xespìnli fortunosamente Sri^e^'^/TnSo 1 altana 

Complessivamente 1'.attacco g f ? g 12 9 il Po al 12' Caruso, al 35' Canzoni, piede al 12 Caruao mette a da Costa, la Romulea pa^va macchina da goal magiara al¬ 
ba mostrato cinque uomini in 9 ’ 3 Z IZ 9 ii . ^ 45 . Bercarich, segno la prima rete della in vantaggio. Sera al 9: Uscio trimenti il passivo sarebbe’sta 

forma, anche se sopra gli altri « a I I li I 1Ì ** --rfruttando un intelU- di Panizza. e l’esordiente San- ancor più ^« 00*0 ComaV 

si sono elevati Prenna c Cav.nz- ® ^ ^ | JJ ,2 l! _ gente passaggio di Cade II. «n forte tiro rasoter- ««che Veruna iS"i 

zutì. autori di due reti ciascu- Cal^an * ^ ^ | \ , «rri.oonil*nt*> Reazione degU umbri che al faceva centro. rincontro si fosse chiuso in 

no. o Nj'ors come sempre castello 9 4 l 4 IZ 9 9 * - riescono a pareggiare gra- Dopo soli 3', il Terracina pa- parità la vittoria morale dei 

“"ÌVrirWnrro si .X imnccanto T;rnana 9 4 1 4 11 11 9 UMB_ER'nDE, 27. - Come rie ad un ag^«Uto col^^ di r^^v-a Puniz^ 


il quale questa mattina è sfa-I.scerc che i nosfrt rogaci, pur a quesii auc ragiizzi. 

to nuovamente colpito dal inferiori nettamente sul piano ..ri- povertà 

tecnica della nostra nazionale, 

--—---——----- ecco il gioco dell’Ungheria : 

)RE ROMANE DI IV SERIE 1 /arcinonte. E 'la serie°'degli 

ì aggettivi potrebbe continuare 
per un pezzo, tanto limpida 

NUOVA PREZIOSA VITTORIA ESTERNA DEI GIAUOVERDI CAPITOUNI ideila squadra, tanto son abili 

, - _ ■ oli undici ragazzi di Sebes. 

^ - Come oi dirà la cronaca l’Un- 

Chinotto Neri * Umbertido 4-tsC£;Si= 

' con una monotonia sconcerian- 

. jjg 7-ecilaio il monologo dcl- 

iiante la prestazione dei romani - Due reti * w^ri“pi,7ata%e''r "mianta 


A'eramcntc entusiasmante la prestazione dei romani - Due reti 
di Caruso c due di Bcrgaricli - Per i locali ha marcato Canzoni 


all’improvviso, irresistibile per Foligno -' .Monteponl 


j loc.-iii Montevcccbio - Ternana 4-1 

»» Perugia - Torres 0-0 

Mancava in prima linea c'alangiam.s- • Sanlart 2-0 
Ghiggia, che o frobbricitante. xerracioa - Romulea 1-1 
ma l.a squadra qu.asi non ha chinotto N. - •Umbertlde 4 -1 
accusato un assenza del gene¬ 
re trovando.si ad affrontare ——« 


I COnS.\: 1) Prstrin; 2) Thackeray. Tot. v. ZS. p. 21-24, 
are, 52. - II fOItSA: I) Arfia; 2) Canipolungo. Tot. v. 37, 
p. 18-24, acc. 56 - III CORSA: 1) Ajar inea; 2) Ci «l'Oro-, 
3» Vettore. Tot. V. 18, p. 12-11-17, are. 41. - IV CORSA: 
1) Shaniko: zy Spionrella; 3) Carareni da Ortona. Tot. 
V. 27 p. I5-3I-:2, acc. 2t7. - V CORS.X: 1) Onics; 2) M liC 
Ilarling; 3) tl.isperone. Tot. v. 20, p. I3-26-2.>, ace. 110 - 


proUit.indo della splcndid:i { vi CORSA: I> .spleen- 2) Re di quastlc; 3i Triune. Tot. 

giornata, non è rim.asto delti- J v. 31. p. 21-63-47, are. 340. - VII C«>RSA: i) rasitea; 

so .lerchè l’.-'ddio delle Capai»- ' 2) Ritornello II; 3) nor/ano. Tot. v. 105 , p. 31-22-34. are. 

n.-i;o è stato vcr.amenlo «in ! - Vili CORSA: 1) Samsar; 2) Vetulonia; 3) Mltorlno, 

iiiiTO'.» che ci hanno f.at,o be- jjon.-jrio -Urbe-: ad un viaid'arrivo: .airingresso in dir 
nc .‘■j'^crare per 1 «avvenire del- ;i c! c«r.-inriv.,l nir.a Triono • .icaltava e ort 


, acc, 217. - \ consA: 1) Onics; •») %>isc ^ uji jivvcrsnrio non molto for- Tcrrarm 
.erone. Tot v. 20. p. 13-26-2.'.. ace. 110 - . j, Collcferro. Annuiiz. 

ipicen; 2) Re di quagtlc; 31 Triune. Tot. ' f Neri 

11. are. 340. - VII C«»RSA: Il l’asitea; I Complessivamente 1 attacco 

3) nor/ano. Tot. v. 105, p. 31-22-34. are, ' ha mostrato cinque uomini in 

i.\: 1) Samsar; 2) Vetulonia; 3) Vittorino, . forma, anche se sopra gli altri „ * 

_________ _ _ si sono elevati Prenna c Cavnz- Monteve 

... , zutì, autori di due reti ciascu-t Calang. 

ad un viaid'arrivo: .alringrosso in dirti- ^ Nvors come sempre Torres 


9 9 3 1 7 1 13 

9 4 3 Z IZ 9 11 

9 5 1 3 10 5 11 


C. Castello 9 4 l 4 12 9 9 


pogjato Ternana 
l di fa- Sora 


9 4 1 4 11 11 9 I UMBERTIDE, 27. — Come aie aa un agl^usuiio colpo ui r-unizjone « meui inuymrt sareooe stata sempre 

o -x ■> a IO 7 X un rullo compresiXJre il Chi- testa di Canzani che insacca campo di Brinati, il pallone dei magiari: la differenza di 


av- Perugia 9 3 2 4 
ve- Fresinone 9 2 4 3 


» u „ —ninr.:..-, fj ,A.,u* 11 Ci. jm.* ,v... - 4 .—.—, —ritù. Sili pìaiio tecnico, non ha Fcilcrcons, 923 

vo.,^, hanno coinci.o coi - U mentre r’i altri appa- molto impre.s.iiionato. anche so .Monteponi 9 14 

'^sedici c.av.alli Cifra recom. ^‘^ìie’^rdo^mo MtloTarT"'^ Sam^rt ’? ì 3 
dello "?arter'n;i due volte m;- b.atta^^^ fin.-.lo nel rettilineo Trione^jo'.es^^^^^^^ U primo tempo si chiudeva in L'mhertIdcD 1 2 

— ■ - —■ prime tribuno Spleen veniva 

_ fuori con lo stile della più 

MERITATO SUCCESSO DEI SARDI I forte rd in poc'nc battute aii- 

___ dav.i ni comando f-ncile vin- 

citrico mentre s’jll’esaurito 

Calangianus-Saniarl 2-0 bsìS5S.~ 

--—--- Re di Quaglie gli toglieva la 

CAL.ANGIANUS: _ Carbnlot- toro che ha frantumato su! na- ni.azza d'onore ali’.altezza delle 

toi Fola, Giannoni, lìnttarel- scere ogni fcztor.c .Olirsar.a. tribuni pr:ncip.ali Acrì hu SCflIìato lil l'cU' cIlC Ila 

li; Maciocco. Stefi; Dalla .\n mino l pr.dront e.i ca-a st Nel Freni o Fiuegi, Onics. _k-_ 

Pietà, Andreanl, l.inaldcd^u, lancl.'.no ai; allocco non seno fecondo .nrr.vato del cla?«ico 

c^virni Giaccheddù. tXn contenuti «'.a: sarti;. .M 5’ Tevere, venuto fuori in rotta AT.\C: CecrhettI; Vitali. Borri;|»imona. verrà quasi 


4 7 8 8 notto Neri è passato ad Um- aU'incrodo dei palL II CThi- viene raccolto di testa da Di classe è apparsa abissale. 

3 6 10 8 Ibcrtidc travolgendo il voien- notto nel giro di soli 3’ riesce Spigno e schiacciato in rete. Ancora una volta il rep 

4 13 IC 7 Iteroso, ma inconsistente «un- nuovamente a portarri in van- Invano il Terracina continue- migliore della squadra è 


reparto 
è ap- 


Calangianus-Sanlart 2-0; 


i^resdonato anche sé .Monteponi 9 1 4 4 4 11 6 dici- locale. La squadra di ‘fgf*»: * .ancora Caru^ a far- rà ad attaccare per tutto il re- parzp il qutnferio di punta 

conto dell'avversari.n ATAC 9 I 3 5 7 13 5 Crociani ha dettato legge in fi largo in una mischia cd a sto delPincontro la difetsa gial- 5^*^* 0 «nde pcrsonalifó 

dovuto affrontare. S.anlart 9 1 3 5 8 16 5 campo e si è imposta agli av- ^ passagrio loroesa non si faceva più »r- * 

IO tempo si chiudeva in L'mhertide 9 1 2 6 1» 19 4 versarl in virtù di una classe Di Napoli. Morgia stanga in prendere. R. C- 

porta, la traversa respinge ma — . oncne la presta- 

ii appostato Bcrgarkìi racco- 

IN.XSPin l AT A SroxriTT.A DEGI.I AZIEND.AU 1 Il secondo tempo è di netta 

--- I marca degli ospiti che tengo¬ 
no saldamente in mano le re- 


zìonc del giovane centroavan- 
(j Tiehy, il quale si è inse¬ 
rito eon decùione e autorità 
imìd-ffflnrà nello manovra dei suoi com- 

r- . "0" facendo per 

irUeSTi^ Z7 — L incontro di mente rimpiangere il più fa- 


italia4tanda 3-2 


MA 1 0 Sill 011 ©"iA JL ìAA y A"V 


A('i'i ha scfrnato la roU' che ha dato la vittoria agli ospiti 


kik'^l'illT- "_ Vmciciiena;|una teila tri.ir.'-.li.-ior.c Cingo-Idi arri\o dorsi aver seguito illvrliinatl. Ricci Ferrari; Mariotti.l.,, jjH a«-;;in2ersi la squalifi-| 1 padroni di casa dopo un 


AC: CecrhettI; A'itall. Borri;ijimona. verrà quasi certamcn-ltamente fuori causa. 


77 ' grande Bosik l’organizza- 

smgolari Fachmi e Bergamo, tare e il regista di gioco della 
«tura delia |Dorna,a a ^guito scesi in campo al posto di Pie- intera compagine; ottimo on¬ 
di una ^lla azione dell attac- trangeli e Sirola, chè tanto la che Szojlea nel ruolo di cen- 
co aziendale, con un tiro for- vittoria era già sicura, sono sta- trowiediano e sicuri Lantos 
tissimo a fil di palo che sor- ti battuti da Thomas e Darmon. Busanskg e Kotasz. 
piende il pur bravo Solibello. 

A- B. 


Terracind^cnnilea 1-1 


ULTI: — Nel primo tempo al 


iti l'n m.rmio «leio or.cora '’c'ifo AA’i<e D.-'r!ing che nel fi- piVinièui. "Az 7 «i'nY. '^uoi d.~.:im. E' indubbio co- presa, accusando cvidentemen- TE*B.AnNA: Costa; CappnccL 

-J,rdg.i c. r-a l'i i.cit.orc naie prcccdov.i in fotografi! Arbitro’: »lc. Nicilio «Il Nola. munquo che la dea bendo'ui sta te lo sforzo. Di ciò ne traevano A«^neL Cam- 

" - * j-m « » - __ S __ _ _ __ • _> _ * . - . - — • m ^ * Bl * Vn ■■A mlWkATlA 


Neili siwili8t6l del “Nei. 


glnc <11 Mitant è campo, ct.ui la car.c* «li <t..c C'aLL Marhnr uìn-o a ( (!rn ^ volitivo Fresinone l’ha nuo.| 

j! for.e avversar la -quad aTie.-‘..sar 2 e pel p^'cge eon pre- --CkIÌ nSrDOr Vili.6 0 a, jlfO vanic.nte releg.ita nelle più bas- 

‘ il Cren Premio delle Nazioni doii.3 ci.assifica. d. 3 ndo 

hanno e mjlaxo. 27-11 c.ran Premio mo’.iyo di .cerna apprensione al- 

a.!ojr. c 1 mette in reto con un torte «1 a- t,cl!e Narmni disputato oggi allo i alIcn.T.oro Djminizi che si 

perduto ogni idea collczionan- go-a;c ippcnlromo di San Siro ha visto la trova ora nella critica situa- 

c!o errori su errori. Il Calar.gia- xc...i ripresa San art atta<»- vittoria di Scotch H.irbor che ha rione di dov«’r sostituire ben 

nus Invece a meravigliato un c* con Torta me con or’asrro preceduto Criolo. --(x elementi titolari colpiti da 

po’ lutti per la velocità, la cbla- e re tjorot.ttur.o • «ordì p(-r inopin.ito squalifiche proprio in 

rf.-ra di Idee e la fredda capa- mettere a «car.o Ut toro seconda , ’V-fl?"!' un momento assai delicato per 

f.-à di esecuzione del auol uo- rete a! 6 con Sci cm che rae- ^ r.l ^ la comnagine .iriend.ilc. 

mini. Ha imposto ti euo gioco a rcgl.e un prer.^o .ossaftno di ^ Caroli); 4)' 'centlcman IV Munzi e Fronciscì. messi a 
rr.e'Jt Vampo e vi è riuscito gra- Giaccheddù bicffcnbae'ncr*. forz.ito ripo.^o dìi fulmini della 


zie alla forza del suo quadrilo-1- 


VITO S.WTORO Totalizzatore: 25. 18 . 15. 50 (45). iLoga nel corso delia scorsa sct-l(2i.3). 


Mareaiorl: Neri al 22' «iella ri- vol’o.ndo decL^amentc le spai- orofitto i frusinati i quali, a! *** (Coathiaazloae Okii. 3 . 

ptesa. :e .ai .. tr.imvieri «; all.A mez- 22’, pervenivano al successo: al ^^^MeL^^ÌÌLfiettl- Gosbar- .« 

-;— z’ora «ìel'a ripresa infatti, quan- termine di una perfetta trian- veromioci. Seiomoana; Low- giudizio oulU ^®**®*f^ dagli ttaliani si pos- 

L'.AT.XC. dopo le ultime bri!- erano «;à in svantaz.gio, si golazione Vicovaro-Sarina-Ne- bardo PolofnbUii; Coti Remar- sono ridu rre le proporzioni di 

l.an:i prcs:.-!.' on:. aveva dato la vede\. 3 r.o roipingere d. 3 lla tra- ri. quest’ultimo saettava al volo dlnL TT’Angelo. SoatelU. Di Croce. “ ^ partilo «»»« sconfitta ma é chiaro che 

senstz.or.e di una graduale ri- versa un do-ato colpo di testa mandando la sfera ad insaccar- Arbitra: Flore di Matero. “ua alquanto dura. Sono felice ? estremamente difficile rin- 

pre.^a; rir.a;pct'.T.a battuta di di Dlofcbo con Testremo di- si alTincrocio dei pali sulla de- .Mareatori: nel primo tem- di essere stato io a mettere a Z'.-.-e, Tuttarìa ho acuto paure. 

.arrosto subita ieri sul proprio (c nsoTc avversario ormai net-jstra di Cecebetti Ipe al F Son teBI. oinr DI Spigno.Isegno Iq rete decisiva. Dopojtrf ^ certo momento che gh 

terreno ad opera di un veloce_La reazione dei locali era /QuI notro corriopondonto) italiani erano italiani niucissero a farcela 

e volitivo Fresinone Tha nuo. . . u a; j. u l»* immediata ma la preoccupante — - baffuti. Sono particolarmente Da parte sua Koesis ammet- 

vamc.Tte relegata nelle più bas- I niUfidll U} 035KcT sterilità degli avanti aziendali TERRACINA, 27. — La Ro- lieto perché quello di oggi é te di aver trovato un fortissi- 

se zone della classifica, dando Roma - ii«,rtetU 81-73 (46-26); dava modo alla decìsa difesa mulea è riu.scita a pareggiare il mio 75esimo incontro inter- mo avversario nel mediano 

motivo di sori.a apprensione al- £*’^*'lL**”* «J*** (36-32); Pav^- ospite di liberare sempre con rincontro che la vedeva im- nazionale. con rocchio nero* cui parec- 

i'allcn.-itoro Dominizi che si , u***r*T relativa disinvoltura. A soli 9'|pegnata sul campo della prì-| Bozsìfc esce dalla doccia ejchìe polle però dice di essere 

trova ora nella critica situa- Azzurrai termine si aveva la già ci- ma m classifica ed il risultato oatfe una mono sulla spalla del ugualmente riuscito a sfuggire. 

rione di dowr sostituire ben fiorini 4^7 (J2-I4). * '3*® espulsione di Vitali. Me- di parità è da considerarsi capitano: Abbandoniamo gli spogliatoi, 

tre clementi titolari colpiti da ■ nomati di uno dei loro più va- più che equa La Romulea ha — E* stata una partita dura, l’uscita la falla fa ancora rcs- 

vnm- squalifiche proprio in | rjriilfafl «Ij niflbv atleti, i -tramvieri» si adottato una tattica pruden- T difensori italiani erano trop- sa. Sono li a centinaia i tifo- 

~ un momento assai delicato per ® » * q f rassegiNivano alla sconfitta, ziale che gli ha permesso di po pctantl. Apremmo potuto si che attendono i loro ben/amt- 

( 21(0 compagine aziendale. Trcvl 4 «>-r.ho 8-3 ( 3 - 6 )- Petrarèa- Permettendo così al Frosinone imbrigliare il gioco degli av- batterli più nettamente se non ni. Molti saluti sono riservaìi 

I JY -A Munzi c Fronciscì, messi a «Mnano 5 ,^ (o.q); Aqnila-'Parma di terminare rincontro ancore versari i quali sono caduti fossero stati sempre in sette o però anche al giocatori Italia- 
forzato ripo.jo dai fulmi.ni della 9 .* <o-S); Rovigo-R. Roma 24-9 proteso aH'att acco. nella trappola loro tesa dai otfo daronti alla porta. ni che In pullman si avviano 

(45). Lega nel corso delia scorsa set- ( 2 i- 3 ). WALTEB KOMAXI comunal:. E Cribor di rincalzo: verso il loro aìberoo 


Moto Alorini 48-47 (22-14). 


E Czibor di rincalzo: 


■ per»© il foro albergo. 
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« L’UNITA» « DEL LUNEDI’ 


MESTI ERI DEI P OVERI 

A caccia di iunghi 


Due giorni durò U piog* 
^ia, buona per ammollare be> 
ne il terreno. Ora la pineta 
odorava forte di muacbio. 
Tornato il «ole a splendete nel 
cielo della marina le^geriisi- 
mo e mite, la gente si mfwse 
in cerca di funghi. E^si, come 
capita, spuntarono. tutti in 
lina volta, stampati al calcio 
dei pini o sotto i ginepri. Non 
tutti erano buoaL Ve n’era di 
cattivi, simili ai pinaooi ve¬ 
raci che sono d'nn bel mar¬ 
rone morbido e caldo; e ve 
n'era simili in'tutto alle tos¬ 
sine, con cerchi chiari oónoeh 
Itici sulla ' cappella, ma - il 
?ambo li tradiva, assai più 
tozzo e rugginoso nel colore. 
Si chiamano verri, con un 
veleno dentro che batte la 
vipera. 

Il fungo impiega sei giorni 
a spuntare seguendo dal prò 
fondo la InoO di una crepa. E' 
rniiffa: nasce dall’umore acre 
della terra e subito si colora 
all'aria. E* fatto per essere 
visto, disincantato come la 
donna che ha perso il suo pu 
dorè. Non amano la lana che 
li baca. Timidissimi a notte 
.sulPorlo della crepa che se- 
fiuirono, pigliano fiato aH'alba 
c subito diventano funghi. Il 
terzo giorno son vecchi 

La genie non tutta ci va 
per bisogno*, ve n’è che H cer 
ca solo per gusto. Ne conosco 
Linti che {»i li lasciano mar 
< ire e finiscono nel secchio 
della spazzatura. Questa gen¬ 
ie è la più fortunata nei gior¬ 
ni di cerca., . . ... 

La nascita cominciò un mar- 
ledi, poteva durare sino a sa 
baio. Tanti lasciarono faccen¬ 
de o lavoretti da rimandare, 
[ter correre a funghi. Ritorna¬ 
vano a sera con file di pinacci 
e tossine infilati in steli di 
giunchi: donne con bambini 
dietro: uomini giovani e anzia¬ 
ni che dicevano a chi diceva 
loro: < N'hai fatti, buon per 
lo: domani ci vado anch'io >. 
* Oh già, c da stamani che 
giro per la pineta: c'è più 
gente che funghii ». 

11 Grolla di Cecco si «en- 
iiva mordere dentro dal desi¬ 
derio di correre a funghi. E 
la sera, rincasando dal Can 
liete Benciti dov’era cotpen 
tiere, chiedeva sul ponte gi¬ 
rante a tutti quelli che ritor¬ 
navano di pineta con quei fe- 
^to^^ di funghi: < Com'è. ne 
nasce ancora? >. 

Venne domenica e lui si 
trovò in pineta che l’alba era 
spuntata da poco. Un ventac¬ 
cio umido d'acqiia scuoteva il 
Ikwco che gemeva «u tanti tON 
ni diversi. Grolla di Cecco si 
era portato l’ombrello e pcn- 
?ava profondamente indispet¬ 
tito: «Ecco com’è, non appe¬ 
na abbiamo un giorno di fe- 
^tal ». Si meravigliava di non 
scorgere ncs.suno, là sotto, né 
«li sentire voci e rumori di 
gente imbucati nel folto verso 
la marina. Il mare mugghiava 
lontano e pareva il vento. Ma 
anche il vento pareva il ma¬ 
re. Tatto il bosco bolliva di 
«lucsti suoni cupi e lunghi. 
Quando fece giorno chiaro, si 
trovava molto al di là della 
Vietta dove coi pini antichi 
crescono enormi querce e lec¬ 
ci e olmi. Il sottobosco era 
tutto di grossi ginepri con in- 
frieafe siepi di pruni e arbu¬ 
sti a grovigli e zone di giun¬ 
chi sul limitare degli acqui¬ 
trini muschiati. Là ci sapeva 
forte di funghi: ma di fun¬ 
ghi non riusciva a scorgere il 
'Cgno. Si mise invano a ra¬ 
mpare col bàcchio sotto le fo¬ 
glie e tra il muschio al cal- 
<io dei tronchi: vagò a de- 
«itra, poi a sinistra. S'imbucò 
in gallerie di bassa v«ìgetazk>- 
ne. quasi avanzando a ginoc- 
«•hi. Raspò con le roani, da 
cane, annusandosi attorno. 
Xé pinacci né rossioe appa¬ 
rivano ai suoi occhi ansiosi. 
t Dio! — gridò —, non è pos¬ 
sibile ». Si volse impaurilo 
verso il fruscio di frasche alle 
sue spalle. Un vecchietto col 
marchio della miseria stam¬ 
pato sul volto, gli disse: « Sla¬ 
ma ni sono persino passato di 
chiesa a pregare. Col mare 
cattivo non son potuto anda¬ 
re neppure ad arselle. Dicono 
in casa: va’, corri allora in 
pineta a fanghi, almeno qncl- 
ii: portane più che puoi*. 
Mostrò i! filo di giunco in fon¬ 
do al quale spiccavano due 
secchi pinacci c una tossina 
bavosa. Disse: « A noi -va pro¬ 
prio tutto a traverso. Scom¬ 
metto il collo sc_. ». Venne in¬ 
terrotto da un grido di Crol¬ 
la: < Un pinaccio. nn pinac- 
ciò! ». Qnasi non osava stac¬ 
carlo da terra. Il vecchio 
-cosse il capo: « Va via, mal¬ 
to: se mangi quello, crepi in 
un’ora ». 

Vagarono un'ora là attorno, 
guidati dairumido odore del 
bosco che era auebe l'odore dei 
funghi. Ma «lei funghi non 
-corsero nemmeno il .«egno. 
Incontrarono altra gente ner¬ 
iosa c Capa: softanto una 
-po^a aveva avuto fortuna. La 
vista dei fn^hi riaccese loro 
le speranze. Per dispetto s’im- 
battevano in tutte le covate 
non buone. Grolla e il vecchio 
lagavano passo passo ognuno 
per »uo conto ma senza trop¬ 
po allontanarsi; ogni tanto si 
davano sulla voce: « Niente? ». 
La risposta era sempre la 
>tessa. Oltre la Lecciona, il 
bosco si faceva sempre più 
avaro. Verso le nove incro¬ 
ciarono una comitiva di gente 
?pcnsierata che avcia lascia¬ 


to la macchina presso il ter¬ 
mine della carrareccia. Si re¬ 
cavano attraverso il bosco al¬ 
la marina. La loro allegria 
i’infastkli. Quando furono 
presso la bella automobile, 
per poco non s'inzuccarono 
chinandosi insieme e di col¬ 
po. Le ruote posavano sopra 
una grossa covata di pinacci. 
Pinacci giovani e vecchi ap¬ 
parivano lutti schiacciati in 
mezzo .alla carreggiata. Di 
salvi, neppure uno. Saranno 
stati una quindicina. Il vec¬ 
chio prese a lamentarsi come 
se sotto le mote oi fosse il 
suo cuore. Il Grolla invece 
sacramentava. Furibondo, vo¬ 
leva squarciare le gomme col 
coltello brandito. Gli disse il 
vecchio: « Che colpa ne han¬ 
no? Mettiamoci piuttosto a 
cercare’ qua attorno: spiccia¬ 
moci, via ». 

Col cuore in gola dall’or¬ 
gasmo, si buttarono nel folto 
al di là dello spiazzo su cui 
aveva girato la macchina, 
c Pinacci, pinacci!», gridò i! 
giovane saltando fuori come 
impazzito. < Rossine, rossinel », 
prese a gridare nello stesso 
tempo i! vecchio sulla sua si¬ 
nistra.'Si trovarono entrambi 
a saltale, a ballare dalla gioia 
in mezzo allo spiazzo, prima 
di correre a svelgere le gros¬ 
se covate al calcio dei pini. 

SILVIO MICHELI 


Srhard è venuto in Italia 

dopo la “congiura di Qarmisch,, 

Faufauì al coiivog:uo «lei ;;i*aiifli padroni del vapore del ‘‘‘nioiido libero,* - J 
piani di fabbriche .«ofterrauec nel nostro Mexzog^ioriio a uso ilei rialzino tede.scM» 



SPETTACOLI 


E’ giunto in Italia, su in¬ 
vito del governo italiano, il 
Ministro dell’Economia della 
Repubblica federale tedesca 
Erhard. Si fermerà nel no¬ 
stro Paese una decina di 
giorni e, stando alle infor¬ 
mazioni dei giornali go¬ 
vernativi, discuterà con gli 
esponenti del governo ita¬ 
liano due problemi: il re¬ 
clutamento di mano d’ope¬ 
ra italiana per le industrie 
tedesche e la possibilità di in¬ 
vestimenti tedeschi! in Italia. 

Erhard è stato preceduto 
in Italia, quasi clandestina¬ 
mente da Hjalmar Schacht. 
La presenza di Schacht è sta¬ 
ta segnalata, negli ultimi an¬ 
ni, In tutti i Paesi (come 
Spagna, Turchia, Argentina) 
dove i magnati tedeschi in¬ 
tendevano impiantare stabi¬ 
limenti industriali di tipo 
militare per eludere le di¬ 
sposizioni di Potsdam e le 
successive limitazioni, anche 
occidentali, al riarmo tede¬ 
sco. E’ stato Schacht a spia¬ 
nare il terreno ad Ankara 
per la costru 2 done di una fab¬ 
brica, appartenente a Krupp, 
che inizierà tra breve la pro¬ 
duzione di cannoni atomici 
per la nuova Welirmacht. 

Il quotidiano di Francofor¬ 


te Fretcs Volk, il 29 ottobre 
scorso, così commentava lo 
annuncio appena dato della 
visita di Erhard in Italia: 
« Erhard cercherà di sistema¬ 
re due ordini di problemi: in 
primo luogo il reclutamento 
di mano d’opera italiana per 
le industrie belliche della 
Repubblica federale; e in se¬ 
condo luogo ii problema del¬ 
la costruzione nell'Italia me¬ 
ridionale di fabbriche per 
bombardieri a reazione tede¬ 
schi... Trattative tra i grossi 
industriali tedeschi e italiani 
a proposito della costruzione 
di fabbriche sotterranee di 
aeroplani nell’Italia meridio¬ 
nale, in Sicilia o in Sarde¬ 
gna avevano avuto luogo 0 td 
nell'aprile scorso. In queste 
fabbriche dovrebbero venir 
prodotti aerei militari a rea¬ 
zione... 

Un altro giornale tedesco. 
Ncties Dcutschland, organo 
del Partito socialista unifi¬ 
cato della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, occupandosi 
della visita di Erhard in Ita¬ 
lia scrive che la decisione di 
costruire fabbriche militari 
sotterranee nell’Italia meri¬ 
dionale è motivata dal fatto 
che « la Germania in caso di 
una eventuale guerra sarà 


trasformata tutta in un cam¬ 
po di battaglia t> per cui il 
Ministro Blnnk ha preferito, 
anello per eludere i controlli 
«i allenti » sulla produzione 
bellica tedesca, ricercare un 
territorio «fuori «alta ronn 
di combattimento di prima 
linea ». 

A questi piani mni sono 
estranee, come è ovvio, de¬ 
terminate forze politielle ed 
economiche italiane. Tutti ri¬ 
cordano le visite di Fanfani 
in Germania all’inizio del 
settembre scorso. l.;i via ilei 
Brennero è stata poi iiiibtic- 
cala anche da Valleita. diret¬ 
tore generale della F1.\T. 
Fanfani lia avuto, iiliicial- 
mente, molti Ineontn con i 
maggiori esponenti «iella vita 
pubblica teriesca. Ma un in¬ 
contro, il più impoi tante, è 
stato accuratamente « igno¬ 
rato ». l’incontro di Gai- 
misch. Verso la nwtà di -^et- 
tembre. in questa i ideiite 
cittadina delle Alpi bavaresi, 
ha tivuto luogo un’insolita e 
.singolare conferenza segreta. 
Non ne era stato avvertito 
nemmeno il Presidente del 
governo regionale. di>tt. lloeg- 
nor. il quale, a eoiifcienza 
conclusa, si mo.-trò irritato 
per questa mancanza «li li- 


gunrdo. E si die per l’occaslo-i 
ne erano convenuti a Gar- 
mlsch-Partenkircheii perso¬ 
naggi di primo piano della 
vita militare, politica ed eco¬ 
nomica del « mondo libero », 
una sessantina In tutto. Gli 
□spiti più noli (per i quali 
era stata sgomberata un’inte¬ 
ra ala «iell’albergo « Alpc- 
nhof » affmchò nessuno si ac- 
coige.s.=:n del convegno) ene 
no; il geli. Giuciither o lord 
Ismay rispettivamente co¬ 
mandante supremo e .segreta¬ 
rio generale della NATO; il 
sottosegretario americano Uo- 
berl Murpliy, il dirigente dei 
serviz.i della guerra fredda 
americana George Iveiinan, 
già ambasciatore a Mosca ed 
espul.so dal govtìino sovietico 
per la sua tittività incompa¬ 
tibile con tale carica; i capi 
.socialdemocratioi Guy Mollot 
francese e Carlo Scliniid te¬ 
desco; i ministri tedeschi 
Walter Hallstein e Joseph 
Strniiss (capo «lei servizi ato¬ 
mici del governo di Bonn); 
il principe Bernardo «rOIan- 
lia; il grosso industriale co- 
snioiKilita «li nazionalità fraii- 
ce.^e Jean Monnet; il Presi¬ 
dente della Conilndustria te¬ 
desca F’ritz. Berg; il grosso in¬ 
dustriale olandc.se l’aul Rij- 


VISITA ALLA POMPEI DI OLTRE DUECENTOM ILA ANNI FA 

Sulle orme del pitecantropo 
nei pressi di Torre in Pietra 

Come il prof. Blanc è arrivato alla scoperta delle 58 amigdale - Manufatti delta industria deirUomo di Neon- 
derthal - I primi abitatori del Lazio - Si troverà Lesserà intermedio tra le scimmie antropomorfe e /'uomo ? 


a Gli operai credono, vedo~ 
no, capiscono ed hanno me¬ 
no diffidenza delle persone 
colte: l’operaio intuisce a che 
cosa potesse servire quel de¬ 
terminato oggetto, sente che 
potrebbe essere utile anche a 
lui n. Cosi il paleontologo Al¬ 
berto Carlo Blanc parla de¬ 
gli operai { quali hanno mes¬ 
so in luce, effettuando gli 
scavi a Torre in Pietra, le 
cinquattotto amigdale, con le 
quali ì lontanissimi abitato¬ 
ri dèi Lazio, oltre duecento- 
mila anni fa, uccidevano i 
cervi, tagliavano le carni de¬ 
gli ippopotami e dei rinoce- 
ronti,^raschiavano le pelli del¬ 
le iene, abbattevano gli albe¬ 
ri, ecc., abitando in una pie* 
cola colonia di un centinaio 
di individui a ridosso di que¬ 
sta altura, oggi chiamata Tor¬ 
re del Pagliaccetto, presso 


di Romolo, il pitecantropo, un 
essere intcmiedio, che da un 
lontano antenato, comune con 
le scimmie antropomorfe, ha 
portato allo sviluppo dcU’uo- 
mo. Finora di questo ominide 
si possiede in Europa soltanto 
la mandibola di Mauer, tro¬ 
vata in Germania nel 1907, 
Questa scoperta, come tan¬ 
te altre del genere, è stata del 
tutto fortuita. Nel febbraio 
del 1950, Il prof. Blanc, segre¬ 
tario dcll’Istiiuto italiano di 
oalconiológia umana, rinven¬ 
ne per caso, visitando questi 
colli, un frammento di dente 
di elefante, — frammenti che 
con una certa frequenza si 
rinvengono nei dintorni di 
Roma. Nel dicembre dello 
scorso anno questo paleonto¬ 
logo fece un’accurata visita a 
questo dirtipo, insieme con il 
prof. Cardini, interrompendo 



professor 


rinirnuti 


Torre in Pietra, a solì remi- 
cinque chilometri da Roma. 

Questi operai nel giro di un 
paio di mesi, interessandosi 
ed entusiasmandosi al loro de¬ 
licato e importantissimo la¬ 
voro, si son fatta- una certa 
cultura su queste età remote 
del mondo, .sanno che le pie¬ 
tre scheggiate (amigdale) e 
le ossa degli animali, che 
hanno trovato, risalgono al 
oaleolitrco inferiore e che 
questa cultura preistorica (il 
oaleolitico) ha durato qual¬ 
cosa come mezzo milione d' 
anni; c sanno pure che reta 
della pietra levigata, c 'a 
successiva età dei meiallt. so¬ 
no culture relniivomente rav¬ 
vicinate a noi, risalendo sol¬ 
tanto a qualche decina d> ini- 
glinia di anni. 

Teatro deieli ^ra«ì 

Eccoci su questo poggio, 
teatro dei fortunati scavi com- 
viuti dal prof- Blanc c dal 
suo collega Luigi Cardini e 
dalla non meno infaticabile 
collaboratrice Ginetta Chiap- 
pella, una donna che à com¬ 
pletamente assorbita dallo 
studio di quel mondo da cen¬ 
tinaia di migliaia d’anni 
scomparso. Grazie a questi 
scavi è venuta alla luce nei 
giorni scorsi quella che il 
prof, Blanc si compiace d« 
chicanare la .Poinpci. delia 
preistoria,-. I ritrovamenti, 
scaturiti da queste prime ri¬ 
cerche, pare confermino in 
modo definitivo ia presenza 
nel Lazio del più lontano avo 


un viaggio di studi alVArgen- 
tario; c in quella occa.sione, 
appunto, questo .-scienziato fe¬ 
ce la scoperta, davvero sen¬ 
sazionale. di un’amigdalc, tro¬ 
vata a fior di terra. - Cardini 
ed io, ricorda Blanr, arenino 
la fronte imperlata di sudore 
freddo ». Quella pietra roz¬ 
zamente scheggiata, infatti, 
non era altro che un manu¬ 
fatto, un prodotto, dell'uomo 
del paleolitico inferiore: cul¬ 
tura. ripetiamo, lontana da noi 
centinaia di migliaia di anni. 

Il conte Carandini ed >1 
ir. A/berrini. proprietari di 
quel terreno, facilitarono i 
programmi dfl prof. Blanc: la 
•» Maccaresc »■ offrì delle esca¬ 
vatrici per lo sbancamento 
delle terre alluvionali; cd il 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche c la Direzione Anti¬ 
chità e Belle Arti fornirono 
alcuni fondi, che .tarcbberol 
stati del tutto insufficienti o’-j 
l'impresa, se Io scavo nonj 
avesse dovuto aver luogo n 
Torre in Pietra. 

Il prof, Blanc sapeva gio 
quello che avrebbe trovato. 
Ma una trincea scavata a 
quota 37 metri ha sorpreso 
ogni aspettativa, per la dovi¬ 
zia del materiale: si sono 
rinvenute, infatti, varie cen¬ 
tinaia di pezzi dell’industria 
deirUonio di Neandertn' 
dustria musteriana), i quali 
confermano la diagnosi fatta 
su alcuni pezzi conosciuti. 

Succc.^sivamente. Uh, rato 
terreno Ja tui projoiniu s:ra¬ 


to di sedimenti alluvionali c 
da ceneri vulcaniche (dei vul¬ 
cani (li Bracciano c Vico, 
spentasi ccntocinquaiitamila 
anni fa), venivano rinrenu- 
tc altre veiitiduc amigdale ed 
ossa di elefante antico, jetia, 
bue. cervo c di altri animali 
tutti ritrovati stillo stesso pia¬ 
no costituito di un solido c 
compatto strato di ceneri mi¬ 
ca n:c/i e. 

« Si ha l’iinpressionc, o.s 
serva il prof- Blanc. che quel¬ 
la cointinità di uomini doves¬ 
se improvvisamente abbando¬ 
nare J’abitafo, caii.sa qualche 
cataclisma, una alluvione o 
una pioggia di cenere dei 
vicini vulcani ». 

Adesso, alcuni giornali, che 
parlano del processo Egidi e 
dello stato d'assedio nel Bra¬ 
sile, ricoprono, per proteg¬ 
gerli da raggi solari o da 
aiialche improvviso rovescio 
d'acqua, questi rarissimi ma¬ 
nufatti dvll’uonio primitivo e 
queste ossa di animali in gran 
oarte scomparsi dal nostro 
continente. Le amigdale, que¬ 
ste pietre paleolitiche foggia¬ 
te a forma di mandorla dallo 
uomo, .sono rozzamente scheg¬ 
giate nelle, due facce c uoii 
sono piu grosse, le pili gran¬ 
di, di una renficinqiiina di 
centimetri: quelle medie han¬ 
no una grandezza di una de¬ 
cina di cciitiiiietri. 

Quando i foggiatori delle 
amigdale abitavano questa zo- 
jin. il ir,are frangeva le sue 
onde in una linea seguala 
oggi tu' quel punto dalla rio 
.Aiirelia cd aveva uh livello 
di alcune decine di metri su¬ 
periore all’attuale. Un’immen¬ 
sa catena di lagune c paludi 
costituiva la conformaztovc 


del suolo e cosi tutta Varca 
occupata attnahiunlc dalla 
Campagna r orna un. il cui 
vaesaggio era coinpictamcntc 
direrso da quello ntriinh; 

zt coronamento dì questa 
strepitosa scoperta preistori¬ 
ca. manca soltanto l'autore di 
questi manufatti, l’uoino: una 
Qualche testimoiiianzu fisica 
dell’uomo fossile. Se nel pro¬ 
seguo degli scavi, che, sospc- 
.si fra qualche giorno, ripren¬ 
deranno in primavera, si sco¬ 
prissero resti fossili umani, è 
da presumere, a quanto si as- 
scriscc, che la forma di quel¬ 
l’uomo non sarebbe dissimile 
da quella del pitecantropo, 
cacciatore di pachidermi e 
foggiatore di amigdale, in una 
Italia allora caratterizzata da 
una distesa di paludi e di la- 
gtiitc periodicamente coperte 
da piogge di ceneri vulcaniche 
e da fiumane di fango- In ogni 
modo, quei resti dcìVuomo 
fossile farebbero luce su di 
un'epoca assai anteriore alla 
comparsa dell’Uomo di iVean- 
dertal, cd anche di quello 
assai più antico delie caverne 
del Circeo. Il ritrovamento di 
ossa umane costituirebbe un 
avvenimento di portata mon¬ 
diale per In studio dei firi- 
inardi dell'iiinniiitù i 

Ciincoxiniii iiiifivi* 

ilfivri (lire che prima dcllii 
senpf-rta di questa Pompei di 
olire diirceutomila anni fa 
erano state rinvenute nel l.n- 
zin soltanto tre amigdale: ami 
nel ISSI, ad «pera deP.'alnire 
iiiglr.'ic Grcri.’fc Chcst.’r. r Ir 
altre due grazie alle rici’Tche 
(li Gian .-Mberin Blanc, padre 
dello scopritnr.- di Torre in 


Pietra, rispi'ttivninente nel 
1900 a ponte Nomeninno i 
net 1911 a ponte Milvia, nella 
valle del Tevere. 

La concezione del mondo, 
più o meno biblica, cerfumen 
te dogmatica, della scienza, 
nel .secolo scorso, venne in 
parte scossa non giù ihi uno 
scienziato di avanguardia, 
bensì da nii viitnrnlisla dilet¬ 
tante. il direttore delle doga¬ 
ne di Abbenille, lìoneher d« 
Pcrilie, il quale spese tutta 
la sua vita, dal ISIO al IStìO, 
per dimostrare come t’iioino 
vivesse sulla ferra anche al 
tempo dei grandi pnchiderini, 
oggi estinti in Europa. Questo 
studioso rivoluzionario trion¬ 
fi'! sulla scienza ufficiale gra¬ 
zie lineile all'aiiito di alenili 
operai. 

« Mi occorrevano n n o v c 
prove — riconlnvii il <lc Per- 
the nel ISOt), anno del suo 
trionfo — 1 ’ iptindi nuove ri¬ 
cerche: per estenderle, scelsi 
degli associati. Non li scelsi 
giù tra i gerdogi, chi'; non li 
avrei trovati: una sola pa¬ 
rola di asce e di strati dilu¬ 
viai'’. e li vedevo sorridere. 
Fa diinriue jiressi) gli ojicrai 
che rrrrai i miei cotlahoratnri. 
Mostrai loro le mie pietre cd 
anche dei disegni che rappre- 
senlnvaiiv iiuali esse avevano 
ilovnto essi're primn di rssr- 
T,' state smussare dnll’tisnra 
diiiiriale... Con pazienza, c 
(inalche ricom}>ensii dislribni- 
ta a tal proposito, e soprat¬ 
tutto con la scoperta di qual¬ 
che oggetto uellamente scheg¬ 
giato che, sotto i loro occhi, 
io estrassi dagli strati, giunsi 
a T.-nderli abili quanto me ». 
KICC.AItHO .ÌIAKI.ANI 


kens, già presidente del- 
l’«« Unllever » (uno del mas¬ 
simi trusts mondiali, a forte 
iiitluenza britannica); Paul 
llofTmann, Presldento della 
Packaid-Studcbaclier e già 
direttore generale deU’El^. 
L'Italia era tappre.sentata 
dall'oii. Aniintoie Fanfani, 
segretario generale della Dc- 
moi'iazia Cristiana. 

l.a rivi.sta ainburghe=«ì Dcr 
Spiegel (clie ù .stato il solo 
giornale borglie.-e ad occu¬ 
parsi dell’avveninieiito) lui 
definito la conferenza di Gar¬ 
in iscli « una specie di congiu¬ 
ra (Vcrseliworiing) delle per¬ 
sonalità più eminenti dell'al¬ 
ta finanza, indu.stria e politi¬ 
ca internazionale ». Clio co^a 
si di'Cii.'^so in tanto .--cgietoV 
E’ sempre Der Spiegel a tiirei 
che i temi all’ordine did gior¬ 
no erano » lo aiuto concreto 
alla cau.=:a tocle.--ca » e la que¬ 
stione della guerra atoniiea. 
I « congiurati «li Gannisch » 
s’erano già vi.sti rliie volte ne¬ 
gli ultimi tempi, nel maggio 
lllàl al castello eli Bildenbere 
appartenente al prineipe Ber¬ 
nardo (l’Olamia e aH’inizio di 
que.st’anno a Barliizon in 
Francia. Quella «li Garmi.sch 
è la terza eonfeieiiza segreta 
dei « grandi paiironi di*l v;i- 
porc » del mondo lilieio. 

Dcr Spiegel ci intonila elio 
vi .sono state pre.'-v tlecisionì 
.■-11 una serie di problemi che 
.sono tabù nette normali trat¬ 
tativa diplomatiche ufficiali». 
Ma si è certameiile vicini al 
vero arguendo che a Gar- 
miscii s’è deciso di u rianima¬ 
re la guerra fredda » e com¬ 
piere i più grandi pn.ssi po.s- 
sibili verso la « guerra cal¬ 
da ». Il generale Grnenther c 
Lord Ismay, eliiusa la con¬ 
ferenza di Ganiiiscli, hanno 
convocato il Consiglio atlan¬ 
tico a Parigi c qui hanno so¬ 
stenuto la iiece.ssità di inten¬ 
sificare la preparazione ato¬ 
mica. Subito «loiKi anche si 
sono svolto le inaiiovie atlan¬ 
tiche d’autunno (in Baviera) 
e i giornali Uuiesclii ci infoi- 
iiiano (vedi Freies Volk del 
22 ottobre) che il tema «ielle 
manovre (pittore.^cainente de¬ 
finite «(Corrimi Bleii ») era il 
coiitagiamenlo mediante la 
rafiioaltivilà di intere zone 
allo ."'copo «li co.stituire ««una 
barriera radioattiva inralieo- 
hile da truppe attaccanti da 
Est: sono state anche compi- 
latr. ad uso del Qnartier ge¬ 
nerale delle manovre, lUdlc 
carte topogrnfielie relative al¬ 
le zone contaminate dalla ra- 
dioaffinità. Tulli sono rimasti 
profondamente > mpressionnli 
per reeer.ssivo proln ngnrsi 
della radioattività in tali zo¬ 
ne che sono state circoscritte 
nel più grande segreto v». 
Mentre i congiurati di Gar- 
mi.'^cli appartenenti alle forze 
annate fai'cvano questo, i 
« politici » convocavano d’iir- 
genza la lamo.sa •< piccola Eu¬ 
ropa » a .Stra.‘'l)Urgo in cui 
Molici proponeva una ri.-oJu- 
zione «'Ile alVcrmava: la «li- 
sten.^ione è la più glande ca¬ 
lamità per il mondo libero! 

E’ «lavvern nti peccalo che 
n«)n .si rondano pubblici i 
verbali della riunione di Cìar- 
miscli. Ma certament«^ la vi.-i- 
ta in Italia di Erhard .sì in¬ 
quadra in fpiesti «piani tabù». 
E va da sé* elio tali piani — 
clic prevedono l’inclusione 
deirit.'ilia nel •« campo di bat¬ 
taglia >, atomico c«in relative 
>« zone contaminate dall.a ra¬ 
dioattività non lianiii) a.'-so- 
lutanu'iitc nulla in c«)immc 
con gli inleit‘."i «lei niotro 
l’aese. Ed Erlinr«I dovrà ben 
■•«ajiere die gli accordi «-be 
rm.scirà a stipulare, nei .suoi 
conciliaboli segreti «-un rap- 
jire.sciitanti indii.-triali e po¬ 
litici italiani, non potranno 
mai essere sotto-'critti d d 
poi)i’li> italiano. 

.\X(;i;i.o rK.\N/.\ 
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Programmi-quiz 

Il Labirinto, il cui prono 
roimero è in programma per 
giovedì prossimo si prean- 
nunem come uno di quei pro¬ 
grammi che finiscono col far 
pirlare molto di sé. Sia la 
PAI. sìa la Società premotri- 
ce SI ripromettono molto da 
questa rubrica, che, stando 
aìle asserzirmi, dovrebbe ad¬ 
dirittura uguagliare nel suc¬ 
cesso quella, famosi.'sima a 
suo tempo, delti Perugina, 
che ebbe venti anni fa il po- 
t,-re «li trasformare milioid 
di italiani in alirettinti nc- 
caniti cacciatori sulle péste 
rlell'inaffrrabile e fantomati¬ 
co Feroce Salazfino. Il che 
significa che in ure delle 
prossime settimane dorremo 
tornare, diffiacamente e con 
miglior cognizione di causa, 
(•ifi'crgomento. Vogliamo sol. 
tanto notare, per ora, come 
in questi nlicmi tempi la RAI, 
dal Mo'ivo in mascher.i (o 
.««•nztJ che fa lo stesso), a 
Duocen:o al -ocorAo a Lr..scia 
o rad-ioppia. rada dedicando 
sempre maggior importanza 
ci r.ari programmi-quiz, indo- 
vinelli e concorsi a premi dei 
quali quelli che abbiamo no¬ 
minati sono soltanto alcuni 
esempi. 

Si potrebbero a questo prò-j 
posUo fare malinconiche con-] 
^'iterazioni sulla scarsa fan- 
. d-gli uffici-programmi 
o. come hanno fatto altri pri¬ 
ma di noi. rilevare quanto 
poco tdncaiive stano tali tra- 
il), .-iioi ». .\I.i tiLi'i V i.eum l.e l 


ciò che ri it.terrssa ora. In 
rCìUà l(t preferenza della RAI 
per questo genere di pru- 
arcmvii ha Li *'ia ragione nel¬ 
la difficolta per essa nella 
presente situazione, di tro¬ 
vare legami con i! proprio 
pubblico che non siano sol- 
tinto mcccr" ei In altri t>T- 

ifiini la RAI. incapace di 
mantenere con pii .«pcifaforj 
un rapporta sulla base di ve¬ 
ri f. propri li'teres.ci cultura- 
Ir. scopo questo che dovreb¬ 
be essere predominante, url¬ 
ìi .rifa attiriti, non trova di 
meglio che stiibilirlo su una 
base meccanica^ portando que¬ 
sti spettatori a parler.'pare a 
g-ochetli. indovinelli, votazio¬ 
ni. ree. La T-.dio e la teleri- 
s'one tentano co.il di reagire 
c’'a inferinriaà ■nell'i «piote .*i 
trovano rj.-p--tto cd altre for¬ 
me di .spettacolo. Al cinema¬ 
tografo per rseunpio che. lutto 
sommato, gode ancora di un -, 
maggiore libertà e possibd-ta 
di fare cultura. 

Donde la necessità d inren. 
teme sempre di nuove Fino 
a che il pubblico rou mo¬ 
strerà dt averne abbastanza. 

a. zi- 

Prmgrmmoà mmsktii 
iti miete di dketmbre 

Dopo la trasmissione drl- 
l'Aida di Verdi «lai To.atro 
S.an Carlo di Napoli, spetta¬ 
colo con il quale è stata ìiiau- 
curat.a l.a nuov.a stagione li¬ 
rica parter.ope.i, c pre\i-t«a il 
rolicgamen'o con una serie 
di te.itri lirici ira cui La Sca- 
I.'i di MJ-ino. il To.itro dd- 
I Oper.* di noma, il Tcatu» 


Li l-, ■Ilice 'li Vf'ie/j.i I cot- 
l< cair.enli .ai v«-i ranno in oc- 
«-.'•'iiini oi imiKirtanti -pil¬ 
lile - liriche. Sul Terzo pro- 
grzmni.i inoltre ra»n / vespri 
«li Montrv'«Tdi '■i inaiigiir, il 
.g dicc-mbre la stagione .sinfo- 
nìc.i pubblio.I eiie pro-i-giii- 
1 . 1 . per ( 4 U.i'tn> settimane, con 
concerti afiidati a Wolfgang 
Saw.'.li-'ch c z\r:hur Hotizin- 
.-ky JI cartellone lirico <ii «M- 
«'•-ir.ìj-'e cat)jTiprer«ie ancora, 
per il Terzo prozramni.a, .'J- 
« u )0 oper«' (ir contemporanei 
« o:n,. Malhis drr Maler di 
IlirAit niith. .tfor:.' dcll'nria .li 
rctras-i. Isrc.cìr in F.'iiltn di 
H cr.dfl 

PresePtate ol pmbblicn 
le < caci imove » 

Mircol«'«il àO novemh’i- il 
SecoD'io prozr.imm i f.ira co- 
: ’t-ccrc al pubblico per l.a 
jirim.a volt.a le quindici - voci 
nuove - prescelte nd conc.ir- 
-o recentemente conclu:M>si 
.Aitualnìcnte i quindìri r.uovi 
cantanti, tre uomini «> dodici 
f'.onne, -or.o impegnati in un 
«aar.^o di perfezionamento a 
Torino. 

La rece del padrone 

Giovi-dj scor.-o il -Conve¬ 
gno dei Cinque - e stato so- 
-t.tuito. molto opp«jrtuna- 
niente. con un.i rt'gi.strazione 
d«*l dibattito svoltosi a Roma 
pochi giorni prima fra il vi- 
c-‘-presidente della Confindii- 
.'•.ria Coda fd il prof. Ros i 
' 1-1 i pezzi laoli.iti tìgur.iva 
pc;«> la parte più \ iv.ico dd- 
t ricini itoria ii< I p.of. Ros- 
.'1 eon’i.» i J.iiii.. pv) 4 ! 


Vi consigliamo ' 

MUSIC.V: Ln: ■ di Z.C die ZI 
tl’iogramm.i N.izion il- t; Co»- 
ccrto vocale e .>frur«ier’ta(<’ 
diretto «ia Arturo Ur.i- 

ni «li Wei>er Moz ir!. l’ucvìi i. 
Verdi. Ico-sii.i. -Mon'i vi-r'ìi. 
Wagner. 

.Mercole-il .'0 gl (pr - 

gramma Nazionale»; Fiicì'ii 
(.1 Bi'Cthoveri 

Gioveli ) flicemhre .a!!» 22 
«.Seciinclt» prozr.ainn. il- Corj- 
rerio Sinfoiiàco diri tlo <1 -, 
Frif-der Weissmann Mu-ìch» 
«li Wagner e Merdels-ohti 

Vencriìì 2 .alle 21 «Pro¬ 
gramma Nazjonaìei: Corecr- 
to Sinfonico di:.'"o oa Et- 
•ore Gracìy Bei*hoi«n. 5v'h i 
!>ert, Li'Z*. 

S.abato ..lìe 21 'Eec-.>r.,lo 
programni «'■ Il ritto dal r- 
rvnlio di Moz.in 

PROS.\: Ver.ert.i 2 alle 
21 .IO «Terzo progr-iinnia» • l.a 
lupa di GiìV.anni Verga r.in 
Lilla Bngr.oije, Ivo G.«rra;u. 
Aldo Silvani, Rina Franche-.'i 

Venerdì 2 ,-.lI« 2n 4.Ó «TV». 
Arsenico e vnchi merletti di 
Ke.s.solring con Laura Carli. 
Romolo Co.sta Enrico Glori. 

S.abato 3 alle 213'') «TV»; 
Piccole donre dal romanzo 
di May zMcof. 

Pini Rz\Gz\ZZI: Lunedi e 
mereoledì alle 17.30 «TV>: 

Documentiiré dell' i:nciclo,.e- 
di I Britannica 

V.ARIET.A’; Merc.n«iii 30 .al¬ 
le 22 <Sitt>n-io progr.iiiini 1 » 
\'oci nuore pcf S Remo pre- 
-ent.ìz.io; e «li i.citod d< 1 
«.unc.ir.-'i di ’i'iu'.c.i fg-eri 


CONCERTI 

Carlo Frane! all'Argeniina 

Mercoledì 30 iiovcinlire alle oic 
17,30 al Teatro Argentina in al>- 
bonamento (tagl. n 10) avrà luo¬ 
go il eoncei t<> del di‘11’Aecade- 
mi.i N.izion de di S.ar.ta Cecilia 
duetto il.il M.o Callo Kianei. 11 
progidiiiina «■ il seguente; Ko.'-.si- 
ui: «Sonatar per archi; Sciosta 
kovie: «I Sinfoni.i n 9»;'Turehi' 
Cinciue coiuinoiiti i>cr una trage- 
di.i giee.i». Str.iw iti^ki : «Sclu i- 
zo .illa Wagner. «Taa- 

tdi.ui'-er»: «lucci Ini e lliglu'lti al 
botteglimo del tcnti-o dalie 10 al¬ 
le 17 


TEATRI 

<\U1T: C.ia 'l'eatru italiano di 
Illusa di P. li«> Kiluipo. Ore 
21 ; « tjiielle g.eniate > di 1* 

De Fillpiio o M.i.seari.l. 
.VItllSll«'(l «U‘l lt.\l.\; Hipoio. 
m:i CU.M.MltlMANll; C.ia Sta¬ 
bile del te.itio dei eoniinedian- 
ti. Ou 2i,.;u. - i..i iiioBln- di 

Cl.iudio » di A. Uiiinas Uccia 
A. ni I.eo 

DItl.I.i; Ml'.SK- «'■io 17 laiiiill.irc' 
«' i.i 4 1 ei i *. 14 11 P 11 . 1 ^ C. '1 ani * 
Ih li.in li o\ t .St4)r. i di 

un iiuiiiu nu>’t4> .-.'.iiu')* . di F. 
.■Sarazaiu. Ulliine lepliilu. 
r.I.ISKO; C.i'i Teatio di Eduardo. 
Ole 21 Pene m.4> e e4iie iniu » 
di E. De Ki 'può 
ri..\Ml\l«l O;. 21 * lo, • 1 » e 

• l’i IMI ivi'i .1 - 4 :i.an.i .. 

«>i'Eu V un iiruvriiNi; nipo-o 
PIIt.A.Vimi.O: Oi.- 21,'..ì- Coni, 
p.ieiii.i Sl.ilnle Pen-.iei Cti.iio- 
iiiliui > d 1, l’ir.iiidei..i Diro,'. 
1. .-Minii .iati' 

«)l'.V I rito niNT.W’K. Ore 21.1.‘i 
Cii iivi,t,i \V.,!iei’ fh'.iri «Oh 
«in.inti. l'c'le Hzl;»' iii.Klaine 
Doi- 

QI'IItlNII; Ore 17 inni .six tt.u o’o 
«il 1. 11 .'Inno \'i‘.’onti II Ctì'- 
cniol.i f 4 I 1 A. -Miller. Pre.’zi l.i- 
iin 'i.)i 1 

Itino ri'O KI.I.SKO; On- 21,1 .h; C i? 

're.itrti (it'l P.-H'ohi I I'oIhi, e » 
diretto (1 1 I!. It.i-.el. 


RO.SSINI: Ore 21,1 

5: C.l.i 

Teatro 

«Il Rom.i «lirettii 
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l.ìlU •. 
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ii'Ia 
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: Ore 2t: t 

' i.ì dol'.i 

Ns-ciia 


1 tl IHltl'l 

■f 1 ' la 
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r ultima 

-etlim in. 
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VJ \ VlTl'Oltl.V B; Or.' 21, . L‘.\r- 
i-iMniolo ►. 2 «pi.Klii di F. V-ileri. 
V Calinoli, 1' Silee. Proiuit.n- 
zioni .Xrii.i-Cit (t'Mllift; d.ilte ore 
l.t InittoRlimo del teatro. 

CINEMA-VARIETA’ 

.Mli.liiilir.i: I.i» tiKn <i«*ll.i Dlrma- 
i.i.t eop D. Miirc.iii e iieist.i 
.\llieri: Il terrore e.irre .siill'aiito- 
-tr.id.i con D. Poster «■ rivista 
.\mlira - ilovlliellt ; l.a st.iria di 
Topi D.-div . .ni T .Miti bell «■ 
ru'isl.i 

Prilli ine; l.'n'tnn,! tieno da Ilnni- 
li.iv e rivs*i 

Ventini .\iirll«‘ : K .irriv.il«i lo 

SPOSO !• rivisl.i 

Volliitn»; I «•..« duri di'll.i t.ion.a 
ii'lonili 'n» li. r.i.il'ir e iivislii 

CINEMA 

.\.lt «'.; .\1. 7 non iispoiule 
Ai«iuarbi: Silenzio... .si spara con 
F. Cu.stantine 

Adtiaeiiiu: Destino siill’asfaltu 

i-on K. Dongl.is (Cmeinaseope) 
Adruiio; La regina delle pir.inil- 
di lOie 111.2.1 lO’ìl) zn.t.'i 

Airiilii': Adiiile nelFmfnulo leu 
J Slewail ( Vi-l.ivisioiiI 
.Xttia; lIelizai>o,),>.ii eoa .M. lìn.H' 
Ale.vone; L'ultima volta elle vi¬ 
di PaiiJ-’l lini V. Jol’.i'.-"ii 
.\liili:isri.)lori Iniiiuneiite ri.iper- 
tiir.i 

.\iiiene ; Nel 'tori'o d« i pi't’cato 
«Oli E Ci-z.nii 

.Xpollii; Ver.» Cru.; « on U. Lan- 
easler 

itppio: L’iiltinia voll-i che vidi 
P.iiigi con V. Joliiison 
.\i|iiil.i ; l„i p.)tiii,:l ,( jir.'.s;l)i:e 
«Oli A «Rullili 

.Xrililiiieilf; l.'iinino e II diavolo 
i-oii G. Pii: jH' 

Arcoli.ilenu; Capitani I.Inehfoot 
(Ore III 20 22 1 

\remil.l; I.'nl'lnui t-. no .Pi Dom- 
h.i\ 

Aristini: T.iui T.ini Mavueibe eop 
Kerlin.a «Ore M.sn IC 35 IB.Jil 
20.1.5 22..5ni 

\slori.i: «’.n'i s’.’n', 

.\slr.a • M '(1 o” I F. i:!i -i» . ei'i; 
K. J.icli.fii,'.. 

Ali.inti'; I„i (oititema ili L.itii- 
loma «'Olì il .Minit.illi in 
.Mtiialll.i : l.a sei.-.r;,. \ . r !i 
\ie.;ilstlis: 1., -l'.i".' i'.-; re i o”. il 
T.ìvior 

\iir«'li«*: Unosii 

.\iirro; Ver.i Crii ; l op il L.i.-.l.i- 
ster 

Anror.a; T-ìr-.i-. nrl'i )iiiii;’a rrrl- 
bit a 


Ausonia: F c.-.'ii-, 1 

*r i*> ’ì 

.1. Pai in 4 - 


.An’nllnn; I.' 1 

ri •) : r. \-il 

l■.o•:l' ( o'-' 1! Hi.-' 

7 . ' 4 

Al Orio ; S -i» 

' -.>.■'■1 CO'l 

F f'.i-';ii!'''|. 


Itìrhi-ripi: "/iin'.' t-. 

'l'.ìriore '■«■n 

!.. H lO'i- 

il !:;■> 5» 

22.301 


Rellarniino: 


Urli.- .Arti: Wi;...--. 


Rcrnini. I 7 .m 1 : 


Rologn-'r- l.'uìtirn 1 

ioti f ! ' '. 1 - 

di P.ìrigi con V 

J«'f:n-nj, 

Itrancarrln- I.'iilfin' 

ì '.tì che 

vì»ll P^rin rr».! V Jii.njori 

r.ìpìnncllr; U 


«'ìpTlol: P 1 '.' 1 «. 'ì ; 


C.ipnni'-a; L.ì « 

1 dt Damb-i 

con l,' Iv’.ì V « ;i '(' 


«■.ìr.rTiirhrlla: I, 1 

hir.cj ì.nc.i 

1 ■; T 1’. 

.V rr 

r i-n-iio «■ .lì .1 , 

rt n \ 1 *; 1 d’ 

C'eniralc- Lì.';;n c 

ci. 3 . < i 1 C » T 

A. Togh.ì: 1 


Chicca Nuora: Occ'r.io alla p.ìlla 

(.t'n J. 


0-«' 10 Ir 

•Irr't' fi» c.ir.t^ 

CI'mIio. I^t rr . r. » . t : 

.sj A .rt'.s 1 L>ì^^ 

\ l.tif 



-^e - iACMiMA emìsTt- : ' ' 

TUSCOU^^ITI 

Tttff ’tSlSfb - 


<*ol* di Kifti/o: c-. r.r.n del 

l.uii.c* et "I Lofcn 

rclombo: :l ; . 

Cuionnl. ' 1 ., vu.i G 

(.irò . 

C*>.ovs**i». anu tcrr. 

J 

Columl'Ui: K.,zO>v 
Coralli: Me cdit A. Giird* 

r.cr 

Cor*rt: le a.T.s yo «Ore 
1 . llÓ-A 2 ló. 

CriAO-on.f* I/ui: .'To rjt: 

CrixUlln ( .1V.Ì.C.* t 3.1 oVtifc Oc *1 

K 

Dcjli snpioni. i .a 
l>«i lioreniini: 

Ilei l’ircoli . ^ "il * 

U«1U \4llc. K.p-C-.s 
Delle ilisrherc: Vcr.i t tuz con 
B Izn'.e.a-Ter «C;nem.a>ecrc) 
nepr Terrazze: De.'tino su!!'.ss!al- 
to cc'ii K Douglas iCine.ra- 
seopc t 

Delle \ittorie: Il circo a Ire m- 
sle con J le-.vis 1 Vistai isicnl 
Del Vasrello; I.'iilt ma loltl che 

Mdi Parigi ci'n V Johnson 
Diana; T-e raga '. e un l'.ìpera’e 
tlnria- ;.i nia:' 4 s v . n -jtr-.'e .'.s.*. 
A !..ì-e 

r««elwei«s. lì 4 .'ri’ei.ìn.ì «Ji E7a- 
lnIor..ì 4 00 fi Mcntitban 
Erien: t.'u.'.m , v.li.ì ,-he lidi 

F ..' 1 ,. c. . -'..r;.;4 .1 


Esperia; Ore 10 lezione: dt canto 
Espcro; Fuoco verde «CinemaSLo- 
_pe) con S. Granger 
Euclide; Mondo cane con C Cha- 
pl.n 

uropa; La casa di bambù eoa 
It. Ryen 

Exceisior; Furia indiana con V. 
Mature 

Famiglia; U:poEo 

' arnese; I dcsiierados della fion- 
tiera con K. Calham 
Faro; Il guanto di ferro con R. 
Stack 

fiamma; Nanà con M Caroi lOre 
15,16 17.25 19.45 22.20) 
Fiammetta: Love me or lessa 
me (Cinemascope colori) con 
D. Dnj’, J Caenev (Ore 17 ;'.'j 
ID.-IS duo spelt.icoh) 

Fosllaiio; Rasputin con M. Vit.i.e 
thilleria: Li regina delle pir.i- 
inidl (Ore U 30 16,2,5 18,30 2u .l'i 
22.501 

(iarli-itella- Ar..i di Parigi co". 
J. Gabbi 

Giovane 'irasteverc; Letern, va- 
g.ibondo con C. Chaphn 
Giulio cesare: Foglio d: via 
Golden: Ore 10 lezione di ca.'ìt,' 
Hollywood: Vera Cruz con B. 
Lancnster 

Imperlale ; 20.000 leghe sotto . 
in.ìri con K. Douglas ilo;'P j 
s'pett. oro 10.30 antim ) 

Inipero; Il niido del oarnefi ’c 
Induno: D calice d’areento con 
J l’alance 


' Jl UOsr/io SfiUMAure; 

TUSCOiO TITI 

ì. 'Teii». isisyo - 


Jonlo Ji ...ijo onore gridava ven- 
dc'tt.ì 4on R. Hudson 
Iris; F.icrime di sposa con A. To- 
glianl 

llalla; Hnpsodia con V. Gassman 
La l'CMli't'' .\Uo d'anìo.'e con K. 
Douglas 

l. «■Orine: Il cavaliere del mistero 
i «in .A l.adti 
Livorno; Itlposo 

Lux: L.i fortezza del tiranni con 
H Montalban 

.M.ìn/unl: Fuoco verde con S. 

Granger (CineinascODel 
Ma'.sinio: La storia di Tom De¬ 
stre con T. Mitchell 
.Mazzini; La regina Margot con 
K Hepburn 
Medaglie d’oro; Riposo 
Metropolitan ; 5Tinfonla d' amore 
(Ore 15,.30-t7.35-19.33-22.30) 
.Moderno; L.t regina delle otra- 
nudl 

.Moderno Saletta; 20.000 leghe i-ot- 
to I mari 

Modernissimo; Sal.i I pesca- 

lori «li Haiti con J. .Agar: Sala R: 
Vera Cruz (ClnemaScojiei con 
B. Lìiic.ister 

.Moiidial; .-Xcc.ìdde in settembie 
New York: 20.000 leghe sotto l 
m.ìri con K Douglas 
Nomeniano: Riposo 
Novocine; Allarme sezione omi- 
cnii con J. Bacr 
Nuovo: 7 sDO.se per 7 fratelli con 
J Powcll 

Odi'oii : Gan.gstcrs di Broadway 
Odescalrhi; 03/15 
l>l>in|iia: Eroe a metà con ReJ 
Ske..an 

Orfeo; Suitana SaFoc 
Orione: Rijiosu 

Osllensp; .Magnifica ossessione 
con R Hudson 
lltlavllla: Riposo 

DtLii'iano: I despcrados deil.i 
frontiera con R. Calham 
Palazzo: zVmantl latini con L. 
Turile r 

P.'ilazzo Sistina: Questo è il C.nc- 
i.ìma 1 15.30-17.45-21.45) 
l’alestrlna; Disperata ricerca con 
H. Kell 

Parloli; t.,» licPa Oterp con Marni 
Felix 

Paris: La regina delle piramidi 
lOle I4..ta 16.2.5 18,30 20.35 22..5tii 
Pa\: Hipo.'O 

Planetario; Imminente riapertura 
Platiiiu: Vera Cruz con B. Lan- 
c.istcr 

Pla/a; l.a valle dell'Eden con J. 

H.ìrrib ( CineinascoDe teehn.) 
Pliniiis: Kob Ro.v bandito di Sco- 
•zi.i con R. Todd 
Pri'iiesie: 1 ponti di Toko-rl con 
G. KcIIv 

Priniavera: Il tesoro di Rio del¬ 
lo .Amazzoni con F. Lamas 
Ituirinale: Don Camillo e Fono- 
rcvolc Pcppone con Fernzndcl 
l)uirhietta: Mart.v (Vita di '.n 
timido). Ingresso continuato 
Inizio srettacoli ore 13.39 
quiriti: Riposo 

llealr; I.'Uitiina volta che v.di P.'»- 
ne. «<j:i V'. Jolmàou 
Rev: I-u risolta degli ApacheS 
Iì«'\: Il c.ìlicc d'argento con T. 
Pal.iiii'O 


lACfUMA CRISTI ' 

TUSCOIO TITI 

retéf 7SIS96 - T/64Ó4 


Rialto: Il principe studente co.d 
A. Blyih 

Kjpuso: Alice nel oaese delle 
inorai iglie 

Rivoli; Tu sci il mio destine ecn 
F. Sinalr.i 

Roma; Violette imiìeriali 
Rubino; I g'j.isialori delle 
c.i.'i 1{. Todd 
S-H.i Lritrra; R.;.:;.) 

Sala Piemonte; Hiao'-iì 
Sala Srs.oriana; Tarzan e la fi.';.- 
t-ina inag;cj 

Sala Trasinìntina: Ripojo 
Sala L’mberlo: Tre ragazzi 'lei 
To.xiis con J. Hunlcr 
Sala Vignolt: R'poso 
■Salerno: 

Salone .Margherita ; L^rd Biu;:.- 
inelì 4-on S Granger 
San «elire: Riposo 
sant'lppulito; K.p-JrO 
Saioìa; I.''a.t:m.i vo.ta ..r.c * . 1- 
P'.r.^; «o.-. V. Johnson 
stilar Cine- I fucilieri del B-c; - 
z.i' I co»; R Hudson 
Snn-ralfln: L .1 casa dt bambù r<'n 
R Fvt-n (Cinemascope! 
Splendore: La donna più tc'ii 
del mondo cpn G. Lollobnei-i 1 
Sladinm: Vera Cruz con B Lan- 
rastcr 

Stella; Riposo 

Snpemnema: Tarn Tara Majum- 
bo con Keriraa fOre 15.13 i7275 
19 45 222»! 

Tirreno: Ore IP lezione di ra.-ti 
Tiunus: Tre americani a Par.; 

' ■> ì T f'iirl.s 
Tiziano; Riposo 

Trasfeiere: Vedeva oc;.colo-a ccì 
G \r.r: e P r., 

Treii: Marcellino caa y vino cen 
P, Calvo 

Trianon; Il terrone dei Sioux 
Trie.le. T-có a co.or; 

Tnscolo; K ."O e r.cr.ì cor. Rer.-.: ■> 
Ra-ccI 

t'Iisse: De<«'rfz» cFe vive 
l lpian.ì; R pov» 

Versano ; I.n p'I .• ì h ^ ’j 
■so.-ti c.m C. W'Ide 
Vittoria: li calice d'areer.to c''. 
J. Pal.ìn.'c (Cinerr-ascxice» 

Kin. .\GI.S.EN.\L — CINEMI 
Adriano. Xlba. .\ir«me. .\1rlonr 
\nsonij, .A'.toria, .\rlston. .\Ilna- 
'iti. .Arcobaleno. Barberini. Ber¬ 
nini. Brancaccio. Bologna. Capl- 
(oi Capranica. Capranichetta 
Cntallo. Esperia, Elio». Europa. 
Fo'Iiano, Galleria. Indnno. Italia. 
Irnpenilr. I.a Fenlee, MiMlemo 
Metronolitan. Olimpia. Orfeo. Pa¬ 
ris. Planetario. Quirinale. Riatto. 
Roma. Sala Umberto. Soperc:- 
nema. Savoia, Salerno. Sistina. 
■Smeraldo. Splendore. Tnseolo. 
Teeii, l'tpiano. A'erbano. TEA¬ 
TRI ; Arti CommerlUnu. Dell.- 
Afn-ie. Pirandello. Ro«*lnl 

cincdÌìcmo''SÌ^^^^^^ 


«.iae-.'».! 'cr.i .'ilio «.ire 16 
'r.i. h-'T-c vii icvneri « r->’' 
...lo hor.o;;r!''> CRI 
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« L’UNITA» » DEL LUNEDI’ 


niREZIONK ■ AHMINISTSAZIONB . ROMA 
VU IV NoTtmbre 149 — TeL 419.121 . 63.921 
PUBBLICITÀ* mai. coloniu • Commercialo: 
Cinema L, 199 - Domenicale L. 200 • Bcbi 
spettacoli L 199 • Cronaca L. 16o • Necrologia 
C 130 . Flnaiislarla Banche L. 200 • Legali 
L. 200 • Blvolgeril (SPI) Via del Parlamento 0 



LTIME r Unità NOTIZIE 


PREZ3U D’ABBONAMENTO 

\nnuu 

Sem 

Xriin. 

UNITA’ 

4.250 

3.250 

1.700 

(con edizione del Innedl) 

W59 

5.750 

I.9S0 

RINASCITA 

1.409 

700 


VIE NUOVE 

1.800 

1.000 

500 


LARGA ECO NEL MONDO DELLE DICHIARAZIONI D I KRUSCIOV 

l’ex governatore deirindla appoggia 
le pro poste sovieticlie contro le atom icne 

Lo statista Ragiagopalasciari invita gli occidentali a modificare il loro atteggiamento negativo - I diri¬ 
genti sovietici visitano le piantagioni del sud - Paure constata **il pericolo dei blocchi contrapposti,, 

NUOVA DELHI, 20. — 11 trattenuti fino ;i sera, cenando,che abbia commentato la no- tutti i problemi in poche set- idea, accantonata prima di Gi- 
piu anziano uomo di Stato in- in piivalo. Domattina, es.si tizia. Umane... nevra, del viaijRio di Paure e 

diano, il settantacinquenne lasceianno Uti in macchina «Questa esplosione — egli In merito al dibattiti sul di- di Plnay a Mosca 


Conto correato poitalo 1/29799 




apjiello alle potenze occiden 


Nella sua prolusione ad un 
toiso di .studi deirUniversila 
di Delhi, Teminente .statista 
.‘^i è detto addolorato per l’at- 
toggiamento negativo assunto 
dalle potenze occidentali sul 
pioblema della interdizione 


Le dichiarazioni 

di Paure a Chamblay 

PARIGI, 27 — L’annuncio so- 


credo nel disarmo e ho perso- distensione, organizzazione del- menti nucleari. A Washington, 
nalmcntc proposto a tal fine la pace, pratica attuazione del si impost.a la f|iiesUune iinica- 
un piano perfettamente realiz- disarmo.-. monte in termini di concorrcn- 

znbile Resta la dilficolUi del Negli ambienti politici pari- za, e. quindi, di corsa agii nr* 

glui si dice che ranmincio so- mamentl. 

controllo.-. viotico rende più urgente la- 

Faure ha aggmntu « La con- ripresa del prAtorto ./loi mnWiriitii 


pioblema della interdizione PARIGI, 27 — L annuncio so- z-“urt. ua necessità di una ripresa del prAtActA 'Hpì mAtnfiflitii 

delle unni di sloriTiinio in vietico relativo alle importanti ferenza dei yraiuli, t<*nula.NÌ nel internazionale sui maM- riUluilt/ UCi lilUIULIllljll 

.nassa, nel momento in cui realizzazioni conseguite nel luglio scorso, determinò uno jjiori problemi rimasti in so- fAntro Ia ndiPilii 

rURSS ha nre.so deci.samento campo delle armi nucleari si stato d’animo, lo spirito di Gi- speso dopo Ginevra. Si fa no- lUIIIiU IC paicilil 

l’iniziativa, suf piano interna- ù posto immediatamente al een- nevra, dal quale io attendo mol- tare In proposito che. tolta d.-d- ■ 

/...naie, in vi.sta di un allon- tro dell’attenzione tanto nella io per il futuro So la con- Pagcnda dcll’ONlJ la questiono .^LtJusti ori esì 

' .ti iiiionlo fii fiiiosi-i iTiin iecia capitale Inmcose, come a Lon- ferenza dei ministri degli oste- algerina, si presenta alla Iran* *- k". uuuusi 

R Jdra e a Washington. ri. svoltasi successivamente, non eia l’opportunità di riprendere ‘anno oggi ruoto.tato contro 

< iiM oli Tlnlli o 1 1 Gr-in H piùno miiiistto france.se, ha segnato progressi, essa non tanto il posto abbandonalo nel ventil.-ila nun.itcì.» d impo- 

lì ■ 1 .^. .* , rir.. r-.rk 1 tom- Faiirc, ò fitio a fiiic-sto inomciito ha nemmeno registrato regros- dibattiti in sono all’organizza- si^oiie della p.iteiite Lenti- 

letagn.i a ‘ ‘ ‘} . runica personalità di governo si. Non ò possibile risolvere zio.ne internazionale, quanto la **ala c centinaia ai rnotornezzl 

po peiciuto, un)f<>rmnnd<).si al- * si sono amma.sati m piazza 



r.i.spirazione unanime dei jx)- 
IKili, che flesiderano etlificare 
.'-eienamente la Imo vita l>a- 
( iliea, al riparo da ogni in¬ 
cubo e. Ed ha ammonito i di- 
ngenti occidentali che è «me- 
^eliino e illusorio » interpre¬ 
tare la richiesta sovietica di 
un immediato imiiegno con¬ 
tro le armi nucleari come un 
."■egno di tlcbolezza o tuia 
«1 Lappola ». 

Ui .stampa indiana dà gran- 


Sereni ha aperto la campag^na 

di edneazione eomanista dei giovani 


Boduni mentre il cinema To¬ 
rino, dove er.i annunciato un 
pubblico dib.ittiu. .sulla icot- 
laiite questione, si è presto 
affollato. Lji patente per i mo¬ 
tociclisti — è st.'ito detto nei 
numerosissimi interventi — 
non .solo non ò iu‘ccr..sarla. ma 
jè addirittura nociva e rappre- 
isenta unicamente un espedien- 


UKSS — L-’iiltima fase ilcll.i ciranimaticu lotta sostenuta, al lume di centinaia di riflettori, «lai costruttori della diga di 

Kuibiscev per sbarrare il corso del fiume Volga 

_ \ 

NUOVA PRESA DI POSIZIONE CONTRO LA CIRCOLARE SCELBA 


tallo del p.irtito del Congre - ^jj i-iiucazìotie della pio- .setnpio luminoso della fumlplia sii due nomi assume il valore cui, giudicando inutile la pa- 

■ <», il piu riprese membro uei ideali del comuni- Cervi, nella Quale le differeti- di un simbolo per la gloven- lente di guida che .sf progetta 

goyeinq ed uno dei miiggluri skiq. Albi muuijeslazione era ze ideologiche, fra mamma de- tu ilallana. di riesumatc. fi richiama il 


-— | T Amilll ^^1 All P IA AIHl AAI Allf Al A di NaAaIi 

L’iinponenle manifestazione al teatro comunale di Reggio Emilia iTuri^^baizeni^Vqìi^esbr ^ ^ lAA 1 vftM 

KGGIO EMILIA, 27. - Nel sto colloquio è piò operfo; ri- Con papà Cend, sotto la me- Xp^enPuràì ceti me- nAIIIIIIAttA Ol VA^A IHIOllAIA di f^lttAdllH 

10 d alia eiitasiastica mani- saltati positivi si sono conso- desima, luminosa insegna noi no .abbienti della popoLizione. M BMM w MBBABp BMBBBBM BMm ■ B iBM. 

licione al Teatro Comunale, lidati, c per questo è stala scel- troviamo un altro grande no- Anche a Bologna si e svol- ___ 

e erano convenute delega- ta la vostra città come sede ma, un intellettuale meridie- In ““n mnnife.stazione analo- 

11 da tutta la Valle Pudu- di questa manifestazioue. nule di avanguardia, capo opc- conclusione della qi^le decisione presa uìVUnanimità - Gli elettori Condannati COÌl la COÌldizioiiale ÌIOÌI 

il compagno Umilio Se- Siamo venuti qui perchè da rato delle Puglie: Ruggero e stato approvato, come a To- i-tr--»- • •» 

i lui aperto stamane la cam- questa terra ci è venuto Ve- Grieco. L’accostamento di que- riiio, un ordino del giorno in pCrdotlO il diritto di VOtO Qliulora la SOSpeilSlOlie Sia dccOrsa favorevolmeiltc 

.i: ...I ._2 .2-.- _: _ Ji t <*itt («Sf ty) ìr^iiiilik I*» rvrk- ' ■* ' • 


goyeinq ed uno dd maggiori smo. Alla manifestazione era ze ideologiche, fra mamma Ge- tìi ilallana. di riesumatc. fi richiama il DALLA NOSTRA REDAZIONE Commissiotie lo ha giudicato ordinando « la reiscrizione de- AnnrACt'AnA innlA(A 

.■-LiUtori di politica e di giu- presente anche papà Cervi, ca- uoveffa e i suoi figli comuni Cricco ha illuminalo ia via governo ad intervenire per la i,jApnT T 97 r'ii elettori fondato e meritevole d’essere gli interessati nelle liste elet- MyyiCMlUIIC lliyiOC 
ji.siiiudenza dell India d oggi, lorosamente salutato dai giova- sii. non sono .stale di ostacolo contadino e questi ha mar- eliminazione del provvedi- accolto «in quanto con il fa- tornii del Comune di Na- npl nrinflnfltn dì flman 

Gli o.s.sen;atori occideritali ,d .suo apparire nel palco alla lotta. E lo ha dcifo j:on tacciando egli mento ‘illl eJtVèS'orevole decorso della pena noli ». priRtipaiO UITian 

trovano sigii^caLvo che Inp- de/lii presideiicii. nobili parole il vecchio Ccr- j, ^^olco nuovo. Grazie -condizionale il reato viene - „ Ti r-.nnr.. 

liello di Ragiagopalasciari Quanto voi giovani e ragaz- vi nel suo libro: «Se non st I *.’* * aver subito una con- _ «-«ngono nuindi n r\:rU:.>rr>->;nn: CAIRO, 27. Il r.ippn- 

.sia stato forniulato in coin- ze di Reggio Emilia e d'ftulia può andare d’accordo, il sacri- .. p,Crìcm » /-nnoi/fìni LlCCnZÌdinCniO 3^1113110 danna condizionale favorevol- yp-enre tutti «lì effetti ne- DÌCni3r3ZI0DÌ 01 M3rtÌn0 ^ sentante dell’Imam del princi- 
l idcnza con l’annuncio dato state intraprendendo — ha ini- fido della mia famiglia è di- '= * 11 , CI/tT Jj Marina /li Pica mente decorsji, hanno riotte- ] ‘ ^ jj p^-^anna in e^s^ ^llirifAlìa P l'Ads Oman presso la Lega 

Ila Krusciov a Bangnlore e ‘ p,„pHen- Zmlo^^lrl^pillo^Zn^l^Uni PIAI dljta3 di PlS3 juto il d ritto di x;oto Que- iTi^’Jldone dfl -abo sceicco Ibrahim El Fisch 

vea eir?,Ta Tp«ten"a“s^J% opcr"lio«c bnrocr.uicn eolia «1 ca deRa /amlpHa Cerui.'sereni «>1 <H h’rra ai I«fi/ondisli. pisA. 27 - La direzione del- ? ,nte efeeSe iresa neS- elettorale »- TOKIO, 27. - Alla vigilia del- ha annunciato questa sera eh. 

iueeè,lenti . ccnsitiiciilo delle nostre co- ha riaffermato il profondo le- La riforma agraria deve ap- la FIAT di Marina dì Pisa ha ^i scorsi dalla Commissione « logica conclusione la sua par enza dal Giappone. 1 Imain ha decretato -Ga mo¬ 

limi i“;norimptiti nurle iri so- ■''có’ncc, e nemmeno come seni- game delle lotte c delle aspi- profoudirsi c diventare gene- licenzialo arbitrari.amente l'ope. elettorale mandamentale di ?* perviene --- così si esprime che avra luogo domani sera, bibtazione generale» nid pri.i- 
Vi .tie 'f einma dal Phee r.tcrca di nnori adepti, Vacionl del nostro Partito alte ralc in tulio il pae.se. Di fronte mio Rovina Gino, dirigente del all’SStà su ri- Ct^rnissipne mandamen- ^opo nuovi incontri con x cipato di Oman al fine di « re- 

( i nò in ..iiinXrn comc utiu griindc campa- lotte per la Rberfò c Io pln- alle ncReìtò di coloro che vor- sindarato unitario di fabbrica. pp,_„ '.i, olettoVe che Napoli — con la ret- nnnistro degli esteri giappone- spuigere un attacco britannic») 

VI'" ym pofideu aperta a tutti i stizia condotte dai contadini i- rebbero una restaurazione /a- H llccnziamentu in tronco è sta- ® ."L Ma interpretazione delle per- .^*“'^‘”0 contro la citta di Ytinkul, si- 


compresa la privazione del 


. a- n- Z- ■ . j. „ .. IL CAIRO, 27. — R rappn - 

ef^tt” pe- DÌCnÌ3r3ZÌ0DÌ di M3rfin0 ^ sentante dell’Imam del princi- 

na in e^s^ ^llirifAlìa P l'Ads Qman presso la Lega 

"zione dS eraba sceicco Ibrahim EI Fisch 

TOKIO, 27. - Alla vigilia del- ha annunciato questa sera eh. 
conclusione la sua partenza dal Giappone, l’Imam ha decretato «la mo- 


iiitiilUiiiiAti un *'W9 ruiiijuriu ir<i i/ciniuf» r _ .. . i 2 .«2*4- *•** *«• 1»4H«m*4A4wìiv AiAuiaaic» -- - - 7— Z - -flDl € oni<'*P n<>nnlC rho trnttn _ 

rinterdizione dello armi iiu- ni comunisti dovete trovare ove vediamo che i tirimi sono scroscianti applausi dei citta- ^jj enpoluogo, una esernplare. Esaminando il ca- a^iiiJpctinzione del renio e — 

cleari, per lo meno un «ac- motivi di nnitò con gli altri maestri dei secondi c ricever- dinidi Reggio Emilia e dei de- profonda indignazione. 1 lavo- so del signor A. G. che ave- e che l’nrt 167 ivi VI 1* 1.4. i» BIIBflfl 

cordo tra gentiluomini» con- (/iovani di diverso orientameli- sa. onde le posizioni più avan- lepati. invitando t giovani a ratori hanno già esprcsjK) la lo- va presentato ricorso contro ^ ‘ ^ V come sottotitolo II A II fi PO CC 11 III I|QIÌ!I IIkW 

Lo ritso di esso, c che gli to, .senni pretendere di avere-„ic del movimento proletario condurre avanti con slancio c ro decisione di lottare perchè la cancellazione (operata dal- ® |illll|ll ljk\ll |J| I |||l||| ^ U|l|||| 

occidentali hanno rifiutato già i't tasca la chiave per la s’inseriscono saldamente nella abnegazione, la grande campa- roperaio Rovina non .sia licen- 1 Ufiìcio elettorale del Comu- P . „ ^ ** WMJpR VlfRFV MB ai»MBBN VMBBVv 

(iiicsto soluzione di tutti i problemi, tradirione e nel tronco della gnu ili eievarione comunista ziato e p<-ichè la FIAT rfirpet- ne di Napoli in applicazione i capoverso del- 

La Etnnipa indiana rii>orta " «‘’l'd'u Vmilia que- storia nazionale. - lanciata dalla FGCI. Il je leggi e I contratti. della circolare Sceiba) la raien^^?048^^tS- 


pa-sso del discorso di Krusciov ^ ^ ■ ■ m disposizioni dei numeri 5. 6 , 7 

Uuatiro operai muoiono in Calabria 

ma a fcrx-irsi della potenza ■ W m mm mm m mm M BM di condanna è stata annulla- 

nuclcare per fini di ■■■■ alno dichiarata priva di ef- 

prefcrianio veder ^sorgem prOCipitARCiO COO UH CA IA lOll IA UÀ CAAAIC isposizioni legislative di c;- 


con grande evidenzi! anche il 
pa-sso del discorso di Krusciov 
ili cui egli ha ailermato che 
•' rURSS non sarà mai la pri¬ 
ma a fcrx'irsi della potenza 
nucleare per fini di gucr- 
la >. e ha soggiunto: «Noi 
jiiefcrianio veder sorgeie 
nuove industrie, veder cre- 
.scere il grano c il cotone c 
flivenir migliore la vita e il 
lienc-sserc delle popolazioni. 
Continueremo a lottare per 
In di.stcnsionc, anzi per la to¬ 
tale liquidazione della ten- 
...ione. Vogliamo competere 


l’articolo della legge eletto- „ . , . . 

rale 7-10-1947 n. 1048 tas- _^Ua 1 . pasina) presidenza collegiale, un lar- 

sativamente stabilisce, che le pesisten^a in entrambi i vae- gomitato direttivo e un 
disposizioni dei numeri 5. 6 , 7 'realtà in moViS consiglio naztona- 

ed 8 deli-articolo slesao non .“J, del“™i"e?JSoneT«roSì Vél'r «"«ìK-r 
si applicano se la sentenza masse nuove che costituisce ^^tla presidenza, it con 
di condanna è stata annulla- ;/ nnntentitn ’ in imìntn ha eletto a far parte 


ta o dichiarata priva di ef- -ione degli uomini di cultura. 

fetti giuridici, in base a di- u punto di intesa fra le due ,, Università di Afilano. Ha- 
sposizioni legislative di ca- civiltà. - ^tajichi Bandtnellt, 

ratiere generale, o se il rea- Dodo un saluto recato dal ^j^’^t'tiversìtà di Firenze, 
to è estinto per effetto di am- rappresentante dell'Associa- Calamandrei, dell’Uni- 

nistia. o se i condannati so- "^Te Bi^oTÀn-D^s^^TL ^ 


ta,e"Ì.rc’‘Se 'i^Mozionl H padre del portiere Viola gravemente ferito - Quattro morti a Roma negli B«i»oria-uRss yé io- KL'.'doiiSSiwdTB™ 

;;Ti!SsTr. ^nrl'i^Mor incidenti stradali - Un automobilista carbonizzato nell’auto a Bologna __cìó chiorito i=^có,™ni^^ SL° p“,o&S on^r ,Ò 'ffi“',,WrcSfr“di‘'K 

tale liquidazione della tcn- tuno rilevare che il richiamo torio segretario^a^eraìe del- ^ t^ttmamìun Segre, dell Uni- 

...ione. Vogliamo competere j ^ giorn.ita di ieri è stata bito dopo avere .ascoltato la divelto alcuni paracarri, è prc- allo scoperto, abbia messo in sira ecoiiomic.i), rt.\ ministro conte nulo nella circolare CGIL. Eoli hn e^nniito .«»- di Roma. Nel comi- 

.M'n/.a gtierrc: quc.sta è la no- contr.-isscgn.-ita da numerosi in- tnismissione dell incontro Ita- ripitato nella .sottostante scar- chiaro alcune posizioni clic fi- ha detto die, per f.ir fuiizio- Sceiba alla sentenza di Gas- UitH^ •** na^ esoratio sa direttivo figurano, fra gli 

'tra otTerbi al mondo ed è cidenti stratlaii. molti dei quali lia A-Unghcria A. insieme .id pata. Due grossi alberi h^no noni si cr.uio manlcnulc nei- narc veraiiiciile il c centro de- s.nzione *30 ottobre 1950 su ri- ° altri, i parlamentari Busoni. 

tiiiari.-'^ima ». lianno avuto nn epilogo, alcuni amici, a bordo di una fermato l’.automezzo .mi ciglio la penuiiibr.i c godcx'ano quin- inocratico, debbono cessare ì corso Marzano Alfròdo è -i* ■ *2- . Barbieri, Giuliana Ncnni e 

Bulganin o Krusciov hanno j, pj,-, j,r;,v,. di tutti, per il -500 C -. si recava .n fare u- del burrone che .ri apriva più di del x.iiiMggio dell’equivoco, contrasti interni della DC. al- incetto II Marzano fu ’ in- , . ai lavoratori Ualiani, Lo-zq, i professori Jucci. Ro- 

luo.'eguito oggi il loro viag- numero di vittime, e avvenuto na gita nei pressi di Torino; sotto. Tiitti i soldati sono ri- Indircltanuiite, e diremmo in- trimcnli si rischia di far ca- cancellato Halle iute f tini. Salvini. Ramat, Muscct- 

^i(» visiiando diverse località la 5 ;lalal<* IO*», in prò- rna aveva da poco oltrepassato masti feriti; quattro di essi so- \aloiitariaiiicntc, Sturzo ha dcrc il ;;ovcrno Sc{;nl in iiuei* p*iottonli dpi r’/'Tminf* Hi N’^- ^So^***^ r ' Della SetQ^ Owiodeo, Snii- 

«lell’lndia meridionale. Da vincia <li Co.-'onz.i. l'n c.amion l'abit.ato di S. Benigno, quan- no flati giudicati in gravi con- messo a lui.io comc la politica lo stesso immobilismo che - dalla stessa Gommiòl "'«es/ro Guido Turchi, 

Goinibatore, nello Stato di c.arico di operai, proveniente do l.auto si e saposolta Nel dizioni. di corrente c di conlrm-orren- segnato la fine del governo Unione SoUmficaquale che Chiarini. I^onidn Rè- 

M.idras. e.ssi si sono portati da Lauria (Potenza) e diretto dr.amniaUco incidente, lauti- ; — — te .abbia preso il sopravvento Scciba ». ^ ** di quel Paolo Robotti Raniero 

cuti un corteo di quaranta corigliano Calabro, è pnei- sta — il SOoniie Renato Vec- Movimentata CattUfa «cRa I»C anche in questioni I repubblicani Reale, a Ra- ^ 0 ?^ i i “ rappre- Pa„-ieri e altri 

macchine a Utacnmund. iin.i pitato in un canale dopo avere chio — è deceduto sul colpo. nrnnìiiflirain altissime c.inc quelli, che toc- vnina. c Cifarclli. nel .Macc- ^, 1 ,, m tV*® Fra gli oltre cento nomi dei 

di lle più belle località mon- divelto un paracarro L'aiitisia mentre il \ loia, dopo le pri- {Jj UH PCri COlOSO pr CQIUdlCaiQ eano il Capo dello Stato». Enzo ralese ! tiamm ìnline indicatoI“*'* 1 !” niiOPi/crmenti cui -1 men bri 

Line deirindia, ricca di pian- e due operai — Antonio Salvi me .sommane medicazione e Forcella ha da parte sua con- nel c.ios iin|Hrante in .seno al- Suprema furali, nuori interessi ideali „alc delVAssociazione riror- 

Ligioni di caffè, thè. noci di o Egidio Del Gaudio di 2.à .an- st.ato trasportato all ospedale -NT«m/Mi clic il si- l.a Dc la causa prima della (Tassaziotic «perche — ha detto Di Vittorio — c diamo Quelli del pittore De 

ecco e banane. Ovunque, .so- ni. c il SOenne Domenico Bran- Maria Adela,de di Tonno c ri- li nr ^ gnilìcato politico dclFopcrazio- dclmlczza dcU’altuatc situa- P^^Posto durante il penodo tagliare fuori l’Italia da que- Chirico del sanatore DcUa 

u(i ft.ati calorosamente festeg- ca ~ sono deceduti .sul colpo, nodi uccidere la nìoeiie o colui •‘vtur/o sarà stato quello rione italiana. Reale h.a in condizionale». sta conoscenze significhereb- Torretta, del professor De 

iati dalle xxopolazioni: duran- mentre .altri quattro Lavorato- br.ale e fr.attur.a dell, cl, o uisto’.à è stato catturato *di bruci.irc .sul nascere, una p.irticolarc proposto che esc . T’Pr tuli moLvt l.a Commis- be condannarla alla stagna- Francesco rettore delVUni- 

:e una delle prime .soste, .se* ri sono rimasti feriti gravemen- i-vi » canic«ttt volta per Ncjnpro, la carta del- il leat.aiivo di eleggere La sione mandanwntale di Na- rione, aU'arretratezza cultu- tersità di'Milano di Alberto 

t lef inti parati a festa hanno te. Uno di qiie.s;i. Ciiii.'eppc ne hanno peia o . . ' p-arresto ho a.sounto toni polemica snlla attivit.à del Corte dovesse fallire, si af- PP^> — preiueduta dal dottor rale. Per questo, chi favorisce Carrocci direttore dì « Nuovi 

drpo.rio sui loro capi delle Martino di 47 :nni. è morto A , z j, strada 11 draniinatlci in quanto il Lo Sor- l’rcsidcntc della Repubblica», lidi ad organi imparziali la Dtwcnico Presidente l’infenri^corionc degli scam- Argomenti v di Alberto Mo- 

gì.irlando di fiori. P^ >• ricovero in o- nd^.incident.^ oichelti di .^S do. pnn« di -rlcndersi. ha spo- E«l è ancora ranticomnnist.a designazione dei tre giudici del no.stro Tribunale e no- bi culturali fra tutti i paesi. ravST dP Domenico Pereui 

I due Stati.rii hanno SO.stato spod.ale. anni è stalo travolto da una rato alcuni colpi dt pistola, per Villahmna a confermare la ni.incanli. .scegliendoli fra no- minato, nell ultimo Consiglio g particolare fra l’Italia e Griva, del professor Mauro 


giiirianue ui non- * ■- .- ciclista Aldo Occhctti di .“iS do. jinnia di arrendersi, ha sjio- e ancora i amiconiuinsi.i <icsi»ii;:xi 

I due Stati.rii hanno SO.stato spod-rie. travolto da una rato alcuni colpi dt pistola, per Villahmna a confermare la mancanti 

m una piantagione di alberi In provincia di Torino, vit- xuscolana txl è dc- fortuna andati a vuoto, e <|uin- nostra interpretazione. Nel- mini lol 

di cocco, dove Krusciov Im tima di un gravi.ssimo incKlen- noco dopo alFospedalc di ha ferllo un nUllte l’annunciare ieri a Milano la partili p« 

bevuto del latte fresco di eoe- te. nel qu. le h.-i riport.ato se- Giov-nni La macchi- - nascita del suo nuovo partito di Ambt 

0 ,. trovandolo eccellente o rio ferite. «’ rimato il p.idrc / rimasta sco- Pre/inR DCF 70 millnnì «'bcrale (giacché quello v«- quali la 


>nc. Nel- mini totalmente estranei ai dei ministri, presidente ^1- I Unione Sovietica, merita il Piconc direttori dell’Istitntn 

Milano la partili per inte.grare l’elezione Ila Corte di Appello di Bari rispetto c la riconoscenza dei nazionale ner le aooUcaZ’oui 

vo partito di .Vmbrosini c Rracci. nei!— ha accolto il ricorso del- lavoratori italiani jlT _ 


In via Menilana due giova¬ 
ni motociclisti — Sergio Tran¬ 
quilli e Sergio Vasta — sono 


Preziosi per 20 milioni 
rubeti ieri a R apallo 

R.\PALLO. 27. — Oggi, fra 


lavorìi, in iin partilo della dc-lpolìlici >. 


1 CRIMINI DEI RAZZISMO AMERICANO 

Attentato nel Mississippi 

contro un dirìgente negro 


bevuto del latte fresco di eoe- le. noi qu. ie n.a nponaxo se- Giov.-.nni La macchi- - nascita del suo nuovo panno ii, .\mbrosini c Bracci, nei — ha accolto il morso del- lavoratori italiani. del calmin del nmfp«vnr Gn- 

c. trovandolo eccellente e ne fonte, o rimasto il padre investHrice è rimasta .sco- PrP 7 ÌfìR OeF 20 milìnnì Oberale (giacché quello vec- quali la qualit.à di giuristi l’elettore A. G. e quelli dei R segretario della CGIL è rìn deWUÙirVrtìtTdi 
nella piantagione di thè di del portiere della «pmdrn n.a- neZIOM pCt ZU milIOni chio si è trasformato, con M.a- prcv.ale su quella di uomini Icittadini che si trovavano passato quindi affrontare 

Singar^. Hanno Latto poi co- In vS Memlana due giova- tUÒSti letl 3 RapalìO i" «« partito della de-1polìtici >. nelle medesime ccurdizioni. fTp^blevT^ègHscTTtio- qJ^i S^S^re al CnmT- 

lazione a Uti, dove ^ .sono \ lola Marchel, di aa .anni, su- ^„,o^i^Hsti - Sergio Tran- ^ nomici c commerciali, indi- iato dirèttìì^la rrdaÌ^ì^nc 

1 CRIMINI DEL RAZZISMO AMERICANO H Criminale repubblichino Alioto 

vita rt-. Hot eristallo _ ..... S ,, mat ha tenuto tl discorso con- 

Attpntatn noi Mìssissìnni .oà’”», aì:' j dopo 8 anni di latitan*a 

f^nntrn lin Hiriironlo noirriì 'orcuo è dc:ccduto pochi mi- Ho A vSSnTScrMinu^^^ condiumato all ergastolo per gli cecidi di partlgliini che io sviluppo dclVeconomia dì fronte a questo panorama 

CUllirU UH Ili/Klv miti dopo al San Giovanni -- italiana dipende dal nostro di consensi, quanto stonau 

-- fr.aMll'‘'pÌe:,^‘%‘^.AdriTn^'.An 'ari prorioj,' l’ing^tnte MESSI.NA. 27. - E’ Stato nel frattempo inte^nuti, la na-S^(^nri c la str^^^ in- eSf^Tdi '<SchT'f4uo''in 

BEEZONI. (Mississippi) 27. c già stata teatro di un *en- ^^ti. che p«»cedev.ano in mo- sono usci- arrest.ato oggi a Messina 1 ex- ^n.a infinta all Alloro sareb- jvrcomimale che ^lac.m i co- 5 ^ ^ 

— L’ex-presidcnte della locale tato assa.ssino la scorsa pri- jociclelta. sono venuti a colli- » indUturbati con il rile- capo di st.ato maggiore delle be ristia attualmente a I»' paesi, la cui economia in Rui- redere le svolte e finisce per 

.sezione della vasrla associazio- mavera quando, il reverendo sione con un camion. Pietro '"ante bottwio. • brigate nere» della repub- co piu di dieci anni. Laire- ’ __ lappo permette rapporti com- battere la testai Noi in reaPà 

ne negra N.AACP (-Assocìazio- Gc<nge Uc. uno dei dirigen- Angrati ha perduro La vita. 1 DOncrCCnDI di Salo, Tomin.-i^ stato, e stato trasferito nei bufeVa di venro c merciali che accrescano le ha detto il professor Ramat. 

ne nazionale per il progresso ti locali del NAACP. venne mentre il fratello é nm.a.sTo | PROFESSORI d: Ó3 anni, che il 24 carcer e di Messiivi. IlLve ^.c ^vev” fi^vesS-o nei l^^'^dìtà di lavoro. serviamo la cultura italiana 

delle g^nti di colore) Gus rinvenuto in fin di vita CKH» gravemente ferito. —- maggio 1947^ era stato con- ziomi scorsi tutto l’Abruzzo e ^ono stati quindi i sovietici togliendola da un isolamento 

Courts, di 65 anni, è stato ieri- cs.>ore stato intenzionalmente Tale Antonio Morelli, a la (Contiiiuaztone_daiia i. pagtu) dannato all’ergastolo aalla StTSdC ìli SÌCÌlla d Molise. Suìl’.àltopiero» delle ® Prendere la parola, provo- retale, perchè anche nella ml- 

u> ieri sera a colpi di pistola, investito d.a ro/zirii bianchì ^ .»^4' compleanno. d’ Assise specsa.e^ i 11 • • 11 Cinquemiglia sono entrati in rondo con il loro semplice tura il nazionaltsmo è Tùortc. 

nel suo negozio di Belzoni. con l a loro automobile. nma^o caroom^to tra parte si è ossemato Alodrwa per omicidio plurimo blOfCate 03113 OCVe .aziono gli spazzaneve p>er ria.|^ulure. con la loro comuni* j L^applaiiso che ha fatu'nta 

da alcuni razzisti bianchi. —--- il che ciò potrebbe dimostrare di alcuni partigiani e por - prireal tr.affico la strad.a Rocce- carira sponfaneifò. unii affet- Ir conclusioni del profes'or 

La signora Courts, moglie fiddimC 3 SOfOOnO mòelie dot Morèlli Teresa '•cmplicemente la buona crean- rtiila^razumìsmo. Lt temperatura in .-tieune 20 - pia-Rocoaraso; un altro spazza- tuom manifestazione di fi^- Ramat si è fuso con le vote 

della vittima c alcuni amici , . .. t.i. Ralbonì ò enirata all’osnedà- “ * saperiorità di Gronchi Ali epoca del processo, ne ha registrato ieri un discreto; uovo, acoomp.agnato da una oatia del pubblico in piedi: deali inni narionali «jpief’CO 

di quest’ultima hanno portato ypj 0 fòbbrìC3 QÌ fnCblli je mentre i loro due figli certe meschinità che si mantenendosi contumace e miglioramento {squadra di spalatori, si è di- il senatore Banfi ha poi Mt- ^ italiano, mentre il profe.rsnr 

il ferito all’ospedale negro di - Franca di 13 anni e Cosare di commettono a suo danno. Ma vieil intento di salvarsi dalla Masse d’aria fredda continua* rt^"o ieri mattina verso (2apra- toposto al roto dell assemblea x»/Tr>fi dichiarava chiuri i la- 

Mound Bayou, situato a 80 MIL.XXO. 27. — Un violento g, estratti a tempo daH’auto. è l’.mticomnnista Zatierìn che maggore imputazione, l’Abo- no però ad investire le Marche, cotta, isolata da tre giorni. alcune proposte, destinate ad rari. 

chilometri di distanza per non ìncendm è divampato la scor- versano in grave stato ali'o- sulla Gazzetta del Popolo ei te fece pervenire alla Magi- rezioni meridionali c la Sici- Nelle zone più alte del Chie- adeguare le strutture erga- 

affidarlo alle cure dei med'ci s.a notte m 'in.i fabbrica di spedale di Bentivoglio fornisce nn quadro più esan- strauira un memoriale nel ii..j tino la neve uà superato lai* nizzative dell Associazione al- PIETKO IXGRAO Jitettor». 

bianchi dell'ospedale di Bel- mobili di Seregno. Io? fiam- Agli estremi confini della ricnte dell’atmosfera ohe re* quale sosteneva di essere Sulla Sicilia settentrionale, tezza di un metro. In maggiore larghezza di ode- —- ————-—- 
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bianchi dell'ospedale di Bel- mobili di Seregno. Io? fiam- Agli estremi confini della riente dell’atmosfera ohe re* quale sosteneva di essere Sulla Sicilia settentrionale, tezza di un metro. In maggiore larghezza di ode- —— - ———— -—- 

zrni. rne, nngin.'ite d.i un corte cir- provincia di Bolzano, un auto* .gnerebbe .al Quirinale dopo estraneo alla uccisione dei m particolare, sono continua* -\ Spoleto là temperatura pur rioni e di conscn.ri di cui que- ja uurea Ptraadena vice Mir. resT. 

Belzoni, una chttadina di cinto, hsnno trovato facile e- morzo militare, a bordo del Li prodezza di Stnrzo. € Gli partigi.mi di cui gli ."li Lì- te a cadere abbondanti nevi* con una giornata serena, si è sto congresso ha fornito la SUbilimenro Tioocr. D.E. 0 .IS.» 

4.000 abitanti in maggioranza sca nel legname accatastato nei quale si trovavano tredici ar* amici del Presidente della Re* ceva c.irìco nel capo di ’ac- c.atc anche ieri notte. In prò- mantenuta per tutta la giornata testimonianza. Al posto di un Via IV Novembre 149 * Por, » 

negra, situata nel delta del magazzini e .solo stamene 1 tiglieri della Brigata alpina pnbblìca — egli scrive — si cusa. vincia di P.ilermo la neve ha su zero gradi. -A Casielluccio di unico presidente, coadiuvato .uionizaaiooe a «lortikie 

Mississippi fio Stato dove è pompieri sono riusciti ad aver tridentina, giunto nei pressi di ritengono paghi che R vecchio Per effetto dei provvedi- interrotto per un lungo tratto Norcia, dove la neve ha rag- da una ristretta .segreteria, murale'n: 4955 del 94 marzo 

stato assa 9 sinato Emmett Till) ne ragione, Eores, dopo aver sbandato c senatore siciliano, giocando menu di indulto e condono i« strada provinciale Castella- giunto lo spessore di un metro. l'Associazione avrà ora una*tteggooMlbaai MMttm nmAMo 
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